
Una coppia
di giovani
passeggere
in partenza
per l’isola

Sassari Agosto da record, 
autunno  pure.  Perlomeno  
nelle proiezioni. Ieri sono ar-
rivati  i  dati  degli  aeroporti  
del nord Sardegna sui transi-
ti agostani, praticamente un 
milione di passeggeri in 31 
giorni, e le proiezioni della 
Regione sui  mesi di spalla, 
quelli che fino a poco tempo 
fa  venivano  definiti  quasi  
con spregio “bassa stagione” 
e che adesso sono il nuovo 
orizzonte, a quanto pare rag-
giungibile, del sistema turi-
stico sardo. 

I dati di agosto Negli scali 
di Alghero e Olbia ad agosto 
sono transitati  (tra  arrivi  e  
partenze) circa 901.500 pas-
seggeri, un dato in crescita 
dell'8% (+68.800 passeggeri) 
rispetto allo stesso periodo 
del 2019, prima della pande-
mia. L'incremento arriva so-
prattutto dai voli  nazionali  
che, con 560mila passeggeri, 
hanno  fatto  segnare  un  
+34% rispetto all'agosto del 
2019. I collegamenti interna-
zionali, hanno invece porta-
to nell’isola 341.500 passeg-
geri, con un recupero di più 
dell'80% del traffico pre-pan-
demia. Da Capodanno al 31 
agosto negli  scali  del  nord  
Sardegna hanno viaggiato in 
totale 3.362.550 passeggeri,  
con  un  aumento  di  circa  
170mila unità (+5%) rispetto 
al 2019. Ad Alghero sono sta-
ti 225mila i passeggeri transi-
tati ad agosto, +6% (+13.300 
passeggeri) rispetto allo stes-
so periodo del 2019. Il merca-
to  domestico,  con  146.024  
passeggeri totali, ha registra-
to +9%, mentre sul mercato 
internazionale,  con  78.976  
passeggeri, è stata registrata 
una crescita dell'1%. Nei pri-
mi 8 mesi del 2022 sono tran-
sitati  1.042.836  passeggeri,  
di  cui  739.448  nazionali  e  
303.388 internazionali, regi-
strando  +7,4%  rispetto  al  
2019,  e  +103%  rispetto  al  
2021. Un risultato, superiore 
rispetto alla media naziona-
le, che colloca l'aeroporto di 
Alghero tra gli scali italiani 

"top performer" in termini 
di ripresa del traffico. Il 19 
agosto 2022 sono transitati  
9.765 passeggeri, abbatten-
do il record giornaliero che 
resisteva  dal  2015.  Miglior  
agosto della sua storia per lo 
scalo  di  Olbia,  con  oltre  
676.000 passeggeri transitati 
(+9% rispetto al 2019) e un to-
tale di 4.900 voli. I passeggeri 
sulle rotte domestiche sono 
stati  oltre 414mila,  con  un 
+46%, mentre quelli delle rot-
te internazionali  sono stati  
circa  263mila.  Nei  primi  8  
mesi dell'anno sono transita-
ti 2.319.716 passeggeri, pari 
al +4% rispetto al 2019 e al 
+59% rispetto al 2021. La gior-
nata più trafficata è stata sa-
bato 6 agosto, con oltre 30mi-
la passeggeri.

Obiettivo  autunno  L’an-
nuncio arriva direttamente 
dal presidente della Regio-
ne, Christian Solinas: «Secon-
do  un’analisi  di  settore,  la  
Sardegna è tra le mete turisti-
che italiane più richieste an-
che nei mesi di settembre e 
ottobre. Perciò, dopo i nume-
ri registrati in questi ultimi 

tre mesi, con oltre 3,6 milioni 
di arrivi negli scali portuali e 
aeroportuali,  ci  aspettiamo 
che  la  stagione  si  allunghi  
concretamente, conferman-
do, anche rispetto ai dati re-
cord del 2019, come il turi-
smo sia in forte ripresa, tanto 
da trainare l’economia sar-
da. Per quanto riguarda i flus-
si turistici, le buone notizie 
non  sono  ancora  termina-
te». Dal 1 al 31 agosto, secon-
do i dati forniti dall’Autorità 
portuale, nei porti sardi si so-
no registrati  635.198 arrivi,  
(Olbia 391.376; Porto Torres 
141.270;  Golfo  Aranci  
84.306; Cagliari 18.246). Ov-
vero, numeri in crescita ri-
spetto al 2021 (oltre il 4%), 
ma in calo se confrontati con 
il 2019. Dal 1 giugno ad oggi, 
sono  arrivati  in  Sardegna  
complessivamente 
1.615.135 passeggeri. 

Nello stesso periodo, nei  
tre aeroporti isolani sono ar-
rivati (questa volta il dato ri-
porta solo gli arrivi e non i 
transiti, ndr) 716.309 passeg-
geri (Olbia 323.477; Cagliari 
283.932;  Alghero  108.900),  
tra voli di linea e non, con un 

incremento del 12,6% rispet-
to al 2021 e di quasi il 3% nei 
confronti del 2019. Negli ulti-
mi tre mesi negli arrivati in 
Sardegna oltre 2 milioni di 
passeggeri.

«L’industria  turistica  sar-
da  si  dimostra  fortemente  
competitiva sul mercato na-
zionale e internazionale, ma 
dobbiamo  migliorare  e  far  
crescere l’ offerta – ha sottoli-
neato l’assessore al Turismo, 
Gianni Chessa –. Note parti-
colarmente positive arriva-
no non solo dal numero del-
le presenze, ma anche dal ri-
torno economico senza pre-

cedenti per le imprese del set-
tore, inoltre l’extralberghie-
ro ha registrato numeri vera-
mente eccezionali. Per stila-
re un bilancio di questa sta-
gione e ragionare sul futuro, 
su incarico del presidente So-
linas, ho organizzato gli Stati 
generali del turismo, in pro-
gramma giovedì 29 settem-
bre. L’incontro tra i protago-
nisti della filiera, operatori e 
amministratori locali che si 
potranno confrontare anche 
con il Presidente della Regio-
ne e alcuni assessori regiona-
li (Bilancio, Lavoro, Traspor-
ti e Urbanistica, oltre ovvia-
mente Turismo), servirà an-
che per preparare la prossi-
ma stagione,  oltre  che per  
coordinare gli sforzi in vista 
di una definitiva destagiona-
lizzazione dei flussi turistici. 
Solo facendo sistema possia-
mo affrontare le criticità e ge-
stire l’ipotesi di un turismo 
in continua crescita. Inoltre, 
non dobbiamo sottovaluta-
re le difficoltà legate al rinca-
ro dell’energia, che rischia di 
mettere in difficoltà un setto-
re di vitale importanza per 
l’economia della Sardegna».
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◗◗

Christian 

Solinas 

il presidente
della Regione
ha annunciato
l’aumento
di richieste
per le vacanze
nell’isola 
a settembre
e ottobre

I numeri
delle vacanze
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Turisti nell’isola anche in autunno
Solinas: «Tra le mete più richieste»

Negli aeroporti del nord Sardegna
900mila transiti solo ad agosto 

Estate da tutto esaurito
da giugno 3,6 milioni di arrivi

◗di Claudio Zoccheddu

Ghilarza

Animalisti
contro la festa
paesana

◗Due anni fa era una gallina, 
oggetto di compravendita da 
parte di un appassionato bandi-
tore a Sedilo (finito a processo), 
a suscitare le ire degli animali-
sti. Quest’anno sarà un altro 
animale e a Ghilarza, ma per gli 
animalisti dell’Oipa, questa 
pratica va fermata, anche attra-
verso l’intervento della forza 
pubblica. In una nota l’Organiz-
zazine internazionale protezio-
ne animali ricorda come questo 
gioco che si svolge durante i 
festeggiamenti di Santa Maria 
Ausiliatrice di Trempu a Ghilarza 
“consiste nell'indovinare il pe-
so e la lunghezza di alcuni ani-
mali tenuti legati (o limitati nei 
movimenti) durante la giornata, 
anche con temperature eleva-
te”. L'associazione ha diffidato 
il sindaco dall'autorizzare que-
sta iniziativa. «Gli animali come 
nelle passate edizioni sono co-
stretti a rimanere in questo sta-
to finché il vincitore può portarli 
a casa per farne quel che vuole, 
compreso ucciderli e farli finire 
nel piatto. Già l'anno scorso la 
gara aveva suscitato polemi-
che». «Il nostro sportello legale 
ha mandato una diffida al sinda-
co per questa manifestazione 
che non ha nulla di storico o 
tradizionale, non ci risulta che 
sia stata autorizzata dalla Regio-
ne – spiega Roberto Fadda, 
delegato Oipa di Oristano – e 
l'anno scorso era saltata per 
l'intervento di alcuni attivisti. I 
nostri volontari parteciperanno 
all’evento per verificare le condi-
zioni di benessere degli animali 
qualora si decidesse, nonostan-
te la nostra diffida, di consentire 
il “gioco” e, nel caso si manife-
stassero stati di malessere negli 
animali, denunceremo eventua-
li violazioni della normativa in 
materia di tutela degli animali». 
Dall’organizzazione assicurano 
che non ci sarà alcun maltratta-
mento dell’animale durtante il 
bando. Quello che succederà 
dopo, una volta consegnati al 
vincitore, non è dato sapere.

Alghero top performer
tra gli scali nazionali 
per l’aumento del 103%
rispetto ai dati registrati
nell’agosto del 2021
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«Turismo, Sardegna in auge anche a settembre e ottobre» 

Sardegna tra le mete preferite dai vacanzieri. La conferma arriva dai 
dati degli arrivi nei porti e aeroporti sardi. «Da un'analisi di settore 
risulta che la Sardegna è tra le mete turistiche italiane più richieste 
anche a settembre e ottobre», riferisce il presidente della Regione 
Christian Solinas, «perciò, dopo i numeri registrati in questi ultimi tre 
mesi, con oltre 3,6 milioni di arrivi negli scali portuali e aeroportuali, ci 
aspettiamo che la stagione si allunghi concretamente, confermando, 
anche rispetto ai dati record del 2019, come il turismo sia in forte 
ripresa, tanto da trainare l'economia sarda. Per quanto riguarda i flussi 
turistici, le buone notizie non sono ancora terminate». Dal primo al 31 
agosto, secondo i dati forniti dall'Autorità di sistema portuale del mare 
di Sardegna, nei porti sardi si sono registrati 635.198 arrivi (Olbia 
391.376; Porto Torres 141.270; Golfo Aranci 84.306; Cagliari 18.246): 
numeri in crescita rispetto al 2021 (oltre il 4%), ma in calo se 
confrontati con il 2019. Dal primo giugno a oggi, sono arrivati in 
Sardegna 1.615.135 passeggeri. Nello stesso periodo, nei tre aeroporti 
isolani sono arrivati 716.309 passeggeri (Olbia 323.477; Cagliari 
283.932; Alghero 108.900), tra voli di linea e non, con un incremento 
del 12,6% rispetto al 2021 e di quasi il 3% sul 2019. Negli ultimi tre mesi sono arrivati in Sardegna oltre 2 
milioni di passeggeri. In particolare è stato un agosto da record nel nord Sardegna: 901.500 passeggeri sono 
transitati negli scali di Alghero e Olbia, l'8% in più rispetto allo stesso periodo prima della pandemia. 
«L'industria turistica sarda si dimostra fortemente competitiva sul mercato nazionale e internazionale, ma 
dobbiamo migliorare e far crescere la nostra offerta», ha sottolineato l'assessore regionale del Turismo, Gianni 
Chessa. «Note particolarmente positive arrivano non solo dal numero delle presenze, ma anche dal ritorno 
economico senza precedenti per le imprese del settore, inoltre l'extralberghiero ha registrato numeri 
veramente eccezionali. Per stilare un bilancio di questa stagione e ragionare sul futuro, su incarico del 
presidente, ho organizzato gli "Stati generali del turismo", in programma il 29 settembre. L'incontro tra i 
protagonisti della filiera servirà anche per preparare la prossima stagione». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Solinas: negli ultimi 3 mesi in Sardegna 3,6 milioni di arrivi 

"Anche in autunno la Sardegna sarà tra le mete preferite" 

Roma, 2 set. (askanews) - "Secondo un' analisi di settore, la Sardegna è tra le mete turistiche italiane più 
richieste anche nei mesi di settembre e ottobre. Perciò, dopo i numeri registrati in questi ultimi tre mesi, con 
oltre 3,6 milioni di arrivi negli scali portuali e aeroportuali, ci aspettiamo che la stagione si allunghi 
concretamente, confermando, anche rispetto ai dati record del 2019, come il turismo sia in forte ripresa, tanto 
da trainare l' economia sarda. Per quanto riguarda i flussi turistici, le buone notizie non sono ancora 
terminate". Lo ha detto il presidente della Regione Sardegna, Christian Solinas, commentando i dati degli arrivi 
negli scali portuali e aeroportuali nel mese di agosto. Dal 1 al 31 agosto, secondo i dati forniti dall' Autorità di 
sistema portuale del mare di Sardegna, nei porti sardi si sono registrati 635.198 arrivi, (Olbia 391.376; Porto 
Torres 141.270; Golfo Aranci 84.306; Cagliari 18.246): numeri in crescita rispetto al 2021 (oltre il 4%), ma in 
calo se confrontati con il 2019. Dal 1 giugno ad oggi, sono arrivati in Sardegna complessivamente 1.615.135 
passeggeri. Nello stesso periodo, nei tre aeroporti isolani sono arrivati 716.309 passeggeri (Olbia 323.477; 
Cagliari 283.932; Alghero 108.900), tra voli di linea e non, con un incremento del 12,6% rispetto al 2021 e di 
quasi il 3% nei confronti del 2019. Negli ultimi tre mesi sono arrivati in Sardegna oltre 2 milioni di passeggeri. 
"L' industria turistica sarda si dimostra fortemente competitiva sul mercato nazionale e internazionale, ma 
dobbiamo migliorare e far crescere la nostra offerta - ha sottolineato l' assessore regionale del Turismo, Gianni 
Chessa - Note particolarmente positive arrivano non solo dal numero delle presenze, ma anche dal ritorno 
economico senza precedenti per le imprese del settore, inoltre l' extralberghiero ha registrato numeri 
veramente eccezionali. Per stilare un bilancio di questa stagione e ragionare sul futuro, su incarico del 
presidente Solinas, ho organizzato gli 'Stati generali del turismo', in programma giovedì 29 settembre. L' 
incontro tra i protagonisti della filiera, operatori e amministratori locali che si potranno confrontare anche con 
il Presidente della Regione e alcuni assessori regionali (Bilancio, Lavoro, Trasporti e Urbanistica, oltre 
ovviamente Turismo), servirà anche per preparare la prossima stagione, oltre che per coordinare gli sforzi in 
vista di una definitiva destagionalizzazione dei flussi turistici. Solo facendo sistema possiamo affrontare le 
criticità e gestire l' ipotesi di un turismo in continua crescita. Inoltre, non dobbiamo sottovalutare le difficoltà 
legate al rincaro dell' energia, che rischia di mettere in difficoltà un settore di vitale importanza per l' 
economia della Sardegna". 
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◗di Gavino Masia

Porto Torres Il Comune ha ri-
cevuto due finanziamenti re-
gionali per la progettazione re-
lativa al Pnrr e per il pagamen-
to delle rette dei minori affida-
ti a comunità alloggio.

Le due pratiche sono state il-
lustrate ieri mattina durante i 
lavori della commissione Bi-
lancio, presieduta da Gaetano 
Mura, che ha poi ratificato la 
variazione di bilancio che era 
stata approvata lo scorso lu-
glio dalla giunta. Il capitolo sul-
la progettazione è stato finan-
ziato con un importo di 446mi-
la euro, mentre quello per il pa-
gamento delle rette dei minori 
con 415mila euro.

Nel primo caso, questi soldi 
potranno essere spesi per scri-
vere i progetti preliminari da 
utilizzare per  accedere ai  fi-
nanziamenti del Pnrr e di altre 
misure nazionali ed europee. 
Così  come  è  avvenuto,  ad  
esempio, per il recente finan-
ziamento dell'asilo nido nelle 
vie Falcone e Borsellino: 2 mi-
lioni ricevuti a fronte di 6mila 
spesi per scrivere il progetto 
preliminare. Con il  finanzia-

mento  della  progettazione,  
inoltre, il Comune intende in-
crementare le azioni di pro-
grammazione e creare un re-
pertorio di progetti a disposi-
zione dei diversi bandi. 

Per quanto riguarda la som-
ma finanziata per i minori, in-

vece, l’amministrazione potrà 
liberare alcune somme del bi-
lancio: fino allo scorso anno, 
infatti, il Comune utilizzava la 
possibilità offerta dalla legge 
di ricorrere all'avanzo di am-
ministrazione per finanziare il 
pagamento delle rette dei mi-

nori turritani affidati alle co-
munità alloggio. Ora, invece, 
gli uffici sono riusciti a ottene-
re 415mila euro dalla Regione. 
Tra le altre voci di questa varia-
zione, anche 6mila euro per 
un incarico da affidare per la 
stima del valore delle aree edi-
ficabili: si tratta di un passag-
gio che consentirà di chiudere 
un lungo contenzioso tra Co-
mune  e  proprietari  di  aree  
non interessate da convenzio-

ni, per stabilire il valore esatto 
di questi terreni ai fini Imu.

«Prosegue il  nostro  lavoro 
per raggiungere una gestione 
sempre più oculata delle risor-
se – afferma l’assessore al Bi-
lancio Alessandro Carta - an-
che attraverso le capacità di 
tutta la macchina amministra-
tiva di intercettare le risorse 
da Regione e ministeri». 

Voci d’Europa tra musica e bellezza

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Terza giornata in tour tra mare, patrimonio del passato e prodotti della terra

Porto Torres La terza giorna-
ta del  festival internazionale 
di  musiche polifoniche Voci  
d’Europa offrirà oggi un lungo 
percorso in musica. Ogni tap-
pa mostrerà una cartolina di 
Porto Torres attraverso luoghi 
e siti  che, trasformandosi  in 
palcoscenici di prestigio pro-
prio in occasione del festival, 
saranno in grado di racconta-
re il legame della città con il 
mare e mostrare il patrimonio 
del passato e far conoscere i 
buoni prodotti della terra. 

Alle 11 si svolgerà il concer-
to del Coro Polifonico Turrita-
no nel molo industriale, all’in-

terno del terminal Grimaldi Li-
nes,  per  salutare  i  visitatori  
che rientreranno a casa dopo 
aver  trascorso  le  vacanze in  
Sardegna. L’area archeologica 
di Turris Libisonis ospiterà al-
le  ore  18  un  appuntamento  
speciale, realizzato in collabo-
razione con la direzione Mu-
sei Sardegna, dove tra i magni-
fici reperti dell’antica colonia 
Iulia di duemila anni si esibirà 
il complesso Musica Antiqua 
di  Porto  Torres,  il  giovane  
quartetto di  Cagliari  La  Sta-
gion Novella che eseguirà dei 
brani dal Rinascimento ai gior-
ni nostri e il trio vocale france-

se Unio, formazione femmini-
le specializzata nell’esecuzio-
ne  di  canzoni  popolari  dal  
mondo. Per questo evento so-
no previsti posti limitati, gra-
tuiti,  su  prenotazione  (in-
fo@vocideuropa.it;  tel.  340  
3083015) per salvaguardare gli 
equilibri che regolano l’area ar-
cheologica d’età romana.

Alle 21 la basilica di San Gavi-
no farà da scenario ad una nuo-
va esibizione del gruppo polac-
co Art’n’Voices, che proporrà 
un repertorio con brani del ri-
nascimento  italiano,  musica  
contemporanea  europea  e  
brani della tradizione polacca 

in chiave moderna. A seguire i 
Piccoli Cantori di Torino, con 
una proposta  tematica  tutta  
dedicata alla celebrazione del-
la natura. Infine, la Tenuta Li 
Lioni ospiterà alle 23 una spe-
ciale cena-concerto su preno-

tazione (info@vocideuropa.it; 
tel. 340 3083015), con degusta-
zioni di prodotti a chilometro 
zero. Una intensa giornata di 
appuntamenti, prima del gran 
finale di Voci d’Europa in pro-
gramma domenica. (g.m.)

Multiservizi

Finanziate anche le rette dei minori turritani nelle comunità alloggio

Entro settembre la sostituzione delle torri faro e l’installazione di nuovi pali 

L’assessore Carta
«Prosegue il lavoro
di ottimizzazione
delle risorse grazie
al lavoro di tutti i settori»

Porto  Torres  Entro  questo  
mese la società Ige Impianti 
Srl di Perugia concluderà i la-
vori per la completa sostituzio-
ne delle torri faro ed il posizio-
namento di  nuovi  pali  della  
scalo marittimo turritano. Un 
totale di 105 nuove unità nel 
porto commerciale (dal molo 
Alti fondali  al molo Teleferi-
ca), nei moli di ponente e al 
porto industriale. 

L’Autorità di sistema portua-
le ha finora investito 1 milione 
e 226mila euro per ammoder-
nare, potenziare ed efficienta-
re tutto l’impianto di illumina-
zione portuale. Nel porto com-
merciale è nuovamente fruibi-
le la gestione dell’impianto at-
tuale, grazie alla sostituzione 

delle vecchie torri faro da 25 
metri di altezza dotati di doppi 
proiettori led. Nel tratto tra la 
banchina Pala e la delimitazio-
ne di security, molo Alti Fonda-
li, è stato previsto un marcia-
piede spartitraffico sopraele-

vato per delimitare i sensi di 
percorrenza. In corrisponden-
za delle rotatorie e in altri pun-
ti di  particolare scorrimento 
di traffico sono state posizio-
nate delle mini torri faro da 16 
metri. Nel molo Teleferica so-

no state installate 2 torri da 30 
metri, allestite con 8 proiettori 
a led ciascuna che si aggiungo-
no alle 3 torri  recentemente 
posizionate a servizio della via-
bilità verso il molo di ponente. 
Un’ulteriore torre, che serve lo 
svincolo  all’incrocio  con  via  
Vespucci, attualmente allesti-
ta con 8 proiettori a scarica da 
1000  watt  verrà  efficientata  
con 8 proiettori led da 410 watt 
ciascuno.  Nell’impianto  del  
porto industriale, realizzato ol-
tre 35 anni fa, sono state sosti-
tuite tutte le 18 torri faro pre-
senti con nuove, dotate di pro-
iettori Led. L’intero impianto 
confluirà su un unico quadro 
collegato in telegestione da re-
moto. (g.m.)

Porto finalmente si accendono le luci

Nel molo

Teleferica

installate
due torri
da 30 metri
con otto
proiettori
led
ciascuna

La riparazione

La panca rotta
dai vandali
è tornata a Balai

◗Gli operai della società in hou-
se Multiservizi hanno riparato la 
panca, tinteggiandola di bian-
co, che era stata distrutta dall’a-
zione dei vandali nelle settima-
ne scorse. E ieri mattina l’hanno 
riposizionata sotto il gazebo nel 
promontorio di Balai, per met-
terla a disposizione sia di chi 
sceglie di unirsi in matrimonio 
civile davanti al golfo dell’Asina-
ra sia per chi vuole fare una so-
sta salutare prima di scendere 
sull’arenile. L’atto vandalico sul 
patrimonio pubblico era stato 
condannato dalle centinaia di 
bagnanti che frequentano la 
spiaggia di Balai, anche perché 
la stessa panca era a disposizio-
ne di tutti e non rappresentava 
di certo un ostacolo alla balnea-
zione. La baia di Balai è uno dei 
luoghi più affascinanti dell’inter-
no litorale, ma più di una volta è 
stato preso di mira dalla stupidi-
tà di ignoti vandali che non san-
no fare altro che distruggere il 
bene della propria città. Il gaze-
bo e la panca offrono un panora-
ma stupendo, ed è proprio per 
questo motivo che nel passato 
era stata scelta quella posizio-
ne per consentire a chiunque di 
fermarsi ed ammirare la natura. 
La vicinanza della spiaggia e 
della pista ciclabile, oltre ai par-
cheggi, rendono inoltre la zona 
appetibile per i tanti turisti e 
visitatori che affollano giornal-
mente la baia. Il problema resta 
quindi la salvaguardia del patri-
monio pubblico, continuamen-
te vandalizzato e ricostruito, su 
cui è necessario trovare un rime-
dio e con la collaborazione di 
tutti. Da tempo si attende che 
nei punti sensibili della città 
siano finalmente operative le 
telecamere, importante deter-
rente per mantenere il decoro in 
una parte del territorio comuna-
le particolarmente frequentato 
durante il periodo estivo e non 
solo. La panca è ritornata al suo 
posto grazie al paziente lavoro 
della Multiservizi, ed è compito 
di tutti preservarla. (g.m.) 

◗◗
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Navi e aerei, motore della città 

Prima porta d'ingresso in Sardegna per numero di arrivi, Olbia, 
nella stagione 2022, si attesta quale punto di snodo nevralgico dei 
trasporti dell'isola. Con oltre 391 mila passeggeri sbarcati all'Isola 
bianca e 676 mila in transito al Costa Smeralda, dall'1 al 31 agosto, 
la città conferma non solo la sua vocazione turistica ma anche la 
capacità di essere moltiplicatore economico per tutto il nordest 
dell'Isola. Un primato che fa del sistema dei trasporti a Olbia uno 
dei più potenti motori di crescita occupazionale per la città, 
considerato che, escluso l'indotto, il personale impiegato in porto e 
aeroporto conta circa ottocento unità. L'occupazione «Come ci 
dicono i dati, il boom di arrivi ha generato un incremento di 
operatività all'interno delle strutture aeroportuale e portuale di 
Olbia, generando un impatto economico occupazionale 
importante», commenta la segretaria di Cgil Gallura, Luisa Di 
Lorenzo. E continua: «Conseguentemente, si è assistito a un 
vertiginoso aumento delle attività, dei servizi e dei consumi 
all'interno di porto e aeroporto, in cui mai come quest'anno si è 
dovuto ricorrere all'utilizzo delle prestazioni lavorative 
straordinarie e alle assunzioni massicce di personale stagionale». 
Senza trascurare, conclude di Lorenzo, «il potenziamento di tutte le attività commerciali, delle strutture 
ricettive e dei servizi di vigilanza attraverso nuove assunzioni». Per la segreteria regionale di Uil Trasporti, 
Elisabetta Manca, «i dati di traffico del porto di Olbia, diffusi della Regione, e quelli dell'aeroporto, 
confermano la città porta principale di entrata della nostra isola e dimostrano quanto il settore trasporti sia il 
motore trainante per lo sviluppo del nord Sardegna e anche di tutta la Regione». Il boom di passeggeri in 
viaggio al Costa Smeralda, che registra il miglior agosto della sua storia con il 9 per cento di incremento 
rispetto al 2019, anno non influenzato dalla pandemia, secondo Manca, «ha permesso di raggiungere accordi 
di stabilizzazioni dei lavoratori e di nuove assunzioni di personale stagionale, dimostrando quanto il settore del 
trasporto aereo sia fondamentale per la crescita del tessuto economico gallurese e non solo». Il turismo Un 
movimento, quello generato dal sistema dei trasporti olbiesi che, secondo il presidente sezione Turismo di 
Confindustria Nord Sardegna, Nicola Morello, «considerato tutto l'indotto, impiega oltre 10 mila persone, 
producendo circa il 20 per cento del prodotto interno lordo della città». Per Morello, «Olbia svetta su tutte le 
altre destinazioni isolane, capoluogo compreso, perché nel raggio del suo territorio c'è un susseguirsi di 
destinazioni e l'offerta turistica è più strutturata a differenza del sud Sardegna dove è più frammentata, le 
mete sono molto distanti tra loro e sono carenti le strutture ricettive di alta fascia, presenti, invece, nel 
territorio gallurese». Tania Careddu 
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Deiana: «Per lo scalo un risultato eccezionale» 

Numeri da incorniciare per lo scalo marittimo di Porto Torres che, nei 

primi otto mesi del 2022, registra tra arrivi e partenze 826mila e 500 

passeggeri, un incremento di oltre il 45 per cento rispetto allo scorso anno 

(570mila pax), segnato dalla crisi pandemica. Un trend che riavvicina le 

performance del porto del Nord‐Ovest ai dati record del 2019, 

superandoli addirittura del 3 per cento quando, nello stesso periodo, si 

registrarono circa 803mila passeggeri. Il report sul traffico fornito 

dall'Autorità di sistema portuale conferma lo stato di buona salute dello 

scalo che offre con le compagnie Tirrenia, Grimaldi, Corsica Sardinia 

Ferries e Grandi navi veloci, collegamenti per Genova, Savona, 

Civitavecchia, Ajaccio, Barcellona, Tolone e Nizza. «In linea con gli scali di 

sistema, Porto Torres ha pienamente compensato il calo di traffico del 

periodo pandemico» spiega Massimo Deiana, presidente Port Authority 

«Un risultato eccezionale frutto di una proficua collaborazione della 

nostra struttura con tutto il cluster portuale portotorrese che, come negli 

altri scali, ha saputo gestire egregiamente l'impennata dei flussi di traffico e garantire la piena operatività 

delle banchine.» Dal primo al 31 agosto, sono arrivati e partiti circa 300 mila passeggeri, il 16 per cento in 

più rispetto al 2021, ma con un meno 4 per cento rispetto al 2019. «Oggi possiamo guardare al futuro con 

maggiore fiducia – sottolinea Deiana ‐ e premere sull'acceleratore con l'avvio, già nelle prossime settimane, 

dei cantieri per le opere infrastrutturali strategiche come l'antemurale, e la conclusione di interventi 

altrettanto fondamentali, come il potenziamento dell'illuminazione portuale». Mariangela Pala 
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Incertezze sul gas e sul porto bloccano riavvio 

Incertezze su gas e porto che rischiano di bloccare qualsiasi programma di 

sviluppo e riavvio dello stabilimento Eurallumina. L' azienda metallurgica del 

polo industriale di Portovesme controllata dalla russa Rusal, ha bisogno del gas. 

Senza il Gnl che si utilizza per produrre vapore, ogni piano salta. Il secondo 

elemento di criticità è rappresentato dal scalo di Portovesme e dal fondale poco 

profondo. I lavori di escavo non partono ancora e questo può essere un 

ostacolo per l' intero progetto. Sono i due problemi emersi, nella sede di 

Confindustria a Cagliari, nell' incontro tra sindacati e i rappresentanti della 

società Eurallumina per esaminare lo stato della vertenza. Troppe incertezze. E 

lavoratori pronti alla mobilitazione. Sulla questione porto Emanuele Madeddu 

(Filctem Cgil), Vincenzo Lai (Femca Cisl), Pierluigi Loi (Uiltec Uil) con le Rsu, 

ritengono indispensabile «procedere con il commissariamento dell' opera 

affinché si possa partire con gli interventi». Resta poi aperta la questione dei 

tempi burocratici troppo lunghi. 
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Baracche da demolire, vertice in prefettura 

Le 63 baracche abusive dei pescatori di Santa Gilla, innalzate sulle rive est 

della laguna e messe sotto sequestro dalla Procura e dalla Forestale 

nell'ottobre del 2020, saranno al centro della riunione sull'ordine 

pubblico convocata per giovedì in Prefettura. Dopo due anni d'attesa, 

sembra che il piano di abbattimento (contestatissimo dai pescatori di Is 

Marteddus che per generazioni avevano tenuto le loro casupole e le loro 

barche in questa parte dello stagno) abbia imboccato la strada 

annunciata. I sigilli del Corpo forestale avevano infatti bloccato l'intera 

area, di fatto sottraendola ad un uso pubblico di chi la utilizzava anche 

per escursioni e giri in bici intorno a Santa Gilla, ma il progetto di 

riqualificazione era rimasto al palo. Scatenando ancora di più la rabbia di 

chi come gli operatori della piccola pesca lagunare, si erano visti 

spodestati delle loro "proprietà" nel nome di una rinascita mancata. 

Dopo lo sgombero, insomma, non erano arrivate le ruspe. Nei giorni 

scorsi il presidente dell'Autorità portuale, Massimo Deiana, ha firmato il 

decreto che traccia la strada all'abbattimento e domani sarà il vertice in 

piazza Palazzo a esaminare il caso. (a. pi.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Progetto ISIDE, venerdì l' evento conclusivo a Cagliari: focus sulla sicurezza in mare 

L' iniziativa, oltre allo scalo, sardo aveva coinvolto Genova, Livorno, Tolone e Bastia 

L' iniziativa oltre allo scalo sardo aveva coinvolto Genova, Livorno, Tolone e Bastia Cagliari - Tutto pronto 

per l' evento conclusivo di ISIDE (Innovazione per la SIcurezza DEl mare), il progetto Interreg Italia Francia 

Marittimo. L' appuntamento è previsto per venerdì 9 settembre, a partire dalle ore 10.00, alla Manifattura 

Tabacchi di Cagliari. Nel corso della giornata, durante la quale si alterneranno gli interventi di esperti del 

settore della sicurezza in mare, dei rappresentanti del cluster marittimo, portuale italiano e dei partner di 

progetto, verranno illustrati i risultati del percorso, avviato nel mese di marzo 2019, che ha visto il porto di 

Cagliari, unitamente a quello di Genova, Livorno, Tolone e Bastia, al centro della sperimentazione delle 

nuove tecnologie per la sicurezza in mare e la prevenzione degli incidenti tra imbarcazioni. PROGRAMMA-

completo-A4-ISIDE-ALACRES2. 



Auto in mare nelle acque del porto

muore un operaio 56enne di Ossi

Porto Torres Un operaio origi-
nario di Ossi ma residente da 
tempo a Sassari, Roberto San-
na, 56 anni, è morto a bordo 
della sua Fiat Punto caduta in 
mare. La tragedia è accaduta 
ieri mattina intorno alle 5,30 
nella banchina sud della Tele-
ferica del porto commerciale, 
poco lontano dal luogo di par-
tenza del traghetto che collega 
Porto Torres con il Parco nazio-
nale dell’Asinara. I carabinieri 
della compagnia stanno ora in-
dagando per capire se questa 

morte sia dovuta a una tragica 
fatalità o a un gesto volontario 
da parte dell’operaio, che era 
uscito  prestissimo  dalla  sua  
abitazione per andare al lavo-
ro con la Multiss,  società in 
house della Provincia di Sassa-
ri. A quell’ora del mattino in 
quella zona portuale non c’è 
quasi mai nessuno: a dare l’al-
larme è stato infatti un pesca-
tore turritano che, mentre si-
stemava la sua attrezzatura da 
pesca, ha prima sentito un bot-
to assordante e poi ha visto 

una Fiat Punto di colore nero 
che cadeva in mare. Sul posto 
sono intervenuti immediata-
mente i mezzi della Guardia 
costiera e il Nucleo sommozza-
tori  dei  vigili  del  fuoco:  due 
sommozzatori hanno scanda-
gliato il fondale alla ricerca del-
la vettura e, dopo averla indivi-
duata, hanno provveduto al re-
cupero dell’operaio da dentro 
l’abitacolo dell’auto e al trasfe-
rimento della salma sulla mo-
tovedetta della Capitaneria.

L’intervento successivo, at-

traverso l’autogru, ha consen-
tito il recupero della Punto e la 
sua  messa  in  sicurezza  sul  
piazzale del porto. L’operazio-
ne è stata seguita da vicino an-
che  dai  carabinieri  e  dagli  
agenti del Posto fisso di poli-
zia.  L’operaio era benvoluto 
da tutti i colleghi di lavoro del-
la Multiss, dove era considera-
to uno stakanovista che non si 
fermava mai nel lavoro. Da an-
ni era il primo ad arrivare in 
cantiere e l’ultimo ad andare 
via. I disagi per gli operatori 
portuali sono stati comunque 
limitati fino al recupero della 
salma e della vettura. Il  tra-
ghetto della Grandi navi velo-
ci, in arrivo da Genova, ha at-
traccato  con  leggero  ritardo  
sulla  lunga  banchina  doga-
na-Segni. (g.m.) 

Indagini in corso per chiarire se è stato un incidente o un gesto volontario

◗di Gavino Masia

Porto Torres La Tenenza del-
la Guardia di finanza di Porto 
Torres è stata elevata al rango 
di Compagnia con decreto fir-
mato il 14 giugno 2022 dal co-
mandante generale. L’organo 
di vertice delle Fiamme gialle 
ha infatti accolto la proposta 
avanzata dal comandante re-
gionale  Sardegna,  generale  
Gioacchino Angeloni, per isti-
tuire in città un reparto mag-
giormente strutturato e capa-
ce di esprimere un potenziale 
superiore  all’importanza  del  
contesto economico-finanzia-
rio locale. Ieri mattina – pre-
senti autorità civili e militari – 
la breve cerimonia nella caser-
ma di via Ponte Romano, du-
rante la quale è stata scoperta 
la nuova targa del Reparto: era 
presente anche il tenente Davi-
de Guida, che il prossimo 21 
settembre assumerà il coman-
do della Compagnia di Porto 
Torres in sostituzione del capi-
tano Manuel Milia, destinato 
a un nuovo prestigioso incari-
co in Emilia Romagna. 

La circoscrizione di servizio 
del  reparto  resta  comunque  

immutata e comprende, oltre 
a Porto Torres, altri otto comu-
ni: Bulzi, Castelsardo, Sedini, 
Sennori,  Sorso,  Tergu,  Santa 
Maria Coghinas e Stintino. Il 
territorio si estende per oltre 
427 chilometri  quadrati,  con 
una popolazione di circa 53mi-
la abitanti. Con questa decisio-
ne,  che rafforza l’azione del  
Corpo nel territorio di compe-

tenza del Reparto, la Guardia 
di  finanza  riconosce  nella  
Compagnia di Porto Torres un 
presidio fondamentale per il 
contrasto  dei  traffici  illeciti  
che insidiano la sicurezza eco-
nomico-finanziaria dell’isola. 
L’accresciuto livello operativo 
consentirà inoltre di risponde-
re ancora meglio alle esigenze 
di coordinamento e integrazio-

ne con le attività delle altre for-
ze  di  polizia  e  un  rapporto  
stretto con l’autorità giudizia-
ria. «Lascio il comando di Por-
to Torres dopo tre anni alta-
mente formativi dal punto di 
vista professionale e persona-
le – ha detto Milia – e saluto la 
città che mi ha ospitato: parto 
sicuramente con un po’ di ma-
linconia e tristezza, dovendo 
salutare  i  miei  superiori  e  i  

miei collaboratori, ma sono si-
curo che un giorno li incontre-
rò nuovamente». 

L’attività delle Fiamme gial-
le turritane ha consentito il se-
questro di grosse quantità di 
droga  per  il  mercato  sardo.  
L’ultimo il 23 agosto con l’arre-
sto di uno spagnolo in posses-
so 120 panetti di hashish da cir-
ca  100  grammi  ciascuno  e  
1000 grammi di cocaina.

I vigili del fuoco recuperano la Fiat Punto dell’operaio
nel tratto della banchina sud della Teleferica: l’opera-
zione è stata eseguita con l’ausilio dei sommozzatori

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Porto Torres Fiamme di pro-
babile  origine  dolosa  quelle  
che ieri intorno alle 2.30 di not-
te  hanno  letteralmente  di-
strutto una  Fiat  Panda par-
cheggiata accanto al marcia-
piede in via Pacinotti. L’auto 
era al lato della strada ed è di 
proprietà di un militare gra-
duato che lavora da qualche 
mese negli uffici della Capita-
neria di porto. Sul posto sono 
intervenuti  i  vigili  del  fuoco 
del  distaccamento  di  Porto  
Torres e hanno impiegato un 
po' di tempo per spegnere il ro-
go che aveva già avvolto tutta 
la carrozzeria. L’indagine pas-
sa ora nelle mani della Compa-
gnia dei carabinieri, la cui ca-
serma di via Antonelli, ironia 

della sorte, si trova proprio vi-
cino al luogo dove ha preso 
fuoco la vettura. Attraverso la 
relazione dei vigili del fuoco 
sarà possibile capire se l’ipote-
si del dolo è plausibile, anche 
perché le fiamme si sono pro-
pagate velocemente sull’auto 
svegliando gran parte del vici-
nato.

Gli ultimi incendi ai danni 
di vetture risalgono a diversi 
mesi fa (una Polo parcheggia-
ta in un piazzale di via Lombar-
dia e una Citroen C3 parcheg-
giata all’inizio del marciapie-
de di via Angioy) e ogni inter-
vento dei vigili del fuoco è av-
venuto sempre nelle ore not-
turne. Ovvero quando la mag-
gior parte delle persone sono 

addormentate nelle loro case 
e le vie lontano dal centro citta-
dino sono praticamente deser-
te. I militari stanno ora senten-
do  alcune  testimonianze  di  
persone che hanno sentito im-
provvisamente  dei  botti  a  
quell’ora di notte in via Paci-
notti, oltre alla possibilità di 
poter visionare delle telecame-
re private per osservare cosa 
può essere successo in quel 
tratto di strada. Tutte le ipote-
si sono comunque al vaglio de-
gli inquirenti, per rendere più 
chiara la dinamica di un incen-
dio che presenta diversi punti 
ancora da interpretare. 

L’incubo  dell’incendiario  
seriale che aleggiava qualche 
anno fa tra la popolazione – 

con oltre cento auto distrutte 
dalla  “diavolina”  sistemata  
tra le ruote – sembrava ora-
mai un triste ricordo dopo gli 
arresti  messi  a  segno  allora  
dai carabinieri sui presunti au-
tori. Negli anni scorsi altre au-

to di dipendenti della Capita-
neria di porto erano state in-
cendiate vicino alle loro abita-
zioni, e in quel caso si trattava 
di fiamme di sicura origine do-
losa come certificato dai vigili 
del fuoco. (g.m.) 

L’auto è di un militare della Capitaneria: si sospetta il dolo
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Panda in fiamme in via Pacinotti

Accolta la proposta del cambio di livello fatta dal comandante regionale 
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quantità 
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mercato sardo

La circoscrizione 
di servizio del reparto
si estende per oltre 
427 chilometri quadrati
con circa 53mila abitanti

Guardia di finanza “promossa”:
la Tenenza elevata a Compagnia

Corazzata Roma
domani mattina
cerimonia a Balai
◗Domani alle 10,30 nel lungo-
mare di Balai si svolgerà la ceri-
monia per il 79° anniversario 
dell'affondamento della Coraz-
zata Roma e dei cacciatorpedi-
niere Da Nola e Vivaldi. Era il 9 
settembre del 1943 quando la 
nave venne affondata da un 
aereo tedesco a nord della Sar-
degna, a circa 16 miglia dal 
golfo dell’Asinara. Sono passa-
ti 79 anni e, come ogni anno, si 
vuole ricordare il sacrificio di 
quei marinai (1.393), militari e 
civili, che persero la vita. Negli 
anni scorsi si svolsero alcune 
attività di ricerca per rilocalizza-
re il relitto della Regia Marina: 
lo scafo era già stato individua-
to nel 2012 a oltre 1.200 metri 
di profondità. La Marina ha an-
che diffuso alcune immagini 
inedite del relitto dopo un attac-
co aereo tedesco. La notte del 
9 settembre salpò da La Spezia 
per raggiungere la destinazione 
concordata dalle clausole armi-
stiziali, ma alle 15,10 subì l’a-
zione aerea tedesca con bom-
be razzo, due delle quali colpiro-
no la Roma, una presso la mura-
ta di dritta e l’altra sul torrione. 
La nave, sia per l’allagamento 
dei locali, sia per l’esplosione 
di alcuni depositi di munizioni, 
subì prima un notevole sbanda-
mento e dopo si spezzò in chi-
glia, affondando alle 16. (g.m.)

|||||||||||||||||||||||||||||||||||
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Auto in mare, muore un cinquantenne 

A bordo di una Fiat Punto ha raggiunto la banchina sud della Teleferica, 

nel porto civico di Porto Torres, ha cercato un varco tra i new jersey e si è 

lanciato in mare con la propria auto. La vittima è un operaio di 55 anni, 

originario di Ossi ma residente a Sassari. L'ipotesi più probabile è quella 

del gesto estremo. Aveva salutato la moglie dicendo di recarsi al lavoro, 

poi l'allarme. «Un uomo sempre sorridente e generoso con tutti» ricorda 

Massimiliano Ledda, assessore comunale e collega della vittima. La 

tragedia all'alba, poco dopo le 5, davanti ad un pescatore intento a 

sistemare la canna da pesca. Un forte rumore e poi la vista di una 

macchina con i fari accesi sprofondare in mare. I vigili del fuoco di Porto 

Torres insieme ai sub-sezione navale del comando provinciale di Sassari 

hanno estratto il corpo dall'abitacolo, in seguito trasferito con la 

motovedetta Cp 810 della Guardia Costiera presso la sede della 

Capitaneria di porto a disposizione della Autorità giudiziaria. Sul posto 

anche carabinieri e polizia. Allarme e disagi per le navi in arrivo nel porto 

commerciale a causa delle complesse operazioni di recupero del 

cadavere e della vettura, attività che hanno rallentato di oltre un'ora 

l'ingresso del traghetto Gnv presso la banchina Dogana Segni. (m.p.) 

 



Unione Sarda 08 09 22 

Parcheggi dentro il porto, c'è la proroga 

Non ci avevano certo guadagnato quando si decise che la corsia 

centrale di via Roma dovesse diventare pedonale. Passeggiata 

scoperta, via le auto. E via soprattutto gli stalli riservati ai residenti 

della Marina. L'alternativa? Spazi (un'ottantina) all'interno dell'area 

portuale messi a disposizione dall'Autorità portuale. Altrettanti (a 

prezzo agevolato di 40euro mensili) nell'area parcheggi della 

stazione. Era settembre del 2021. Lunedì per gli stalli del porto è 

scaduto l'accordo. Ma è arrivata anche la proroga. Un sospiro di 

sollievo a tempo determinato. Dietro l'angolo c'è il mega progetto di 

riqualificazione della vecchia stazione marittima e la nascita di un 

centro servizi, approdo per mega yacht e radicale restyling dell'area 

tra i moli Sanità e Sant'Agostino. E ancora hotel, ristoranti e spa. 

Valore 34 milioni. Inutile sperare che gli ottanta parcheggi per i 

residenti della Marina resistano davanti all'avanzata del turismo 

cinque stelle. «Per noi sarà l'inizio di nuovi guai. Anche perché le 

richieste di poter utilizzare altre zone di sosta sono finite nel 

dimenticatoio», spiegano i residenti. Per loro (tanti) gli stalli dentro il 

quartiere (pochi) non saranno di sicuro sufficienti. Il futuro, 

telecamere a parte, saraà carico di disagi. (a. pi.) 
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Su Siccu, il porto si espande 

Cagliari sempre più marinara. Il grande porto turistico che si sta espandendo 
tra la via Roma la diga foranea di Su Siccu ha conquistato un altro spicchio di 
mare. Il pennello Bonaria, molo che da parecchi mesi ospita anche il nuovo 
ristorante galleggiante, accoglierà tra breve anche i nuovi attracchi per le 
imbarcazioni da diporto. L'appalto L'Autorità di sistema portuale del mare di 
Sardegna ha provveduto, con propri fondi, investendo 660mila euro, a 
istituire una gara d'appalto, poi vinta dall'impresa Ingemar Srl, per la 
sistemazione di nuovi pontili di sopraflutto a protezione dello specchio 
acqueo davanti alla pineta. Qui, oltre ad alcune concessioni demaniali 
marittime già in atto (tra queste quella affidata alla società "La Deriva" che 
gestisce il pontone galleggiante adibito a ristorazione) e altre che verranno 
bandite tra breve, dovranno essere allestiti punti d'ormeggio per unità da 
diporto e charter professionale per un totale di circa 200 imbarcazioni. 
L'ammortamento Saranno dunque i nuovi concessionari a ancorare i pontili 
galleggianti per gli attracchi delle barche. Mentre l'investimento fatto 
dall'Adsp potrà essere recuperato con una rata d'ammortamento, suddivisa proporzionalmente agli spazi 
occupati, da richiedere ai concessionari. Questione di mesi e a Su Siccu arriveranno altre imbarcazioni. Un 
tassello in più nel piano di sviluppo costiero che prevede ancora altri passaggi strategici come il definitivo 
trasferimento dei traghetti di linea al Porto canale e la trasformazione reale dell'intero fronte mare 
cagliaritano che accoglierà esclusivamente la navi da crociera e il diporto: dalle piccole e medie imbarcazioni ai 
mega yacht. L'Authority «Quella in fase di conclusione è un'opera di grande utilità a tutela delle concessioni 
già assentite e di tutte quelle che andremo a rilasciare, con bando ad evidenza pubblica, per il prossimo 
quadriennio nel tratto del Pennello Bonaria», spiega Massimo Deiana, presidente dell'Authority. «Un 
intervento necessario, volto a rendere maggiormente funzionale nonché sicura la porzione di lungomare di Su 
Siccu, e che restituirà alla città e alla comunità del mare nuovi spazi per diporto e charter nautico». Molo 
sanità Tutto questo mentre davanti a via Roma, nell'area dell'ex stazione marittima del Molo Sanità, 
sorgeranno un hotel con spa, ristoranti e una marina per mega yacht di lusso in grado di attirare il turismo a 
cinque stelle che solca il Mediterraneo. A presentare il progetto da 34 milioni di euro è stata l'associazione 
temporanea guidata dalla Marina Porto Rotondo. Il piano prevede anche un centro servizi, un approdo di 
classe superiore e restyling radicale dell'intera area tra i moli Sanità e Sant'Agostino. A. Pi.  
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«Le Zes sarde sono operative» 

L'esordio delle Zes sarde sembra giunto al traguardo. Le otto Zone 
economiche speciali, le quali una volta entrate a regime assicureranno 
facilitazioni burocratiche e fiscali alle imprese che decideranno di stabilirsi 
al loro interno, sono diventate infatti operative. Con la comunicazione di 
giovedì firmata dal commissario straordinario Aldo Cadau la Regione ha 
dato avvio «a una delle più importanti misure di sostegno al sistema 
produttivo sardo, pienamente operativa dalla giornata di giovedì», spiega 
una nota ufficiale. Passo in avanti 

Il passaggio formale è stato accolto con soddisfazione dal presidente della 
Regione Christian Solinas: «Oggi la Sardegna taglia un traguardo 
importantissimo», ha commentato il Governatore. «Insieme a tutti gli altri 
strumenti messi in campo dalla Regione per arginare la crisi e sostenere la 
ripresa, riusciremo a programmare realmente il rilancio dell'economia 
sarda con uno sguardo fiducioso al futuro, assicurando al sistema 
produttivo sardo quella fiscalità agevolata attesa da decenni che può 
essere il vero motore della ripresa economica della nostra Isola». 

Le aree individuate, come specificato dal Commissario Aldo Cadau, potranno infatti cogliere le opportunità di 
crescita insite nello strumento Zes, giovandosi dei benefici indotti dalla politica di sviluppo (credito d'imposta, 
Sportello Unico digitale Zes, semplificazione del sistema di governace Zes volto a favorire la cantierabilità degli 
interventi in tempi rapidi nonché l'insediamento di nuove imprese) e coniugando l'incremento economico con 
quello sociale e urbanistico delle aree coinvolte. In seguito al percorso di confronto e concertazione con i 
diversi soggetti interessati e all'analisi delle verifiche territoriali, è stato completato l'elenco dei Comuni 
interessati, quindi la specifica individuazione di tutti i dati catastali suddivisi per Consorzio Industriale. Il 
risultato dell'analisi ha confermato le scelte territoriali, in un'ottica di equilibrio, di inquadramento urbanistico, 
di collegamento economico-funzionale e nel rispetto di una logica di continuità tanto spaziale quanto 
economico funzionale. Opportunità Il lungo e tormentato percorso verso la creazione dei distretti industriali 
nei quali fare impresa a condizioni agevolate sta quindi avvicinandosi alla fine. Le complesse concertazioni tra 
amministrazione regionale e Governo alla fine del 2018 avevano individuato otto aree idonee ad accogliere 
nuovi e vecchi insediamenti per un totale di 2.770 ettari. L'area al Casic a Cagliari si estenderà per 1.628 ettari, 
mentre quella a Portovesme (110 ettari) interesserà anche i grandi stabilimenti dell'Alcoa e della Sider Alloys. 
Completano la mappa il complesso nel nord-est attorno a Olbia e Buddusò (180 ettari), quelli di Porto Torres, 
Sassari e Alghero (500 ettari), Oristano (219 ettari) e Ogliastra (56 ettari). L'obiettivo della Regione è perciò 
quello di varare per la prima volta una semplificazione burocratica per favorire l'insediamento di imprese 
grazie anche a procedure più snelle e semplificazioni amministrative e fiscali per agevolare lo sviluppo di 
imprese già attive o in procinto di nascere. red. eco. 
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«Il rigassificatore? Un impianto inutile per il territorio» 

«No al rigassificatore nel porto di Portovesme»: Comune di Portoscuso 
e Legambiente lo hanno ribadito ancora una volta, spiegando le loro 
osservazioni contrarie (dopo quelle già fatte pervenire al Ministero 
della Transizione Ecologica) inviate nell'ambito della "Consultazione 
Snam Rete Gas e Terna su scenari della domanda energetica Sardegna 
e configurazione della "virtual pipeline". Portovesme Ieri mattina a 
Portovesme l'incontro con la stampa si svolto vicino all'imbarco dei 
traghetti per Carloforte. Un luogo non casuale. «La banchina est, 
quella in cui vorrebbero sistemare la gasiera - ha detto Ignazio Atzori, 
sindaco di Portoscuso - fu costruita per riuscire finalmente a separare il 
traffico passeggeri da quello commerciale. Qui transitano ogni anno un 
milione di passeggeri e dovranno continuare a passare tra merci 
industriali e navi mercantili, se la banchina est sarà destinata alla 
gasiera». Il Comune di Portoscuso non ci sta, il no alla gasiera non si 
discute. «Rispetto al fabbisogno di questo territorio, la gasiera è 
sovradimensionata - dice Atzori - Parlano di 140 mila metri cubi, ma 
questi sono stati calcolati ipotizzando la riconversione a gas della 
centrale Enel quando più volte l'amministratore delegato ha dichiarato 
che non ci sarà nessuna riconversione della centrale. Il fabbisogno delle fabbriche sarebbe molto inferiore. La 
scelta di posizionare il rigassificatore a Portovesme è insensata visto che i maggiori utilizzatori del Gnl 
sarebbero l'area metropolitana di Cagliari e la sua area industriale. Una scelta alternativa e in linea con il 
nostro fabbisogno sarebbe un deposito costiero di gas da circa 20 mila metri cubi di gas». Ambientalisti Anche 
Legambiente ha presentato le sue osservazioni, ribadendo il no fermo alla gasiera. «Già il parere dell'Istituto 
Superiore di Sanità è molto chiaro - dice Vincenzo Tiana, responsabile Energia di Legambiente - quando 
definisce il progetto non compatibile con il territorio. Ma ci sono anche altre questioni. Ad esempio il 
dragaggio del porto, che la stessa Snam considera indispensabile. Per portare la profondità del fondale dagli 
attuali 5 metri ai 14 richiesti per l'arrivo della gasiera sarebbe necessario asportare milioni di metri cubi di 
fondale marino altamente inquinato e individuare la destinazione delle sabbie asportate. Non dimentichiamo 
poi l'osservazione della Soprintendenza sull'esistenza nella zona di un relitto medievale». Legambiente punta 
poi l'attenzione sulla Tabella 4 del rapporto Snam-Terna sulla domanda di energia in Sardegna. «Nella Tabella 
Gas Sardegna Totale si ipotizza un aumento dei consumi di gas dal 2030 al 2040 nei settori residenziale e 
terziario ma con gli attuali scenari è una previsione non realistica. Per il GNL non può valere neanche il 
presupposto di economicità vista l'attuale crisi di rapporti con il maggior produttore al mondo di gas naturale, 
la Russia, con l'effetto di aver moltiplicato di almeno 5 volte il costo del gas naturale». La banchina Anche 
Legambiente indica come ipotesi transitoria un deposito costiero di gas. «Con il via libera alla gasiera - ha 
detto Carla Varese, di Legambiente - quella banchina sarebbe occupata in via esclusiva per 25 anni». Oggi a 
Portoscuso, alla Torre Spagnola alle 19, è prevista un'assemblea pubblica organizzata da Sardegna Pulita, 
Donne Ambiente Sardegna, a cui hanno aderito anche Italia Nostra, Usb, Cagliari Social Forum. «Distribuiremo 
ai cittadini la relazione dell'Istituto Superiore di Sanità - dice Angelo Cremone, di Sardegna Pulita - devono 
essere informati sui rischi per la salute. Inoltre elencheremo tutti gli incidenti rilevanti che hanno coinvolto 
gasiere e rigassificatori». Antonella Pani 

 

 

 

 



Porto Torres La società Asd 
Quadrifoglio Volley riprende-
rà la preparazione forte del bi-
lancio positivo nei campiona-
ti  regionali  disputati  dalle  
squadre di serie C e dalle for-
mazioni del settore giovanile. 
Nella serie C hanno centrato 
l’obiettivo  sia  la  femminile  
che la maschile, raggiungen-
do e disputando il traguardo 
della zona play-off. 

Nell’organico degli atleti si 
è  registra  un  interessante  
scambio  di  testimone  tra  i  
due allenatori più conosciuti 
all’interno della storica socie-
tà cittadina: Gianni Nuvoli è 

subentrato alla guida della C 
femminile e la moglie Cristi-
na Rum alla guida della C ma-
schile, guadagnandosi il pri-
mato nell’isola di unica allena-
trice donna nel campionato. 

«Un capitolo a parte merita 
comunque  il  nostro  settore  
giovanile maschile – afferma 
Cristina Rum –, curato que-
st'anno da coach Dario Nuvo-
li e supportato dall’ottimo la-
voro del dirigente Giuseppe 
Dilorenzo. Il settore femmini-
le è invece guidato da Maria 
Cristina Rum e ha avuto il sup-
porto del gruppo dirigenziale 
permettendo lo svolgimento 

degli allenamenti e campio-
nato».

Per la Quadrifoglio è dove-
roso ringraziare sia il gruppo 
dirigenziale sia quello dei ge-
nitori, che hanno supportato 
tutte le squadre in una stagio-
ne molto lunga ed estenuante 
per le varie partecipazioni ai 
campionati regionali delle di-
verse categorie. Il presidente 
Paolo spiga, il vice Giacomo 
Rum,  i  dirigenti  Alessandra  
Saiglia, Franca Campus, Mar-
cello Andolfi, Donatella Pin-
na, Loredana Lisai, Gabriela 
Sabino, Monia Notarbo, Nico-
la Piredda. (g.m.)

◗di Gavino Masia 

Porto Torres Una nave mer-
cantile battente bandiera del-
le Bahamas è ferma da circa 
una settimana nella banchina 
del  porto  industriale.  Uno  
stop forzato imposto dal team 
specializzato della Capitane-
ria di porto, che ha riscontrato 
diverse anomalie sia sulle dota-
zioni di bordo sia sull’adde-
stramento del personale. 

Il provvedimento di fermo 
amministrativo è infatti scatta-
to dopo un’attenta e approfon-
dita ispezione, durata alcune 
ore, durante la quale sono sta-
te riscontrate carenze connes-
se alla sicurezza della naviga-
zione che, al momento, impe-
discono la partenza della nave 
fino  alla  loro  risoluzione  da  
parte della compagnia arma-
trice della nave. 

Gli  ispettori  dell’Autorità  
marittima, in particolare, dai 
test effettuati hanno rilevato 
che le lance di salvataggio so-
no risultate non funzionanti, 
rendendo pressoché impossi-
bile abbandonare la nave in ca-
so di emergenza. Una situazio-
ne di potenziale pericolo nel 

caso di  evacuazione, quindi, 
che metterebbe in serio perico-
lo tutto l’equipaggio che si tro-
va a bordo. L’altra criticità ri-
guarda invece le esercitazioni 
eseguite a bordo, che hanno di-
mostrato  come  l’equipaggio  
(30 persone) non fosse piena-
mente pronto in caso di eva-
cuazione dalla nave o per fron-
teggiare un incendio a bordo, i 

cui standard di sicurezza sono 
previsti da normative interna-
zionali come la Convenzione 
per la salvaguardia della vita 
umana in mare.

La nave è lunga 188 metri li-
neari e larga 29 metri, e carica 
grossi massi provenienti dalla 
Nurra per trasportarli in luo-
ghi dove sono previste costru-
zioni di  grandi dighe e altre  

opere pubbliche. 
Le attività ispettive del per-

sonale specializzato della Ca-
pitaneria di porto sono impor-
tanti per valutare per bene tut-
te le norme relative alla sicu-
rezza, e rientrano nell’ambito 
di controllo sul rispetto delle 
convenzioni nazionali ed in-
ternazionali applicabili alle na-
vi mercantili. E sono tese alla 
costante verifica delle condi-

zioni di sicurezza, delle condi-
zioni di vita e di lavoro degli 
equipaggi imbarcati e alla pro-
tezione dell’ambiente marino 
dagli inquinamenti. Le attività 
ispettive riguardano sia le navi 
battenti sia bandiera italiana 
che estera e sono eseguite pe-
riodicamente da una gruppo 
selezionato  di  militari  della  
Guardia costiera in possesso 
di particolari competenze. 
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La formazione
giovanile
della 
Quadrifoglio
Volley:
il coach
da quest’anno
sarà Dario
Nuvoli

Porto Torres  Una cerimo-
nia per  non dimenticare il  
prezzo di vite umane che la 
Marina italiana pagò per con-
correre alla causa della liber-
tà. Si è svolta ieri mattina nel 
grande piazzale di Balai la ce-
rimonia per il 79° anniversa-
rio dell’affondamento della 
corazzata Roma e dei caccia-
torpediniere Da Noli e Vival-
di, avvenuto il  9 settembre 
del 1943 a opera di aerei tede-
schi nelle tragiche ore che se-
guirono l’annuncio  dell’ar-
mistizio. Erano le 15.40 quan-
do  nelle  acque  del  golfo  
dell’Asinara due bombe cen-
trarono la  corazzata  Roma  
provocando lo scoppio di tut-
ti i depositi munizioni pro-

dieri, l’allagamento del loca-
le macchine di prora, l’accen-
sione di vasti incendi, il re-
pentino sbandamento sulla 
dritta. La nave si capovolse 
spezzandosi in due tronconi 
e scomparve tra i flutti. Portò 
con se 1.326 tra ufficiali, sot-
tufficiali e marinai. Tra di es-
si l’ammiraglio Bergamini c 
e tutti gli altri componenti il 
comando della Forza navale, 
rinchiusi nel torrione di co-
mando. Altre 26 vittime si do-
vettero contare tra i 622 nau-
fraghi recuperati dalle altre 
navi della squadra. 

L’evento di ieri ha ripercor-
so la storia di quel difficile 
cammino dell’Italia verso la 
libertà e del sacrificio di tutti 

quei marinai a cui la città tur-
ritana ha dedicato anni fa un 
monumento attraverso l’im-
pegno della lega navale italia-
na e dell’allora primo presi-
dente comandante Micheli-
no Acciaro e della moglie Ri-
ta Sirigu. 

La cerimonia ha preso il  
via con l'alzabandiera e la de-
posizione della corona d'allo-
ro da parte del sindaco Massi-
mo Mulas ai piedi del monu-
mento ai caduti. Di seguito è 
intervenuto lo storico Rober-
to Barbieri,  rappresentante 
dell’Associazione marinai di 
Alghero e Porto Torres, che 
ha sottolineato come, negli 
ultimi 30 anni, Porto Torres 
sia stata l’unica città italiana 

a  commemorare  regolar-
mente i tragici fatti del 9 set-
tembre 1943. Il sindaco ha vo-
luto solo aggiungere una pic-
cola  riflessione  sull’impor-
tanza del ricordare chi ha da-
to la vita per la nostra libertà, 

invitando i partecipanti a fa-
re un minuto di silenzio. La 
cerimonia si è conclusa con 
la recita della preghiera del 
marinaio con lo sgurdo ver-
so il mare per rendere onore 
ai caduti. (g.m.)

Cerimonia a 79 anni dall’affondamento da parte dei nazisti

L’evento

in memoria
delle
vittime 
si è svolto
ieri mattina
nel grande 
piazzale
di Balai

Volley La società prenderà parte ai campionati di serie C maschile e femminile

La Quadrifoglio riaccende i motori

Il cargo 

Fermo
da circa una 
settimana 
con trenta
persone
di equipaggio
a bordo

Il sodalizio
dopo
il positivo
bilancio
nei
campionati
regionali
ha ripreso
la
preparazione
agonistica

Lavoro
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I fatti del ’43

Bombardata,
la nave 
si capovolse 
spezzandosi 
in due tronconi 
e scomparve 
tra i flutti. Portò 
con se 1.326 
tra ufficiali, 
sottufficiali e 
marinai. Tra 
questi anche 
l’ammiraglio 
Bergamini
comandante 
della squadra 

Il ricordo della corazzata Roma

Scialuppe inservibili ed equipaggio non addestrato alle emergenze

Gli ispettori
della
Capitaneria
durante
le verifiche
sul mercantile 
battente
bandiera
delle Bahamas

Indagine degli ispettori
Non rispettate le norme
di sicurezza sulla nave
che trasporta massi
per costruzioni 

Dal Senegal alla nuova patria
Lamine giura come cittadino italiano
◗Lamine Diakhate, 69 anni, nato a Dakar in Senegal, è ufficialmente 
cittadino italiano dopo aver giurato oggi di fronte al sindaco Massimo 
Mulas di essere fedele alla Repubblica italiana e di osservare la costi-
tuzione e le leggi dello Stato. Lamine vive da 18 anni in Italia e lavora 
nell’azienda Rum di Porto Torres. Il nuovo cittadino turritano ha ringra-
ziato la città per l'accoglienza che gli ha sempre riservato. (g.m.)

Stop al mercantile senza sicurezza
la Capitaneria lo blocca in porto

Forestazione,
l’Aspal ricerca
personale
◗L’Agenzia sarda per le politi-
che attive del lavoro ha pubbli-
cato l'avviso sul sito istituziona-
le a seguito della richiesta pre-
sentata dal Comune per l’avvia-
mento alla selezione per l’as-
sunzione a tempo determinato 
di disoccupati da impiegare 
nei lavori do forestazione. La 
selezione dell’Aspal è rivolta 
alla ricerca di un impiegato 
tecnico–capocantiere (geome-
tra-perito agrario), 11 giardinie-
ri, un muratore, 5 operai generi-
ci. A tutte queste categorie ver-
rà applicato il Contratto colletti-
vo nazionale di lavoro del setto-
re privato. Le domande on line 
di partecipazione al cantiere di 
forestazione si possono presen-
tare da oggi fino al 15 settem-
bre (alle 12), nelle modalità 
prescritte dall'avviso che disci-
plina anche lo svolgimento 
della selezione per le fasi e pro-
cedimenti di competenza 
dell’Aspal. 

Il progetto di forestazione è 
relativo all’annualità 2021, a 
cui si aggiungono alcune eco-
nomie relative all’annualità 
2019, e dovrebbe partire nei 
primi mesi autunnali di que-
st’anno. All’amministrazione 
comunale è stata assegnata di 
recente anche una somma di 
160mila euro dalla Regione 
per interventi del genere. (g.m.)
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Olbia «Le notizie che circola-
no sul futuro della sanità gallu-
rese sono sempre  più  allar-
manti. L’Ares infatti avrebbe 
comunicato alla Asl la “neces-
sità” di tagli per circa 2,5 milio-
ni di euro, incurante peraltro 
dei risparmi di spesa ottenuti 
con le guardie mediche turisti-
che tenute improvvidamente 
chiuse in tutto il territorio co-
stiero del nord est della Sarde-
gna».

A dirlo è il consigliere regio-
nale del Pd Giuseppe Meloni 
il  quale  si  domanda  «dopo  
un’estate di emergenza, se in 
autunno e in inverno la situa-
zione precipiterà ulteriormen-
te. La Gallura soffre da sempre 
una sanità fragile e nei numeri 
insufficiente  a  dare  risposte  
soddisfacenti alla richiesta di 
cura e di assistenza dei propri 
cittadini e dei turisti. L’estate 
sta passando con gravi proble-
mi sia al Giovanni Paolo II di 
Olbia - dove oltre alla situazio-
ne drammatica al pronto soc-
corso e negli altri reparti si ag-
giunge il rischio chiusura del-
la struttura di Psichiatria per 
carenza di medici -, sia all’o-

spedale di Tempio, dove pare 
possa fermarsi il pronto soc-
corso. Questo in quanto l’ulti-
ma defezione in ordine di tem-
po tra i medici di pronto soc-
corso nei tre ospedali gallure-
se  non  otterrebbe  rimedio,  
con una essenziale e doverosa 
sostituzione, per motivazioni 
ignote, e  comunque incom-
prensibili, che attengono al go-

verno di Ares. Il direttore gene-
rale della Asl Gallura Marcello 
Acciaro,  durante il  consiglio 
comunale aperto di Olbia del-
lo scorso 8 agosto, è stato solle-
citato dallo stesso sindaco a di-
subbidire ai diktat cagliaritani 
e a procedere con l’impiego di 
risorse finanziarie per assume-
re il personale sanitario man-
cante. E invece: nn solo non vi 
è stato alcun incremento di ri-

sorse, ad esclusione dei “medi-
ci in affitto” arruolati a costi 
esorbitanti al Paolo Dettori di 
Tempio,  ma addirittura,  co-
me detto, adesso parlerebbe 
della necessità di ulteriori ta-
gli. Se questi tagli e il mancato 
incremento di risorse fossero 
confermati  si  tratterebbe  di  
una vera e propria beffa. Do-
po un’estate infernale e due in-
verni  pandemici  che  hanno  
provato fino allo sfinimento 
operatori sanitari e pazienti, 
non è pensabile che si operi-
no scelte che hanno il sapore 
di un’incomprensibile puni-
zione.  Un’indecenza  che  la  
Gallura non potrebbe soppor-
tare ulteriormente».

Per  chiedere  chiarimenti  
Meloni ha depositato un’inter-
rogazione. «Anziché continua-
re, dopo ben 3 anni e mezzo di 
gestione scellerata della sani-
tà sarda, a scaricare maldestra-
mente responsabilità sui pre-
decessori, il  presidente Soli-
nas e l’assessore Nieddu dica-
no chiaramente a che gioco 
stanno  giocando  sulla  pelle  
dei sardi e dei galluresi nello 
specifico».

Ospedali in emergenza Allarme del consigliere Meloni 
«Ares vorrebbe sottrarre 2 milioni e mezzo alla Gallura»

«Sanità, un nuovo pericolo:
il taglio netto delle risorse»
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Arzachena «Abbiamo 1350 
bambini che per essere vac-
cinati saranno costretti a lun-
ghe trasferte. E tutto questo 
perché l’Asl  ha  dirottato  il  
medico che svolgeva il servi-
zio alla polizia mortuaria. In-
somma, ci troviamo a deci-
dere tra la vita dei bambini e 
il dare sepoltura a chi è dece-
duto.  Assurdo».  A  lanciare  
l’allarme è Rino Cudoni, con-
sigliere  comunale  di  Arza-
chena, fino a poche settima-
ne fa presidente dell’assem-
blea civica. Dal 6 settembre, 
spiega, nel poliambulatorio 
di Arzachena non si sommi-
nistrano più i vaccini obbli-
gatori. Tanto che una bambi-
na, uno dei primi utenti a fa-
re i conti con la nuova situa-
zione, è stata costretta a fare 
oltre 200 chilometri andata e 
ritorno per essere vaccinata 
ad Alghero. «Stiamo parlan-
do di  vaccini  obbligatori  –  
prosegue Cudoni –: difterite, 
tetano, polio, epatite B, an-
ti-haemophilus,  parotite,  
morbillo, rosolia, varicella. E 
stiamo  parlando  di  1350  
bambini dai 0 ai 15 anni di Ar-
zachena, Sant’Antonio e Pa-
lau, per i quali il medico tene-
va  due  sedute  settimanali  
nel poliambulatorio, oltre ai 
300 della Maddalena. Tutti 
sono stati dirottati a Olbia. 
Quindi  i  genitori  devono  
chiamare l’Asl per prenota-
re: peccato che le liste siano 
già complete per tutto il me-
se di settembre. Non so se si 
rendano conto: sono vaccini 
obbligatori,  necessari  per-
ché i bambini siano accetta-
ti a scuola».

Cudoni ha indagato sulle 
ragioni che hanno spinto l’A-
sl di Olbia a sospendere il ser-

vizio di vaccinazione che ser-
ve Arzachena e gli altri comu-
ni della costa nord della Gal-
lura. «Il medico – spiega – è 
stato  dirottato  alla  polizia  
mortuaria. Ci troviamo dun-
que nella condizione di do-
ver scegliere se seppellire i 
cadaveri o vaccinare i nostri 
bambini. È l’ennesima dimo-
strazione  della  gravità  di  
quello che è un problema di 
carattere generale. Siamo al-
lo sfascio della sanità territo-

riale, si stanno smantellan-
do tutti i servizi. Non posso-
no  cavarsela  dicendo  che  
mancano i medici. Bisogna 
programmare e  in  caso  di  
emergenza si cercano le solu-
zioni, magari chiedendo aiu-
to all’esercito. Bisogna capi-
re che siamo in guerra e che 
non si possono lasciare i diri-
genti dell’Asl senza le armi 
per garantire i servizi. Se a 
Cagliari  qualcuno  non  sa  
che cosa fare, si dimetta. Tut-
ti  in  campagna  elettorale  
promettono questo o quel-
lo, servono soluzioni e servo-
no subito. Altrimenti, come 
dimostra il caso della bambi-
na costretta ad andare ad Al-
ghero, avremo le strade del 
nord Sardegna intasate dal-
le auto dei genitori di Arza-
chena e degli altri paesi inte-
ressati costretti a fare centi-
naia di chilometri per vacci-
nare i loro bambini».

Pochissimi medici
Ora sono a rischio
il pronto soccorso
del Paolo Dettori
e la Psichiatria di Olbia

Olbia Si trova in stato di fer-
mo nella rada di Olbia e ci ri-
marrà fino a quando non avrà 
di nuovo gli standard di sicu-
rezza minimi per riprendere a 
navigare. La nave mercantile 
“Unzile Ana” con a bordo un 
carico di bobine di acciaio, ar-
rivata a Olbia a rimorchio di 
un’altra unità dopo essere ri-
masta in avaria nelle acque da-
vanti alla Corsica, non potrà ri-
prendere il viaggio verso Saler-
no, dove era diretta dalla Spa-
gna, fino a quando non avrà 
fatto  alcuni  interventi.  Gli  
ispettori del Nucleo Port state 
control  della  capitaneria  di  

porto, nell'ambito dell'attività 
di controllo a bordo delle navi 
battenti  bandiera estera  che  
approdano  a  Olbia,  hanno  
ispezionato  e  sottoposto  a  
provvedimento di fermo la na-
ve da carico battente bandiera 
panamense.  L'unità  di  2914  
tonnellate di stazza lorda e adi-
bita al trasporto di carico gene-
rale è rimasta in avaria nelle ac-
que francesi per un problema 
al motore. Arrivata a Olbia è 
stata  sottoposta  a  controllo  
dalla Guardia costiera che ha 
riscontrato diverse anomalie, 
alcune così gravi da richiedere 
il  fermo. Si tratta di carenze 

nei mezzi di salvataggio, ad al-
cuni sistemi di sicurezza antin-
cendio e alla preparazione pro-
fessionale dell’equipaggio nel-
le procedure antincendio. Ri-
scontrato anche il mal funzio-
namento del diesel generato-
re di emergenza. La nave mer-
cantile è ritenuta al di sotto de-
gli standard minimi di sicurez-
za richiesti dalle norme inter-
nazionali. Dall’inizio dell’an-
no sono quattro le navi sotto-
poste a fermo amministrativo 
dagli uomini della Guardia co-
stiera  di  Olbia.  I  controlli  –  
spiega una nota – sono in linea 
con convenzioni, accordi in-

ternazionali e direttive comu-
nitarie sulla salvaguardia della 
vita umana in mare e della tute-
la ambientale, volta ad assicu-
rare che i traffici marittimi sia-
no effettuati nel rispetto degli 

standard sviluppati a garanzia 
della tutela dell'ambiente ma-
rino, dei lavoratori marittimi, 
della sicurezza della navigazio-
ne e della salvaguardia della vi-
ta umana in mare.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

«Vaccinazioni sospese
i nostri bimbi costretti
a fare 200 chilometri»

Controlli

in mare

da parte
della Guardia
costiera
di Olbia

Nella foto
a destra,
il mercantile
Unzile Ana
rimorchiato
nel golfo
di Olbia
in seguito
a un’avaria
e bloccato
dalla Guardia
costiera

Cudoni solleva il caso
Medico dirottato
alla polizia mortuaria,
senza servizio vaccini
1350 minori da 0 a 15 anni

C’è poca sicurezza, stop a un mercantile
Guardia costiera Nave carica di bobine di acciaio fermata nella rada di Olbia 

Arzachena La denuncia

Il direttore
generale 
dell’Asl 
è stato
invitato
dal sindaco
Nizzi
a impiegare
risorse
per 
assumere
medici
e invece
adesso
si parla
di un nuovo
taglio

Giuseppe

Meloni

ha depositato
una nuova
interrogazione
per capire
che cosa
la Regione
intende
fare 
per la sanità
gallurese

Rino Cudoni

consigliere
comunale
di Arzachena
A destra,
il poliambula-
torio
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Navi poco sicure nei mari del nord Sardegna: due mercantili bloccati a Porto Torres e Olbia 

Fermate due navi nei porti del nord Sardegna per gravi mancanze in materia di preparazione e risposte alle 
emergenze. Il mercantile Bontrup Pearl, battente bandiera Bahamas, ormeggiata nello scalo industriale di 
Porto Torres, è stata sottoposta ad una ispezione approfondita dal team specializzato 
Port State Control della Capitaneria di porto turritana. Sull'unità con a bordo 30 
persone di equipaggio, sono state riscontrate irregolarità relative alla sicurezza della 
navigazione. In particolare gli ispettori hanno rilevato la non funzionalità delle lance di 
salvataggio e l'impreparazione dell'equipaggio per una eventuale evacuazione o per 
fronteggiare un incendio a bordo. Anche nel porto di Olbia i militari della Guardia 
costiera hanno fermato, alla fonda, una nave da carico "Unzile Ana" battente 
bandiera panamense. L'imbarcazione di 2914 tonnellate, proveniente da Sagunto 
(Spagna) e diretta a Salerno, era giunta martedì pomeriggio a rimorchio di un'altra 
unità a causa di un'avaria al motore nelle Bocche di Bonifacio. Carica di bobine di 
acciaio nel corso del controllo, ha presentato gravi carenze per la sicurezza della navigazione che ne 
impediscono la ripartenza fino alla rettifica delle irregolarità. (m.p.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mare in sicurezza grazie alla tecnologia: il progetto a Cagliari 

Grazie a una nuova piattaforma di telecomunicazioni la tecnologia, in caso di incidente, sarà in grado di 

sostituirsi all’uomo 

La tecnologia per vivere il mare in sicurezza. Con un sistema di telecomunicazioni alternativo alla rete usata 

per i telefoni cellulari che tutti hanno in tasca e il cui prototipo è già pronto. È il progetto internazionale 

Iside, Innovazione per la sicurezza del mare – che richiede ora solo l’interesse del mercato – incluso nel 

programma europeo Interreg marittimo Italia‐Francia. Tutto parte da una premessa: negli ultimi dieci anni il 

17 per cento degli incidenti in mare è risultato legato a problemi di comunicazione. Il resto è dipeso da 

errori umani. La chiave, dunque, è un utilizzo corretto e pratico degli strumenti ora a disposizione della 

comunità scientifica. IL PROGETTO – Iside ha messo a punto modelli e protocolli vocali e audiovisivi legati ai 

sistemi Itc di comunicazione. Il prototipo testato sul campo ‐ con simulazioni di incidenti tra imbarcazioni 

anche a Cagliari ‐ è in grado di riportare il segnale Ais Vhf utilizzato per le comunicazioni in mare 

direttamente su applicativi installabili negli smartphone e negli smartwatch, rendendo fruibile e sempre 

disponibile la tecnologia che, in caso di incidente, sarà in grado di sostituirsi al "fattore umano" nella 

delicata fase di comunicazione con le centrali operative delle Capitanerie di Porto. "Oggi ‐ ha spiegato 

Gianfranco Fancello, docente all'Università di Cagliari, in occasione dell'evento conclusivo del progetto 

europeo ospitato nel capoluogo sardo ‐ possiamo quindi ufficializzare la piena funzionalità ed efficienza del 

nostro prototipo che, una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato. Allo stesso 

tempo lasciamo aperto il laboratorio sui fattori umani creato all'interno di Iside, che rimane a disposizione 

del partenariato e di tutta la collettività per generare nuove attività di ricerca fortemente integrate, capaci 

di mettere in evidenza l'incidenza del fattore uomo e che permettano di sviluppare processi e prodotti 

fortemente rispondenti e performanti agli standard psicofisici". Nel progetto sono coinvolti otto partner: 

Università degli Studi di Cagliari Unica‐Cirem; Siit‐Sistemi Intelligenti Integrati e Tecnologie Società 

consortile per azioni (Scpa); Itcg ‐ Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto‐Guardia Costiera 

; Autorità di Sistema Portuali del Mar Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna; Navigo; Camera di 

Commercio di Bastia e dell'Alta Corsica; Camera di Commercio del Var. 



 

Oggi a Cagliari l' evento conclusivo di presentazione dei risultati del progetto "ISIDE" 

E’ volto alla gestione del rischio nelle aree portuali e al miglioramento della sicurezza della navigazione Oggi a 
Cagliari si sta svolgendo l' evento conclusivo per la presentazione dei risultati del progetto "ISIDE" 
(Innovazione per la SIcurezza DEl mare) nell' ambito del programma europeo "Interreg Marittimo Italia - 
Francia" che è dedicato alla gestione del rischio nelle aree portuali e al miglioramento congiunto della 
sicurezza in mare contro i rischi della navigazione. L' obiettivo viene perseguito attraverso lo sviluppo e l' 
applicazione di modelli di comunicazione innovativi che utilizzano le tecnologie ICT, in modo tale da 
incrementare la sicurezza della navigazione commerciale e da diporto. L' attività ha comportato tre anni e 
mezzo di studi, simulazioni, analisi di risultato e continui confronti a livello partenariale. Il progetto ha 
coinvolto otto partner: Università degli Studi di Cagliari UNICA-CIREM; SIIT - Sistemi Intelligenti Integrati e 
Tecnologie Società consortile per azioni (Scpa); ITCG - Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto 
- Guardia Costiera; Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna; 
NAVIGO; Camera di Commercio di Bastia e dell' Alta Corsica; Camera di Commercio del Var. Le risorse 
economiche utilizzate nell' ambito del progetto sono ammontate a 2,3 milioni di euro, di cui oltre 1,9 milioni di 
fondi FESR. Il prototipo testato sul campo - con simulazioni di incidenti tra imbarcazioni nei porti di Genova, 
Cagliari, Livorno, Tolone e Bastia e monitoraggio dei livelli di stress delle persone coinvolte - è in grado di 
riportare il segnale AIS VHF utilizzato per le comunicazioni in mare direttamente su applicativi installabili negli 
smartphone e negli smartwatch, rendendo fruibile e sempre disponibile la tecnologica che, in caso di 
incidente, sarà in grado di sostituirsi al "fattore umano" nella delicata fase di comunicazione con le centrali 
operative delle Capitanerie di Porto. Due le attività di carattere tecnico previste. La prima è stata dedicata all' 
analisi del quadro normativo, dei fattori di incidentalità e degli strumenti attualmente disponibili per le 
comunicazioni mare-terra; contestualmente, attraverso uno studio sul campo e diversi focus group, sono stati 
coinvolti i principali operatori per la definizione di nuovi protocolli di comunicazione da sottoporre a test in 
apposito laboratorio. Nel corso della seconda attività è stata progettata un' infrastruttura ICT integrata e 
comune per le comunicazioni marittime e terrestri, testata sul campo con le simulazioni di incidente nei porti 
di riferimento dei partner progettuali (Liguria, Sardegna, Toscana, Var e Corsica) e gli stress test sui nuovi 
modelli di comunicazione natante - centrale operativa. Iniziative, queste ultime, che hanno visto il 
coinvolgimento degli uomini, dei mezzi navali ed aerei delle Capitanerie di Porto italiane e dei corrispettivi 
francesi. Una volta superata la fase prototipale, il prodotto potrà essere reso disponibile sul mercato e quindi 
pienamente utilizzabile in campo marittimo, con evidenti benefici nella riduzione degli incidenti che, come 
riportato negli approfondimenti dei documenti progettuali di ISIDE, sono determinati, per un 17%, da 
specifiche problematiche di comunicazione e, da un 80%, da condizioni legate al fattore umano. Aspetti, 
questi, sui quale la tecnologia interverrebbe riportando a zero l' incidenza. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Da ISIDE l' innovazione a supporto della sicurezza in mare 

A Cagliari l' evento conclusivo per la presentazione dei risultati del progetto Interreg Italia Francia Marittimo 
Dopo tre anni e mezzo di studi, simulazioni, analisi di risultato e continui confronti a livello partenariale, il 
progetto Interreg ISIDE (Innovazione per la SIcurezza DEl mare) giunge ufficialmente a conclusione . Questa 
mattina, nella suggestiva location della Manifattura Tabacchi a Cagliari - che ha ospitato l' evento organizzato 
dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - sono stati illustrati tutti i vari passaggi del percorso 
che, da marzo 2019, passando per le restrizioni della pandemia, ha dato vita ad un applicativo che consentirà 
di migliorare in maniera significativa gli standard di sicurezza, le procedure di navigazione e, soprattutto, 
azzerare l' errore umano nelle comunicazioni tra natante e terraferma. Il prototipo testato sul campo - con 
simulazioni di incidenti tra imbarcazioni nei porti di Genova, Cagliari, Livorno, Tolone e Bastia e monitoraggio 
dei livelli di stress delle persone coinvolte - è in grado di riportare il segnale AIS VHF utilizzato per le 
comunicazioni in mare direttamente su applicativi installabili negli smartphone e negli smartwatch, rendendo 
fruibile e sempre disponibile la tecnologica che, in caso di incidente, sarà in grado di sostituirsi al "fattore 
umano" nella delicata fase di comunicazione con le centrali operative delle Capitanerie di Porto. Due le attività 
di carattere tecnico previste dal progetto ISIDE che ha coinvolto 8 partner (Università degli Studi di Cagliari 
UNICA-CIREM; SIIT - Sistemi Intelligenti Integrati e Tecnologie Società consortile per azioni (Scpa); ITCG - 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera ; Autorità di Sistema Portuali del 
Mar Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna; NAVIGO; Camera di Commercio di Bastia e dell' Alta 
Corsica; Camera di Commercio del Var) e impiegati 2.300.000 euro, di cui 1.955.000 euro di fondi FESR. Una 
prima, denominata T1, è stata dedicata all' analisi del quadro normativo, dei fattori di incidentalità e degli 
strumenti attualmente disponibili per le comunicazioni mare-terra; contestualmente, attraverso uno studio sul 
campo e diversi focus group, sono stati coinvolti i principali operatori per la definizione di nuovi protocolli di 
comunicazione da sottoporre a test in apposito laboratorio. Nel corso della seconda attività (T2) è stata 
progettata un' infrastruttura ICT integrata e comune per le comunicazioni marittime e terrestri, testata sul 
campo con le simulazioni di incidente nei porti di riferimento dei partner progettuali (Liguria, Sardegna, 
Toscana, Var e Corsica) e gli stress test sui nuovi modelli di comunicazione natante - centrale operativa. 
Iniziative, queste ultime, che hanno visto lo straordinario e, in alcuni casi spettacolare, coinvolgimento degli 
uomini, dei mezzi navali ed aerei delle Capitanerie di Porto italiane e dei corrispettivi francesi. Numerosi gli 
sviluppi futuri della nuova tecnologia. Una volta superata la fase prototipale, il prodotto potrà essere reso 
disponibile sul mercato e quindi pienamente utilizzabile in campo marittimo, con evidenti benefici nella 
riduzione degli incidenti che, come riportato negli approfondimenti dei documenti progettuali di ISIDE, sono 
determinati, per un 17 per cento, da specifiche problematiche di comunicazione e, da un 80 per cento, da 
condizioni legate al fattore umano. Aspetti, questi, sui quale la tecnologia interverrebbe riportando a zero l' 
incidenza. "E' stato un progetto complesso e difficile, che ha dovuto superare alcune difficoltà inaspettate, 
prima fra tutte la pandemia da COVID 19 esplosa in pieno sviluppo del progetto - spiega Gianfranco Fancello, 
professore all' Università di Cagliari -. Nonostante questi eventi abbiano condizionato in misura rilevante 
alcune delle attività, il partenariato di progetto e tutti gli attori coinvolti sono stati in grado di adeguare la 
tabella di marcia arrivando, addirittura, ad un risultato inaspettato e di gran lunga superiore a quello previsto 
inizialmente. Oggi possiamo quindi ufficializzare la piena funzionalità ed efficienza del nostro prototipo che, 
una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato. Allo stesso tempo lasciamo aperto il 
laboratorio sui fattori umani creato all' interno di ISIDE, che rimane a disposizione del partenariato e di tutta la 
collettività per generare nuove attività di ricerca fortemente integrate, capaci di mettere in evidenza l' 
incidenza del fattore uomo e che permettano di sviluppare processi e prodotti fortemente rispondenti e 
performanti agli standard psicofisici". Fondamentale il ruolo dei partner che hanno sostenuto appieno e 



accompagnato la visione del capofila fino al completamento del percorso con l' evento finale odierno che, 
scandito dalle relazioni tecniche sull' articolato e complesso settore marittimo e portuale, ha ospitato, nell' 
ottica della capitalizzazione tra iniziative del cluster Interreg, anche la conclusione del progetto Alacres 2 
(Servizio Avanzato di Laboratorio per Crisi ed Emergenze in porto nello spazio di cooperazione dell' alto 
tirreno, basato su Simulazione). "Possiamo considerarci pienamente soddisfatti del risultato raggiunto - dice 
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - E' stato un percorso lungo, reso 
particolarmente difficoltoso dalle limitazioni della pandemia, ma non per questo meno entusiasmante e 
proficuo. Oggi presentiamo quello che, sono certo, potrà rappresentare una pietra miliare nel campo della 
sicurezza in mare e in ambito portuale. Nuove tecnologie, ma, soprattutto, nuovi laboratori di studio e 
confronto che vedono i porti sardi ancora una volta protagonisti nell' innovazione". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Progetto ISIDE, l' innovazione a supporto della sicurezza in mare 

Presentata a Cagliari l' iniziativa inerreg per la quale sono stati stanziati 2,3 milioni di euro Un applicativo che 
consentirà di migliorare in maniera significativa gli standard di sicurezza, le procedure di navigazione e, 
soprattutto, azzerare l' errore umano nelle comunicazioni tra natante e terraferma. è questo il cuore del 
progetto Interreg ISIDE (Innovazione per la SIcurezza DEl mare), giunto ufficialmente a conclusione e 
presentato a Cagliari dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna presso la Manifattura Tabacchi. 
Tra le attività del progetto, finanziato con 2,3 milioni di euro, è stata progettata un' infrastruttura ICT integrata 
e comune per le comunicazioni marittime e terrestri, testata sul campo con le simulazioni di incidente nei porti 
di riferimento dei partner progettuali (Liguria, Sardegna, Toscana, Var e Corsica) e gli stress test sui nuovi 
modelli di comunicazione natante - centrale operativa. Iniziative, queste ultime, che hanno visto lo 
straordinario e, in alcuni casi spettacolare, coinvolgimento degli uomini, dei mezzi navali ed aerei delle 
Capitanerie di Porto italiane e dei corrispettivi francesi. "Oggi possiamo ufficializzare la piena funzionalità ed 
efficienza del nostro prototipo che, una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato - 
ha dichiarato Gianfranco Fancello, professore all' Università di Cagliari -. Allo stesso tempo lasciamo aperto il 
laboratorio sui fattori umani creato all' interno di ISIDE, che rimane a disposizione del partenariato e di tutta la 
collettività per generare nuove attività di ricerca fortemente integrate, capaci di mettere in evidenza l' 
incidenza del fattore uomo e che permettano di sviluppare processi e prodotti fortemente rispondenti e 
performanti agli standard psicofisici". "Possiamo considerarci pienamente soddisfatti del risultato raggiunto - 
ha detto Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - E' stato un percorso lungo, reso 
particolarmente difficoltoso dalle limitazioni della pandemia, ma non per questo meno entusiasmante e 
proficuo. Oggi presentiamo quello che, sono certo, potrà rappresentare una pietra miliare nel campo della 
sicurezza in mare e in ambito portuale. Nuove tecnologie, ma, soprattutto, nuovi laboratori di studio e 
confronto che vedono i porti sardi ancora una volta protagonisti nell' innovazione". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Progetto ISIDE: risultati oltre le aspettative 

Dopo tre anni e mezzo di studi e attività si guarda alla distribuzione sul mercato 

CAGLIARI Si chiude dopo tre anni e mezzo di studi, simulazioni, analisi di risultato e continui confronti a livello 
partenariale, il progetto Interreg ISIDE (Innovazione per la SIcurezza DEl mare). L'evento conclusivo a Cagliari 
ospitati dall'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna nella suggestiva location della Manifattura 
Tabacchi. I vari passaggi del percorso da Marzo 2019, passando per le restrizioni della pandemia, ha dato vita 
ad un applicativo che consentirà di migliorare in maniera significativa gli standard di sicurezza, le procedure di 
navigazione e, soprattutto, azzerare l'errore umano nelle comunicazioni tra natante e terraferma. Il prototipo 
testato sul campo con simulazioni di incidenti tra imbarcazioni nei porti di Genova, Cagliari, Livorno, Tolone e 
Bastia e monitoraggio dei livelli di stress delle persone coinvolte, è in grado di riportare il segnale AIS VHF 
utilizzato per le comunicazioni in mare direttamente su applicativi installabili negli smartphone e negli 
smartwatch, rendendo fruibile e sempre disponibile la tecnologica che, in caso di incidente, sarà in grado di 
sostituirsi al fattore umano nella delicata fase di comunicazione con le centrali operative delle Capitanerie di 
Porto. Il progetto ha coinvolto 8 partner (Università degli Studi di Cagliari UNICA-CIREM, SIIT Sistemi 
Intelligenti Integrati e Tecnologie Società consortile per azioni, ITCG Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto-Guardia Costiera, Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e del mare 
di Sardegna, NAVIGO, Camera di Commercio di Bastia e dell'Alta Corsica, Camera di Commercio del Var) e 
impiegati 2.300.000 euro, di cui 1.955.000 euro di fondi FESR. La prima attività è stata dedicata all'analisi del 
quadro normativo, dei fattori di incidentalità e degli strumenti attualmente disponibili per le comunicazioni 
mare-terra; contestualmente, attraverso uno studio sul campo e diversi focus group, sono stati coinvolti i 
principali operatori per la definizione di nuovi protocolli di comunicazione da sottoporre a test in apposito 
laboratorio. L'altra ha visto la progettazione di un'infrastruttura ICT integrata e comune per le comunicazioni 
marittime e terrestri, testata sul campo con le simulazioni di incidente nei porti di riferimento dei partner 
progettuali e gli stress test sui nuovi modelli di comunicazione natante-centrale operativa. Iniziative, queste 
ultime, che hanno visto lo straordinario e, in alcuni casi spettacolare, coinvolgimento degli uomini, dei mezzi 
navali ed aerei delle Capitanerie di porto italiane e dei corrispettivi francesi. Il prodotto, attualmente sotto 
forma di prototipo, potrà avere numerosi sviluppi e reso disponibile sul mercato, pienamente utilizzabile in 
campo marittimo, con evidenti benefici nella riduzione degli incidenti determinati, per un 17%, da specifiche 
problematiche di comunicazione e, da un 80%, da condizioni legate al fattore umano. Aspetti, questi, sui quale 
la tecnologia interverrebbe riportando a zero l'incidenza. ISIDE è stato un progetto complesso e difficile -ha 
commentato Gianfranco Fancello, professore all'Università di Cagliari- che ha dovuto superare alcune difficoltà 
inaspettate, prima fra tutte la pandemia esplosa in pieno sviluppo del progetto. Nonostante questi eventi 
abbiano condizionato in misura rilevante alcune delle attività, il partenariato di progetto e tutti gli attori 
coinvolti sono stati in grado di adeguare la tabella di marcia arrivando, addirittura, ad un risultato inaspettato 
e di gran lunga superiore a quello previsto inizialmente. Quindi è stato ufficializzata la piena funzionalità ed 
efficienza del prototipo che, una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato. 
Possiamo considerarci pienamente soddisfatti del risultato raggiunto col progetto ISIDE -chiude il presidente 
AdSp sarda Massimo Deiana un percorso lungo, reso particolarmente difficoltoso dalle limitazioni della 
pandemia, ma non per questo meno entusiasmante e proficuo. Oggi presentiamo quello che, sono certo, 
potrà rappresentare una pietra miliare nel campo della sicurezza in mare e in ambito portuale. Nuove 
tecnologie, ma, soprattutto, nuovi laboratori di studio e confronto che vedono i porti sardi ancora una volta 
protagonisti nell'innovazione. 



 

Progetto ISIDE, l' innovazione a supporto della sicurezza in mare: ecco i risultati 

A Cagliari l' evento conclusivo per la presentazione dei traguardi raggiunti dall' iniziativa Interreg Italia Francia 
Marittimo 

A Cagliari l' evento conclusivo per la presentazione dei traguardi raggiunti dall' iniziativa Interreg Italia Francia 
Marittimo Cagliari - Dopo tre anni e mezzo di studi, simulazioni, analisi di risultato e continui confronti a livello 
partenariale, il progetto Interreg ISIDE (Innovazione per la SIcurezza DEl mare) giunge ufficialmente a 
conclusione. Questa mattina, nella location della Manifattura Tabacchi a Cagliari - che ha ospitato l' evento 
organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - sono stati illustrati tutti i vari passaggi del 
percorso che, da marzo 2019, passando per le restrizioni della pandemia, ha dato vita ad un applicativo che 
consentirà di migliorare in maniera significativa gli standard di sicurezza, le procedure di navigazione e, 
soprattutto, azzerare l' errore umano nelle comunicazioni tra natante e terraferma. Il prototipo testato sul 
campo - con simulazioni di incidenti tra imbarcazioni nei porti di Genova, Cagliari, Livorno, Tolone e Bastia e 
monitoraggio dei livelli di stress delle persone coinvolte - è in grado di riportare il segnale AIS VHF utilizzato 
per le comunicazioni in mare direttamente su applicativi installabili negli smartphone e negli smartwatch, 
rendendo fruibile e sempre disponibile la tecnologica che, in caso di incidente, sarà in grado di sostituirsi al 
"fattore umano" nella delicata fase di comunicazione con le centrali operative delle Capitanerie di Porto. Due 
le attività di carattere tecnico previste dal progetto ISIDE che ha coinvolto 8 partner (Università degli Studi di 
Cagliari UNICA-CIREM; SIIT - Sistemi Intelligenti Integrati e Tecnologie Società consortile per azioni (Scpa); ITCG 
- Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera ; Autorità di Sistema Portuali del 
Mar Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna; NAVIGO; Camera di Commercio di Bastia e dell' Alta 
Corsica; Camera di Commercio del Var) e impiegati 2.300.000 euro, di cui 1.955.000 euro di fondi FESR. Una 
prima, denominata T1, è stata dedicata all' analisi del quadro normativo, dei fattori di incidentalità e degli 
strumenti attualmente disponibili per le comunicazioni mare-terra; contestualmente, attraverso uno studio sul 
campo e diversi focus group, sono stati coinvolti i principali operatori per la definizione di nuovi protocolli di 
comunicazione da sottoporre a test in apposito laboratorio. Nel corso della seconda attività (T2) è stata 
progettata un' infrastruttura ICT integrata e comune per le comunicazioni marittime e terrestri, testata sul 
campo con le simulazioni di incidente nei porti di riferimento dei partner progettuali (Liguria, Sardegna, 
Toscana, Var e Corsica) e gli stress test sui nuovi modelli di comunicazione natante - centrale operativa. 
Iniziative, queste ultime, che hanno visto lo straordinario e, in alcuni casi spettacolare, coinvolgimento degli 
uomini, dei mezzi navali ed aerei delle Capitanerie di Porto italiane e dei corrispettivi francesi. Numerosi gli 
sviluppi futuri della nuova tecnologia. Una volta superata la fase prototipale, il prodotto potrà essere reso 
disponibile sul mercato e quindi pienamente utilizzabile in campo marittimo, con evidenti benefici nella 
riduzione degli incidenti che, come riportato negli approfondimenti dei documenti progettuali di ISIDE, sono 
determinati, per un 17 per cento, da specifiche problematiche di comunicazione e, da un 80 per cento, da 
condizioni legate al fattore umano. Aspetti, questi, sui quale la tecnologia interverrebbe riportando a zero l' 
incidenza. "E' stato un progetto complesso e difficile, che ha dovuto superare alcune difficoltà inaspettate, 
prima fra tutte la pandemia da COVID 19 esplosa in pieno sviluppo del progetto - spiega Gianfranco Fancello, 
professore all' Università di Cagliari - . Nonostante questi eventi abbiano condizionato in misura rilevante 
alcune delle attività, il partenariato di progetto e tutti gli attori coinvolti sono stati in grado di adeguare la 
tabella di marcia arrivando, addirittura, ad un risultato inaspettato e di gran lunga superiore a quello previsto 
inizialmente. Oggi possiamo quindi ufficializzare la piena funzionalità ed efficienza del nostro prototipo che, 
una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato. Allo stesso tempo lasciamo aperto il 
laboratorio sui fattori umani creato all' interno di ISIDE, che rimane a disposizione del partenariato e di tutta la 
collettività per generare nuove attività di ricerca fortemente integrate, capaci di mettere in evidenza l' 
incidenza del fattore uomo e che permettano di sviluppare processi e prodotti fortemente rispondenti e 



performanti agli standard psicofisici". Fondamentale il ruolo dei partner che hanno sostenuto appieno e 
accompagnato la visione del capofila fino al completamento del percorso con l' evento finale odierno che, 
scandito dalle relazioni tecniche sull' articolato e complesso settore marittimo e portuale, ha ospitato, nell' 
ottica della capitalizzazione tra iniziative del cluster Interreg, anche la conclusione del progetto Alacres 2 
(Servizio Avanzato di Laboratorio per Crisi ed Emergenze in porto nello spazio di cooperazione dell' alto 
tirreno, basato su Simulazione). "Possiamo considerarci pienamente soddisfatti del risultato raggiunto - dice 
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - E' stato un percorso lungo, reso 
particolarmente difficoltoso dalle limitazioni della pandemia, ma non per questo meno entusiasmante e 
proficuo. Oggi presentiamo quello che, sono certo, potrà rappresentare una pietra miliare nel campo della 
sicurezza in mare e in ambito portuale. Nuove tecnologie, ma, soprattutto, nuovi laboratori di studio e 
confronto che vedono i porti sardi ancora una volta protagonisti nell' innovazione". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Contro errori umani nuovo prototipo per la sicurezza in mare 

Con Iside nasce piattaforma di telecomunicazioni alternativa 

Un sistema di telecomunicazioni alternativo alla rete usata per i telefoni cellulari che tutti hanno in tasca. Il 
prototipo è già pronto. Ora occorre l'interesse del mercato - e quindi delle imprese - poi nel giro di un anno e 
mezzo il sistema potrebbe essere già su navi, barche a vela e gommoni. È il progetto internazionale Iside, 
Innovazione per la sicurezza del mare, incluso nel programma europeo Interreg marittimo Italia-Francia. Tutto 
parte da una premessa: negli ultimi dieci anni il 17 per cento degli incidenti in mare è legato a problemi di 
comunicazione. Il resto è dipeso da errori umani. La chiave è un utilizzo corretto e pratico degli strumenti ora a 
disposizione della comunità scientifica. In particolare Iside ha messo a punto modelli e protocolli vocali e 
audiovisivi legati ai sistemi Itc di comunicazione. Il prototipo testato sul campo - con simulazioni di incidenti 
tra imbarcazioni nei porti di Genova, Cagliari, Livorno, Tolone e Bastia e monitoraggio dei livelli di stress delle 
persone coinvolte - è in grado di riportare il segnale Ais Vhf utilizzato per le comunicazioni in mare 
direttamente su applicativi installabili negli smartphone e negli smartwatch, rendendo fruibile e sempre 
disponibile la tecnologica che, in caso di incidente, sarà in grado di sostituirsi al "fattore umano" nella delicata 
fase di comunicazione con le centrali operative delle Capitanerie di Porto. "Oggi - ha spiegato Gianfranco 
Fancello, docente all'Università di Cagliari, in occasione dell'evento conclusivo del progetto europeo ospitato 
nel capoluogo sardo - possiamo quindi ufficializzare la piena funzionalità ed efficienza del nostro prototipo 
che, una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli operatori di mercato. Allo stesso tempo lasciamo 
aperto il laboratorio sui fattori umani creato all'interno di Iside, che rimane a disposizione del partenariato e di 
tutta la collettività per generare nuove attività di ricerca fortemente integrate, capaci di mettere in evidenza 
l'incidenza del fattore uomo e che permettano di sviluppare processi e prodotti fortemente rispondenti e 
performanti agli standard psicofisici". Nel progetto sono coinvolti otto partner: Università degli Studi di 
Cagliari Unica-Cirem; Siit-Sistemi Intelligenti Integrati e Tecnologie Società consortile per azioni (Scpa); Itcg - 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera ; Autorità di Sistema Portuali del Mar 
Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna; Navigo; Camera di Commercio di Bastia e dell'Alta Corsica; 
Camera di Commercio del Var. Le spese: impiegati 2.300.000 euro, di cui 1.955.000 euro di fondi Fesr. 
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◗di Gavino Masia

Porto Torres «L’Autorità di si-
stema portuale mi ha confer-
mato che i lavori sull’antemu-
rale dovrebbero partire il pros-
simo ottobre e così anche la ri-
qualificazione del mercato itti-
co: le date di queste opere pub-
bliche hanno le ruote, allo stes-
so modo di come avveniva per 
la  conclusione  del  terminal  
crociere,  e  il  mio compito è 
quello  di  risollecitare  l’Adsp  
perché la nostra comunità me-
rita da tempo di avere una da-
ta precisa di inizio e fine lavori 
sulle  opere  portuali».  Parole  
del  sindaco  Massimo  Mulas  
nell’ultimo consiglio comuna-
le, in risposta alla segnalazio-
ne del consigliere sardista Ales-
sandro Pantaleo che chiedeva 
a che punto era la procedura 
per avviare i lavori dell’ante-
murale, e quelli del mercato it-
tico, anche in considerazione 
del fatto che si tratta di un’ope-
ra già  finanziata  e  appaltata 
già da qualche anno. «L’unica 
certezza è che i lavori partiran-
no entro il 2022 – ha aggiunto 
Mulas – e non posso non fidar-
mi  del  presidente  Massimo  

Deiana, a cui reitererò con ur-
genza la richiesta». 

L’opera marittima più im-
portante e più attesa per la sca-
lo  turritano,  finanziata  nel  
2013 con oltre 30 milioni euro, 
dovrebbe quindi vedere l’aper-
tura del cantiere entro l’anno. 

Un condizionale che è diventa-
to d’obbligo dopo i continui 
rinvii degli anni scorsi e lo sco-
ramento degli operatori por-
tuali nel vedere la presenza del 
container della società Sales, 
aggiudicataria  dell’appalto  
con un ribasso del 18,61 per 
cento sulla base d’asta, posi-
zionato all’inizio del molo di 
ponente e nessun lavoratore 
nell’area di cantiere. Nei mesi 
scorsi erano state consegnate 
le integrazioni richieste dagli 
Enti per completare il proget-
to di monitoraggio ambienta-
le definitivo, ovvero nove anni 
dopo dalla data in cui Autorità 
di sistema portale e Regione 
firmarono la convenzione pre-
vista  dalla  Programmazione  
attuativa regionale dedicata al-
le attività di adeguamento del-
le infrastrutture portuale. 

I lavori propedeutici alla rea-
lizzazione della grande struttu-
ra portuale sono stati i nume-
rosi e obbligatori monitoraggi 
previsti dal decreto di Valuta-
zione di impatto ambientale, 
nelle acque del golfo dell’Asi-
nara, tra cui i servizi di sorve-
glianza archeologica e scheda-
tura e studio dei materiali ar-

cheologici richiesti dal mini-
stero dei Beni e delle attività 
culturali per la progettazione 
definitiva ed esecutiva sulla ba-
se  del  progetto  preliminare  
dei lavori per il prolungamen-
to dell’antemurale di ponente 
e della resecazione della ban-
china Alti fondali del porto civi-
co. Dopo l’estate comunque si 
riparte e la vera sfida - assicura 
il presidente dell’Adsp, Massi-

mo Deiana – arriverà nel perio-
do autunnale: «Quando, una 
volta conclusa la prima fase 
dei monitoraggi ambientali ed 
archeologici, entrerà nel vivo 
il cantiere per la realizzazione 
dell’antemurale.  Contestual-
mente, sempre nello stesso pe-
riodo, contiamo di aggiudica-
re anche i lavori per la riqualifi-
cazione del mercato ittico in 
centro servizi per il porto».

Porto Torres La sala conferen-
ze della casa del Parco, sull’iso-
la dell’Asinara, ospiterà saba-
to prossimo la sedicesima edi-
zione del congresso di medici-
na dello Sport organizzato dal-
la Associazione medico sporti-
va sassarese. 

Il  convegno  “Asinara  Blu”  
ha una scaletta che si apre con 
due relazioni sull’apnea e sul-
la sua fisiologia: la prima del 
medico sportivo Alberto Masa-
la e la successiva del professor 
Filippo Tocco, direttore della 
scuola di specializzazione del-
lo sport di Cagliari. Del post co-
vid nella cardiologia parleran-

no Sergio Babudieri, direttore 
delle cliniche malattie infetti-
ve di Sassari, e il cardiologo Sal-
vatore Uleri.

Nella sessione del pomerig-
gio – dopo i saluti del sindaco 
Massimo Mulas e del campio-
ne di nuoto Gregorio Paltrinie-
ri – il tema verterà sugli sport 
del mare: il presidente del co-
mitato regionale Fin,  Danilo 
Russu, parlerà di acqua e disa-
bilità, mentre il professor Al-
fonso Bolognini, direttore del 
Centro iperbarico di Sassari,  
introdurrà il corso teorico pra-
tico sul battesimo dell’immer-
sione subacquea con bombo-

le. Saranno presenti i campio-
ni  di  immersione  in  apnea,  
Alessandro Masala e Sanda De-
lija. L’evento è stato illustrato 
ieri mattina nella sala giunta 
del Comune dal responsabile 
scientifico  Alberto  Masala,  
che ha ricordato come gli in-
contri del congresso verteran-
no essenzialmente sugli sport 
del mare, senza trascurare pe-
rò la cardiologia presente in 
tutte le precedenti edizioni.

«Ringrazio gli organizzatori 
per aver scelto l'Asinara come 
sede di questo importante con-
gresso medico – ha detto il sin-
daco – . Come amministrazio-

ne stiamo gettando le basi per 
rilanciare  il  settore  del  turi-
smo  convegnistico  anche  in  
città: queste fondamenta so-
no rappresentate dalla conclu-
sione del Puc. Nelle prossime 
settimane in commissione Ur-
banistica spiegheremo in qua-

le situazione lo abbiamo trova-
to. Abbiamo fatto ripartire que-
sta pratica che è l'unico stru-
mento per dare certezze agli 
investitori e creare le premes-
se per l'eventuale nascita di  
strutture e servizi per il com-
parto congressuale». (g.m.)
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L’omaggio

Porto Torres  Maria era una 
appassionata degli  sport  del  
mare che il 13 settembre avreb-
be  dovuto  festeggiare  il  suo  
compleanno. Amici e amiche 
hanno voluto anzi ricordarla 
alla loro maniera: con un Ka-
yak verde infiorato di belle es-
senze floreali, occupato dalla 
sorella che ha pagaiato dallo 
Scoglio Lungo sino a toccare il 
ponte, lo scoglio Ricco e Balai. 
Una bella e commovente pro-
cessione nel ricordo di Maria, 
che avrebbe compiuto 59 an-
ni, socia e leader trainante so-
prattutto nel gruppo femmini-
le degli amatori. Oltre 30 ka-

yak hanno sfilato in sua memo-
ria, toccando i punti del litora-
le costiero a lei più cari. Tutti i 
partecipanti sono iscritti alla 
Asd  AzenKayak,che  da  que-
st'anno si è fusa con la Asd Ka-
nosar in attività dal 1994. L’ini-
ziativa è stata promossa da tut-
ti i praticanti, in ricordo di tutti 
quei percorsi marini che, assie-
me a Maria, toccavano le inse-
nature più affascinanti della fa-
scia costiera. 

La Kanosar riprende intan-
to l’attività con i corsi per le 
scuole e per gli adulti dalle 18 
alle 19,30. Il sabato e la dome-
nica mattina le escursioni fuo-

ri dal territorio. A partire dal 17 
il percorso Fornelli-Asinara, il 
18 Stintino-La Pelosa, il 23 San-
ta Teresa–Corsica, 1/2 ottobre 
tutto il territorio di Sorso e Ca-
stelsardo. (g.m.)

Un momento

della

processione

in mare

con il kayak

Il sindaco Mulas: «Col nuovo Puc avremo più turismo convegnistico»

L’Asinara ospita nella casa del Parco

i congressisti di Medicina dello sport

Gregorio

Paltrinieri

Il campione
di nuoto
parteciperà
alla
giornata
aprendo
la sessione
del
pomeriggio

L’Autorità di sistema portuale avrebbe garantito l’avvio dei lavori a ottobre

Attesa
al porto
per il via
ai lavori
dell’antemura-
le

L’opera marittima
più importante
e più attesa per la scalo
è stata finanziata nel 2013 
con oltre 30 milioni euro

Antemurale, cantiere entro l’anno
Il sindaco Mulas: basta con i rinvii

Una miniatura
di San Gavino
donata al Comune
◗Una statua in miniatura che 
raffigura San Gavino seduto a 
cavallo, realizzata con la creta, è 
stata donata ieri al Comune 
dall’artista turritano Angelo Ma-
sala. Si tratta di una copia esat-
ta di quella in marmo presente 
già all’interno della basilica di 
San Gavino, che raffigura il San-
to a cavallo che tiene alta la ban-
diera. Un lavoro certosino e di 
grande pazienza quello realizza-
to nelle settimane scorse dall’ar-
tista, che ha mantenuto il colore 
naturale della creta per dare più 
risalto alla figura del patrono 
della città. Il sindaco Massimo 
Mulas ha ringraziato l’autore per 
il dono della scultura: «Ha crea-
to un'opera bellissima e dalla 
forte connotazione identitaria e 
che, senza saperlo, ben visualiz-
za un progetto su cui sta lavoran-
do da tempo la nostra ammini-
strazione. Anticipo in questa 
occasione – ha proseguito Mu-
las - che l'amministrazione co-
munale intende promuovere un 
premio che ogni anno valorizzi il 
lavoro di un figlio o una figlia di 
Porto Torres che hanno dato 
particolare lustro alla città dal 
punto di vista culturale, sociale 
ed economico. L'opera di Ange-
lo Masala sarà ora valorizzata e 
collocata in una posizione in cui 
potrà essere apprezzata da tut-
ta la città». (g.m.) 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Parata di canoe in ricordo dell’amica Maria
Dallo Scoglio Lungo a Balai, l’omaggio nel giorno del suo compleanno

Porto Torres Successo in città 
per  la  prima  edizione  delle  
Giornate del Romanico. La ma-
nifestazione organizzata dalla 
Fondazione  Sardegna  Isola  
del Romanico con il patroci-
nio di Regione, Fai Sardegna, 
Conferenza episcopale sarda, 
associazione Itinera Romani-
ca amici del Romanico e Carlo 
Delfino editore ha aperto gra-
tuitamente  ai  visitatori  oltre  
cinquanta chiese romaniche, 
autentici tesori del Medioevo 
sardo. L’iniziativa mira a far co-
noscere chiese e santuari spar-
si in tutta l’isola, approfonden-
done storia, leggende e tradi-

zioni a esse legate grazie ai rac-
conti dei volontari messi a di-
sposizione dai comuni e dai ge-
stori dei siti.

Tra questi non poteva man-
care la Basilica di San Gavino, 
gioiello turritano e non solo, le 
cui vita e aneddoti sono stati 
narrati dalle guide della coope-
rativa Turris Bisleonis. I visita-
tori hanno potuto apprezzare 
la chiesa in due visite, una mat-
tutina e più partecipata, una 
pomeridiana, della durata di 
due ore. I visitatori sono stati 
circa  una  sessantina,  alcuni  
dei quali entusiasti. 

Emanuele Fancellu

Giornate del Romanico
visitatori entusiasti
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Golfo Aranci Dopo due an-
ni, il comandante France-
sco D'Esposito ha lasciato il 
comando  dell'Ufficio  cir-
condariale  marittimo  di  
Golfo Aranci della Guardia 
costiera. Al suo posto, il nuo-
vo comandante in carica è 
Giorgio Palmerini. Il passag-
gio di consegne è stato reso 
noto con la cerimonia svol-
tasi di fronte alle principali 
autorità civili, religiose e mi-
litari del comprensorio, alla 
presenza del direttore ma-
rittimo del nord Sardegna 
Giovanni Canu. «Un'espe-
rienza che mi  ha segnato 
profondamente,  umana-
mente e professionalmen-
te», così si è espresso D'E-
sposito al termine del suo 
biennio isolano. Ora prose-
guirà  la  propria  carriera  
presso la capitaneria di por-

to di Gaeta. Specializzato in 
sicurezza della navigazione 
e security portuale, negli ul-
timi due anni caratterizzati 
anche dall'emergenza Co-
vid, ha operato in sinergia 
con  l'Autorità  di  sistema  
portuale del mare di Sarde-
gna e con Rfi alle innovazio-
ni in materia con un cam-
biamento dell'infrastruttu-
ra, degli impianti e della via-
bilità circostante, nella par-
te dedicata alle navi traghet-
to, nella parte del diporto e 
in particolare nella parte ri-
servata all’ormeggio dei pe-
scherecci.

Nel saluto, il comandante 
uscente ha citato un passo 

delle Lettere a Lucilio di Se-
neca: «Facciamo in modo 
che  la  nostra  vita,  come  
ogni oggetto prezioso, val-
ga più per il suo peso che 
per il suo volume. Misuria-
mola, non secondo la sua 
durata, ma secondo le ope-
re che realizziamo». 

Al suo posto, subentra il 
comandante  Giorgio  Pal-
merini. Nato a Roma il 23 ot-
tobre 1990, ha prestato ser-
vizio alla direzione maritti-
ma di Civitavecchia,  rico-
prendo l’incarico di addet-
to all’Ufficio relazioni ester-
ne, addetto alla sezione Tec-
nica e capo sezione Operati-
va e centro controllo Area 
pesca. È stato inoltre impie-
gato come national expert 
per conto del Comando ge-
nerale del corpo delle capi-
tanerie di porto in diverse 
missioni internazionali, in 
particolare  presso  l'Euro-
pean fisheries control agen-
cy sita a Vigo, in Spagna. Da 
settembre 2020 a oggi, ha 
prestato servizio presso la 
capitaneria  di  porto  della  
Spezia, ricoprendo l’incari-
co di capo sezione Dema-
nio e contenzioso. (p.a.)

Olbia Scuola calcio, si par-
te giovedì. Ma domani, per i 
bambini e ragazzi dell’Ol-
bia 1905 Academy, sarà una 
vigilia davvero speciale: tut-
ti al Nespoli a tifare la prima 
squadra che ha cominciato 
bene il campionato: una vit-
toria in casa contro il Ponte-
dera, poi un buon pareggio 
a Montevarchi e domani al-
le 18, appunto, il turno infra-
settimanale tra le mura ami-
che contro Vis Pesaro.

«Lo abbiamo detto anche 
nei giorni scorsi durante la 
presentazione della stagio-
ne - ha ricordato il presiden-
te Gianni Spanu -: per i no-
stri giovani atleti è impor-
tante sostenere allo stadio 
l’Olbia di serie C e invitia-
mo ancora una volta le fami-
glie ad accompagnarli tutte 
le volte che sarà possibile. 

Affinché anche sugli spalti 
possano esprimere il loro at-
taccamento all’Olbia in mo-
do sano e rispettoso». 

Questa  settimana,  dun-
que, riprendono gli allena-
menti: i bambini più piccoli 
si alleneranno sul campo di 
calcetto Iogabandinu, men-
tre tutti gli altri (giovanissi-
mi  e  allievi  compresi)  al  
Geovillage. 

«Si ricomincia con tanto 
entusiasmo e ribadiamo il 
nostro impegno per essere 
sempre più vicini alle fami-
glie. Ci lasciamo alle spalle 
il centro estivo, che si è ap-
pena concluso con succes-
so - dice ancora Spanu -: so-
no stati tre mesi intensi e 
piacevoli durante i quali cir-
ca centosessanta bambini  
hanno potuto svolgere mil-
le  attività.  Hanno  potuto  

praticare diverse discipline 
sportive ma abbiamo offer-
to loro un ampio ventaglio 
di iniziative: uscite al mare 
e all’Aquadream di Baia Sar-
dinia,  visite  guidate  nei  

principali siti archeologici, 
incontri  con  gli  operatori  
della Forestale per avvicina-
re ancor di più i  bambini 
all’ambiente. E poi non so-
no mancati i laboratori per 

stimolare la loro creatività. 
Senza dimenticare, infine, i 
coinvolgenti  giochi  di  un  
tempo.  Ora  invece  siamo  
appena ripartiti con il servi-
zio del dopo-scuola: con i 
nostri pick up andiamo a ri-
tirare i bambini e i ragazzi al-
la fine delle lezioni. Siamo 
organizzati  per  il  pranzo,  
facciamo fare loro i compiti 
e poi li ci occupiamo anche 
di accompagnarli agli alle-
namenti, qualunque sia lo 
sport che praticano. Ma se 
tutto questo è possibile - sot-
tolinea il presidente dell’Ol-
bia 1905 Academy - è grazie 
al prezioso contributo dei 
nostri  main  sponsor,  Sri  
Group e Finvacchi, che ga-
rantiscono anche un sup-
porto  indispensabile  alla  
nostra struttura».

Gianni Spanu ricorda infi-
ne che sono sempre aperte 
le iscrizioni alla scuola cal-
cio. Chi volesse iscrivere i  
propri figli e figlie all’Olbia 
1905  Academy  può  farlo  
chiamando i  seguenti nu-
meri: 339-1817084 (Susan-
na)  e  366-6767919  (Toni-
no). (s.p.)

Olbia «Qui a Bados la situa-
zione dell’acqua è esplosiva. 
Non solo nel senso che la gen-
te è esasperata da Abbanoa 
che non la ascolta, ma anche 
nel significato letterale della 
parola: le condotte delle rete 
idrica rischiano di esplodere. 
Ci sono giornate in cui il ge-
store manda in rete l’acqua 
con una pressione folle, ben 
9 bar, quando quella massi-
ma non dovrebbe superare i 
tre bar. Ci sono tubature che 
si rompono ed elettrodome-
stici che non si possono utiliz-
zare per il timore di doverli 
buttare via, per non dire de-
gli sprechi d’acqua».

A raccontare l’assurda si-
tuazione della località costie-
ra di Olbia, dove risiedono o 
hanno la casa delle vacanze 
anche centinaia di famiglie 
olbiesi, sono i diretti interes-
sati. Sarà che negli ultimi gior-
ni le presenze sono diminui-
te  e  c’è  un  minor  utilizzo  
dell’acqua, sta di fatto che la 

pressione raggiunta dalla re-
te ha fatto mettere a molti le 
mani nei capelli. Diversi citta-
dini hanno documentato la 
situazione  fotograficamen-
te. Anche in vista di eventuali 
cause con l’ente gestore. «Si 
va avanti in questo modo da 
anni – spiegano i residenti di 
Bados – Da anni dialoghia-
mo con Abbanoa e ci aveva-
no assicurato che sarebbero 
intervenuti  sugli  impianti.  
Hanno garantito anche al sin-
daco che il problema sareb-
be stato superato. Invece, ci 
troviamo  ancora  in  questa  
condizione, che anzi è ulte-
riormente peggiorata perché 
la pressione dal doppio del 
massimo previsto ora è arri-
vata al triplo». 

Insomma, o poca acqua o 
troppa tutta in una volta: a Ba-
dos e dintorni non si può sta-
re tranquilli. «Di fatto – prose-
gue un residente – siamo co-
stretti a monitorare costante-
mente i nostri contatori. Ap-

pena vediamo che valore rag-
giunto dalla pressione diven-
ta preoccupante, siamo co-
stretti a chiudere rapidamen-
te il rubinetto centrale, che 
vuole dire paradossalmente 
non avere più l’acqua in ca-
sa. A meno di rischiare che le 
tubature esplodano e venga-
no danneggiati gli elettrodo-
mestici». 

A parte tutto questo, sotto-
lineano i residenti, c’è la bef-
fa dell’inutile spreco dell’ac-
qua: «Pressioni così elevate 
fanno saltare le condotte, bi-
sognerà perciò capire quan-
ta acqua, che è stata potabiliz-
zata a caro prezzo, viene di-
spersa nel terreno». 

Già negli anni scorsi, i resi-
denti di Bados hanno minac-
ciato di fare causa ad Abba-
noa. Che poi aveva assicura-
to che avrebbe agito sugli im-
pianti. Non è successo e ades-
so i tempi sembrano maturi 
perché il problema finisca in 
tribunale.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Da anni 
la società
assicura
un intervento
che finora
non c’è stato

Olbia 1905 Academy I più piccoli si alleneranno allo Iogabandinu, gli altri sui campi del Geovillage
Gianni Spanu: «E domani tutti sugli spalti: porteremo i ragazzi al Nespoli a tifare la prima squadra»

Nella foto
in alto,
la pressione
raggiunta
dalla rete
idrica
nella zona
di Bados

I residenti ad Abbanoa: a rischio elettrodomestici e tubature

Francesco D’Esposito e Giorgio Pal-
merini, tra loro il direttore marittimo 
del nord Sardegna Giovanni Canu

Il comandante uscente
di Circomare
si trasferisce a Gaeta,
il suo successore
arriva da La Spezia

Cambio di guardia,
D’Esposito saluta
e arriva Palmerini
Golfo Aranci Ufficio marittimo

Costretti
a chiudere
i rubinetti
centrali
per evitare
danni in casa

«Acqua a pressione folle
nella rete idrica di Bados»

Un
allenamento
individuale
durante
l’estate

Scuola calcio, si ricomincia giovedì

Gianni Spanu

è il presidente
dell’Olbia
1905
Academy
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In "volo" da Bonaria a Su Siccu 

Una passerella pedonale, alta cinque metri, magari con la base in vetro 

(panoramica, quindi) che parte dalla scalinata di Bonaria, scavalca viale Diaz, 

piazza dei Centomila e viale Colombo, e termina sul mare, oltre la pineta di Su 

Siccu, davanti a un santuario dedicato alla Vergine. Questa è «l'immagine più 

iconica», dice il sindaco Paolo Truzzu, del progetto guida Su Siccu che 

l'amministrazione ha in testa per completare il disegno di avvicinare la città al 

mare dopo la rivoluzione presentata per via Roma (firmata dall'architetto 

Stefano Boeri) e la riqualificazione di Sant'Elia. Ma poi ci sono anche due 

grandi assi che attraversano la Fiera, destinata a cambiare volto, e 

riconnettono la città al mare. «Su Siccu chiude idealmente il cerchio di una 

pianificazione che portiamo avanti da tre anni, che comprende la variante su 

Marina Piccola, la riprogettazione dello stadio Sant'Elia e dell'area circostante 

e la riqualificazione di via Roma», spiega il sindaco Truzzu. «Adesso 

aggiungiamo questo nuovo tassello, per la cui definizione sono stati coinvolti oltre al Comune e alla 

Regione, la Camera di Commercio, l'ente Fiera, l'autorità portuale e la curia», aggiunge. Il progetto Sono 

quattro i punti chiave della Caglairi del futuro. Il "thundu mediterraneu", uno spazio panoramico sospeso 

tra Fiera, padiglione Nervi e Sant'Elia. Poi il "cannocchiale portofiera", un asse che attraversa la Fiera 

unendo terra e mare; quindi, il "terramare", una lunga fascia verde che parte dalla Fiera e arriva sino al 

mare. Infine il "tirante sospeso", ovvero, la passerella che parte dalla scalinata di Bonaria. Prevista anche la 

demolizione di alcune sopraelevate, per esempio quella tra la Fiera e Su Siccu (in viale Ferrara) ma anche il 

ponte Sant'Elia che conduce dal palazzetto dello sport allo stadio. Nel progetto complessivo sarà centrale 

piazza dei Centomila che si trasformerà su due livelli, con il piano superiore pedonale dedicato a varie 

attività, con un percorso che prevede mercati (anche quello dei ricci?), scuola di danza, mentre al piano di 

sotto un parcheggio. «Un altro importante asse del progetto è rappresentato dalla Fiera», spiega 

l'assessore all'Urbanistica e vicesindaco Giorgio Angius. «Esclusi gli edifici sottoposti a vincolo, tutta l'area 

verrà completamente rinnovata e si creerà un grande fabbricato, che chiamiamo il cannocchiale, 

perpendicolare al mare». E ancora: «Il viadotto di viale Ferrara che separa Su Siccu dalla Fiera andrà in 

trincea», seminterrato quindi, «e il collegamento tra le due parti di città sarà quindi in piano, leggermente 

rialzato». giusto per avere un'idea, da viale Diaz, a piedi, si potrà attraversare l'area della Fiera e si arriverà 

al mare a Su Siccu, mentre la viabilità passerà sopra. Cantiere Tempi e costi delle opere, in questo 

momento, sono impossibili da ipotizzare. «Prima si presenta il progetto, poi si cercano i soldi», spiega 

Truzzu. Il progetto porta la firma dell'architetta Laura Peretti: «Difficile parlare di tempi ma abbiamo creato 

le condizioni per un piano concreto realizzabile lavorando sin dalla progettazione a stretto contatto con 

l'autorità portuale, la Camera di commercio e la Soprintendenza». Coinvolta anche l'autorità portuale che, 

come ricorda il segretario Natale Ditel, a Su Siccu ha già realizzato diversi interventi. «Parliamo di 

investimenti per oltre undici milioni di euro. Lavori che vanno dal recupero del padiglione Nervi, in vista 

della successiva fase di completamento, alla riqualificazione dell'area circostante il padiglione, con la 

realizzazione di opere a verde, percorsi pedonali e ciclabili, nuovi impianti di illuminazione, fino al 

completamento della passeggiata pedonale e ciclabile e sistemazione della viabilità». Mauro Madeddu 

 

 

 

 



CINEMA

OLBIA

DI TURNO

Tan-Dem sas, via Imperia angolo via 
Vicenza. Tel. 0789/645018.

Sempre aperte

Dessolis-Malesa, in via Genova.
Tel. 0789/21310,
orario: 8.30-13; 16-20.

Pittulongu, nel centro commerciale 
Gallura al Pozzo Sacro, 
orario: continuato 8-22.
Tel. 0789 53805.

Floris, via Mestre (rione Poltu Quadu). 
Tel. 0789/66450.
Tan - Dem, in via Imperia.
Tel. 0789.645018

TEMPIO

La farmacia che osserva il turno di 
chiusura settimanale è Pinna, in via 
San Paolo.

FARMACIE

OLBIA

CINEMATEATRO via delle Terme

Dc League Super pets Ore 19

Minions 2: come Gru diventa 

cattivissimo Ore 21.10

Watcher Ore 19.30 - 21.40

SANTA TERESA

CINEMA ARENA ODEON

 via Capo Testa 4-6

Noi due ore 21.30

drammatico, (Israele-Italia)

di Nir Bergman

◗di Serena Lullia

Olbia Le cozze del golfo non 
finiranno bollite nel mare ri-
scaldato dalla centrale elettri-
ca collegata al deposito Gnl. 
Le osservazioni della Regio-
ne  sull’incompatibilità  
dell’impianto di Cala Sacca-
ia,  che ricalcano quelle  del  
Consorzio dei molluschicol-
tori,  spingono la Olbia  Lng 
Terminal a cambiare il pro-
getto. La centrale, da realizza-
re in un’area del Cipnes sulla 
strada per Pittulongu, non sa-
rà più raffreddata prelevan-
do l’acqua del golfo come pre-
visto. Il bilanciamento termi-
co avverrà ad aria con l’instal-
lazione di torri di condensa-
zione. È la prima importante 
modifica, insieme al taglio di 
15 metri di altezza, che arriva 
dopo la presentazione delle 
osservazioni al ministero del-
la Transizione ecologica. Lì il 
progetto viene valutato sotto 
il  profilo  dell’impatto  am-
bientale. 

Niente brodo di cozze Tra i 
punti di maggiore perplessità 
sollevati in questi mesi sul de-
posito Gnl c’era quello delle 
temperature  dell’acqua  del  
golfo. Il progetto del privato, 
su cui c’è già la benedizione 
del sindaco Settimo Nizzi e 
della sua maggioranza, preve-
de la realizzazione di un ter-
minal costiero di metano li-
quido da 40mila metri cubi 
con centrale elettrica a meta-
no annessa. Nei documenti 
presentato al ministero e illu-
strati anche in consiglio co-
munale era previsto il raffred-
damento  dell’impianto  con 
l’acqua. In sintesi veniva pre-
levata dal golfo per ridurre le 
temperature all’interno della 
centrale e poi veniva rigettata 
più calda di 5 gradi nel limite 
massimo di 35. Temperature 
che, come si legge nella nota 

della Direzione generale Ser-
vizio  pesca  e  acquacoltura  
dell’assessorato all’Agricoltu-
ra non garantivano la convi-
venza con la mitilicoltura. «Si 
ritiene che tale riscaldamen-
to delle acque del golfo possa 
compromettere la sopravvi-
venza degli individui di mol-
luschi presenti negli impianti 
limitrofi, soprattutto nei me-
si estivi, anche in considera-
zione del fatto che ogni anno 
nel periodo più caldo vengo-
no già di norma segnalate sof-
ferenze del prodotto per via 
dell’eccessiva  temperatura  
delle acque». La società Olbia 
Lng terminal srl ha recepito 
l’osservazione e ha già comu-
nicato le modifiche al mini-
stero e alla Regione. «Il paven-
tato impatto negativo sulle ac-
que utilizzate per la mitilicol-
tura sarà totalmente elimina-
to sostituendo il bilanciamen-
to termico degli impianti con 
condensatori ad aria anziché 

acqua di mare», rassicura il 
progettista Tony Nicotra. 

Taglio delle altezze Modifi-
che in corso anche all’altezza 
del serbatoio. Un punto do-
lente del progetto, come os-
servato dal Servizio tutela del 
paesaggio Sardegna Setten-
trionale nord est che aveva 
tra le altre cose richiesto «in-
terventi di mitigazione visiva 
(riduzioni volumetriche, cro-
matismi in grado di ridurre 

l’incombenza), ma anche am-
bientale (cortine arboree, ar-
bustive)». Lng ha deciso di ta-
gliare quindici metri di altez-
za del serbatoio e rimpiccio-
lirlo da 45 a 30 metri. «L’ausi-
lio di un terrapieno alberato 
permetterà di minimizzarne 
la visibilità dalle zone turisti-
che», sottolinea Nicotra. 

Coerenza e sicurezza  La  
coerenza  del  deposito  Gnl  
col piano energetico sardo re-
sta un argomento dibattuto 
visti i recenti sviluppi giudi-
ziari. Il 28 luglio la Regione ha 
infatti  presentato ricorso al  
Tar contro il Decreto energia. 
L’esito è atteso questi giorni. 
«Ulteriori  integrazioni  sono  
in corso di preparazione su di-
mensionamento  degli  im-
pianti, manovre delle meta-
niere,  aspetti  archeologici,  
paesaggistici, sanitari e di si-
curezza», conclude Tony Ni-
cotra. 

Le altezze
Il forte effetto visivo 

del maxi serbatoio

impone la riduzione

da 45 a 30 metri 

Dissequestrato

il Magnum 70

della famiglia

Berlusconi 

Il deposito Gnl sarà modificato
più basso e raffreddato ad aria

La Via 

In sede 

di valutazione

di impatto

ambientale

sono stati

evidenziati 

i punti critici

del progetto

Tra questi 

la convivenza

con le cozze

ma anche 

l’impatto 

visivo

In corso 

le analisi

richieste

su sicurezza

e coerenza

Dopo i rilievi di Regione e ministero Lng annuncia: cambiamo il progetto
«Non useremo più l’acqua del golfo e non ci sarà impatto sulle cozze»

Porto Cervo “Sweet dragon”, il motoscafo Ma-
gnum 70 della famiglia Berlusconi, è stato disse-
questrato. Il provvedimento è stato assunto ieri 
dal pubblico ministero Daniele Rosa che si sta 
occupando dell’inchiesta sull’incidente in ma-
re avvenuto al largo di Porto Cervo costato la vi-
ta al manager britannico Dean Kronsbein, 61 
anni, che era a bordo del suo yacht “Amore”(fo-
to), finito contro gli scogli dell’isolotto “Li Niba-
ni”. Al termine degli accertamenti eseguiti dai 
consulenti di accusa e difesa sulle due imbarca-
zioni e nel tratto di mare dov’è avvenuto il nau-
fragio di “Amore”, il magistrato ha disposto il 
dissequestro del Magnum ritenendo che tutte 
le verifiche fossero state eseguite. I consulenti 
della Procura dovranno ricostruire la dinamica 
dell’incidente  e  accertare  attraverso  l’esame  
della strumenti di bordo, velocità, percorso e di-
rezione delle imbarcazioni. Il 29 agosto scorso 
sono stati scaricati tutti i dati contenuti nel gps 
e nei motori del motoscafo della famiglia Berlu-
sconi, utili, appunto, a ricostruire la dinamica 
dell’incidente, e successivamente è stato ese-
guito un sopralluogo nel tratto di mare teatro 
del naufragio. Tutti gli accertamenti sono avve-
nuti in presenza dei consulenti di accusa e dife-
sa. Per la morte di Kronsbein sono indagati il co-
mandante dello  yacht  Mario  Lallone,  difeso 
dall’avvocato Egidio Caredda, e il comandante 
di Sweet dragon, Luigi Cortese, assistito dall’av-
vocato Fabio Varone. La versione sostenuta da 
Lallone fin dall’inizio è di essere stato costretto 
a cambiare improvvisamente rotta per non en-
trare in collisione col Magnum 70, versione che 
anche i familiari della vittima starebbero soste-
nendo. Ma il comandante della Sweet dragon 
sostiene che lo yacht Amore abbia sbagliato ma-
novra, mettendosi a rischio collisione. (t.s.)

Il naufragio a Li Nibani 
Scaricati i dati dei gps 
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Oristano Con la possibilità 
per le imprese di richiedere 
le agevolazioni specifiche in 
forma di credito d’imposta, 
la Zona Economica Speciale 
prevista nelle aree portuali  
di Oristano diventa operati-
va.

Sono state  infatti  inviate  
all’Agenzia delle  Entrate  le  
aree ricadenti nella Zes dove 
le imprese presenti e future 
che avvieranno nuovi investi-
menti potranno avvalersi del 
credito di imposta.

La  istituzione  della  ZES  
Sardegna, che oltre all’Area 
Industriale di Oristano inclu-
de anche Porto Torres,  Ol-
bia,  Arbatax,  Portoscuso  e  
Cagliari, con la relativa zona 
aeroportuale,  ha  richiesto  
un iter piuttosto lungo inizia-
to nel 2017 e proseguito con 
le diverse delibere della giun-
ta regionale che hanno ap-
provato e modificato più vol-
te la proposta di Piano Strate-

gico; sono poi intervenute al-
cune modifiche della norma-
tiva di riferimento che han-
no sostanzialmente amplia-
to le misure di agevolazione 
e di vantaggio previste per le 
imprese che si insediano o 
che intendono fare nuovi in-
vestimenti nelle aree delimi-
tate come Zona Economica 
Speciale.

Per la ZES legata all’Area In-
dustriale Oristanese è stata 
prevista dal Piano Strategico 
approvato dalla Regione una 
superficie catastalmente in-
dividuata  di  219,68  ettari,  
prevalentemente nel Corpo 
Centrale  dell’Agglomerato,  
nei pressi del Porto, dove so-
no insediate o possono inse-
diarsi imprese di dimensio-
ne medio grande.

I vantaggi specifici legati al-
la  localizzazione  di  un’im-
presa in area Zes – specifica 
una nota del Consorzio Indu-
striale provinciale oristane-

se – sono, sinteticamente, di 
tipo  procedurale  mediante  
la istituzione di uno Sportel-
lo Unico Digitale con la defi-
nizione di percorsi autorizza-
tivi semplificati, e agevolati-
vo mediante la previsione di 
un credito d’imposta sui nuo-
vi investimenti, di intensità 

variabile in relazione alla di-
mensione dell’impresa (dal 
25% al 45% peraltro cumula-
bile con altri bonus per inve-
stimenti in beni strumenta-
li); il credito di imposta è sta-
to inoltre elevato fino alla so-
glia massima di 100 milioni 
di euro per progetto di inve-

stimento ed esteso all’acqui-
sto di terreni e ed all’acquisi-
zione, alla realizzazione ov-
vero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli inve-
stimenti.

Ulteriore vantaggio per le 
imprese che intraprendono 
una nuova iniziativa econo-
mica  all’interno  delle  ZES  
consiste nella riduzione del 
50 per cento dell’imposta sul 
reddito per la durata di 7 an-
ni.

Secondo il vice presidente 
del Consorzio, Andrea Casu, 
l’auspicio è che «l’importan-
te  risultato  raggiunto  con  
l’avvio dell’operatività della 
Zes  costituisca  un  efficace  
strumento  per  l’attrazione  
di nuove imprese ed un pun-
to di partenza per lo stimolo 
di rilevanti investimenti che 
possano rafforzare l’Area In-
dustriale ed il Porto generan-
do forti ricadute occupazio-
nali nel territorio».

Domenica la Mezza Maratona
Gli organizzatori si aspettano almeno 500 atleti da tutta l’isola

Zes attiva al Porto industriale
insiste in un’area di 219 ettari

Maggioranza

non coesa

sull’esclusione

dei Gremi

I tre assessori

Zedda (am-
biente)
Franceschi 
(sport) e Faed-
da (turismo)
presenti alla 
conferenza
stampa

La Zes avrà 

procedure 

amministrative 

rapide e 

centralizzate
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Le imprese presenti o insediabili in questa parte dell’agglomerato
riceveranno significativi vantaggi fiscali per i prossimi setti anni

Oristano L’obiettivo è avere 
almeno 500 atleti, per un ritor-
no alle corse dopo due anni di 
silenzio. Domenica si correrà 
l’ottava edizione della Mezza 
Maratona del Giudicato – L’Or-
to di Eleonora, partenza da via 
Duomo. Oltre alla 21 chilome-
tri, inserita nel calendario Fi-
dal e Fispes, ci sarà spazio an-
che per una corsa-camminata 
non competitiva di 5 chilome-
tri.  Insieme  all’Associazione  
Mezza Maratona del Giudica-
to di Oristano, cura l’organiz-
zazione tecnica della gara la 
Dinamica Sardegna, con il sup-
porto del Marathon Club.

Le iscrizioni per partecipare 
alla 21 chilometri competitiva 
(25 euro) si chiuderanno alle 
21 di oggi. Si può confermare 
la propria partecipazione onli-
ne, sul portale EnterNow, ma 
anche recandosi presso il pun-
to vendita Adidas – Sport Pro-
jet, in via Tirso. Le iscrizioni al-
la 5 chilometri (10 euro), inve-
ce, resteranno aperte fino a do-
menica. All’Adidas – Sport Pro-
jet  sono  disponibili  anche  i  
moduli  per  partecipare  alla  
corsa-camminata. Inoltre, gio-
vedì 15 settembre verrà inau-
gurato un info-point tempora-
neo a Palazzo Arcais:  anche 

qui sarà possibile completare 
l’iscrizione alla 5 chilometri. Il 
punto informativo aperto gio-
vedì e venerdì dalle 16 alle 20, 
sabato dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 20 e domenica dalle 7.30.

Sabato e domenica, a Palaz-
zo Arcais, si potranno ritirare i 
pettorali e le magliette perso-
nalizzate della gara marchiate 
Eye Sport. Rispetto alle ultime 
edizioni è cambiato anche il 
periodo di svolgimento della 
competizione.  Se  prima  era  
tra febbraio e marzo, come co-
da del carnevale, questa volta 
la corsa arriva a rinforzare il 
Settembre  Oristanese.  «Sarà  

una 21 chilometri combattuta 
e incerta – ha commentato il 
responsabile tecnico e presi-
dente della Fidal provinciale 
Giuseppe Stara, – tra gli uomi-
ni saranno sicuri protagonisti 
Omar Gessa dell’Atletica Pula, 
Claudio  Desideri  dell’Oliba-

num Overrunners e gli orista-
nesi Filippo Casu (Isolarun) e 
Massimiliano Serra (Runners 
Oristano). In campo femmini-
le  è  confermata  la  presenza  
della campionessa sarda Rai-
monda  Nieddu  del  Gruppo  
sportivo Lammari».

Comune Il nuovo Statuto
della Fondazione

Oristano Dovrà far ricorso alle sue miglio-
ri doti da mediatore, il sindaco Massimilia-
no Sanna, in vista della votazione sul nuo-
vo statuto della Fondazione Oristano.

La scadenza perentoria è fissata al 30 set-
tembre e nelle due settimane che restano il 
primo cittadino dovrà cercare di convince-
re alcuni consiglieri della sua maggioranza 
perplessi in merito alle modifiche che vedo-
no, come elemento principale, l'esclusio-
ne dei gremi dei Contadini e dei Falegnami 
dal consiglio d'amministrazione dell'ente.

Ieri, in occasione della riunione di com-
missione in cui è cominciata la discussio-
ne sul testo, ha manifestato fortissimi dub-
bi l'esponente di Sardegna Venti20, Giulia-
no Uras: «Se vogliamo fare promozione cul-
turale seria, questo statuto è inadeguato. 
Sia chiaro che questa è una nuova ammini-
strazione, che non è chiamata semplice-
mente a completare le questioni rimaste in 
sospeso nella precedente».

Uras, che da assessore alla Cultura con 
Tonino Barberio era stato il promotore del-
la nascita della Fondazione Sartiglia, ha ri-
lanciato l'ipotesi  di  creare  due soggetti:  
uno che si occupi di Sartiglia, in cui i gremi 
mantengano il proprio ruolo, e uno che si 
dedichi alla promozione culturale e turisti-
ca della città nel mondo e gestisca tutti i be-
ni  culturali,  compreso  il  teatro  rimasto  
escluso dalle prerogative della Fondazio-
ne.

Un ipotesi già da tempo sostenuta dagli 
esponenti del centro sinistra, come hanno 
ribadito durante la commissione Umberto 
Marcoli (Oristano Più) e Maria Obinu (Pd). 
Nessun accenno, durante la commissione, 
alla nomina avvenuta sempre ieri del suc-
cessore di Andrea Lutzu alla guida della 
Fondazione.

Si tratta di Francesco Deriu, architetto e 
studioso di architettura medievale e com-
ponente del cda. Deriu è stato il co-autore 
del progetto della Fondazione che ha visto 
la realizzazione di scritte che segnassero, 
sulla pavimentazione urbana, il  vecchio 
tracciato delle mura medievali e nel 2021 
ha ricevuto dal Comune l'affidamento del 
progetto per la realizzazione di sette case 
popolari in via Olbia, negli ex laboratori Iso-
la.

L'incarico sarà provvisorio, anche per-
ché con la revisione dello statuto dovrebbe 
decadere il vecchio consiglio d'ammini-
strazione. (dav.pi.)

Nella foto
in alto
il porto
industriale
di Oristano
unica area
della provincia
a poter
beneficiare
delle agevola-
zioni
fiscali
previste dalla 
Zona
Economica
Speciale
regionale

Il terreno interessato è 
intorno al corpo 
centrale 
dell’agglomerato nei 
pressi del Porto

Nella foto
il sindaco
Sanna e alla 
sua destra
il presidente
regionale
della Fidal
Sergio Lai
alla
presentazione
dell’evento
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Unione Sarda 14 09 22 

Imprese e porto industriale pronti alla sfida della Zes per il rilancio del territorio 

Un traguardo importantissimo ma soprattutto una grande occasione. La Zona 

economica speciale diventa realtà nell'Area industriale di Oristano e proietta il sistema 

produttivo territoriale verso un regime di fiscalità agevolata atteso da anni. L'ufficialità 

è arrivata con la lettera del Commissario straordinario del Governo per la Zes 

Sardegna, Aldo Cadau nella quale si conferma che «a seguito di trasmissione ufficiale 

all'Agenzia delle Entrate delle individuate particelle catastali delle aree Zes, le imprese 

in esse ricadenti potranno fruire del credito d'imposta collegato ai nuovi investimenti, 

fin dalla giornata dell'8 settembre 2022». Il provvedimento, che nell'Isola interessa 

anche Porto Torres, Olbia, Arbatax, Portoscuso e Cagliari con la relativa zona 

aeroportuale, nell'Oristanese ricadrà su una superficie di 219,68 ettari, in prevalenza 

nel corpo centrale dell'agglomerato, nei pressi del porto, zona di insediamento di 

imprese di dimensione medio-grande. I vantaggi per il tessuto produttivo sono di carattere procedurale, dal 

momento che la definizione dei percorsi autorizzativi sarà più snella grazie all'istituzione di uno Sportello 

unico digitale. E poi economici. È previsto un credito d'imposta sui nuovi investimenti che sarà variabile in 

proporzione alla dimensione dell'impresa e il cui importo è stato elevato fino alla soglia massima di 100 

milioni di euro per i progetti che prevedono l'acquisto di terreni e l'acquisizione, la realizzazione o 

l'ampliamento di immobili strumentali al piano d'impresa. Avviare un'attività economica all'interno della 

Zona economica speciale comporterà un ulteriore beneficio per le aziende che, per la durata di sette anni, 

potranno godere della riduzione del 50% dell'imposta sul reddito. Per il vicepresidente del Consorzio, 

Andrea Casu «l'auspicio è che l'importante risultato raggiunto con l'avvio della Zes costituisca un efficace 

strumento per l'attrazione di nuove imprese e un punto di partenza per rilevanti investimenti che possano 

rafforzare l'Area industriale e il porto, generando forti ricadute occupazionali nel territorio». (m. g.) 
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Zes, un balsamo per le industrie 

Ci sono voluti anni d'attesa ma le Zes anche in Sardegna sono operative. 

Sembrerebbe essere arrivati al rush finale. È di pochi giorni fa l'ufficialità, con 

la firma del commissario Aldo Cadau, per l'attivazione del credito di imposta 

nelle zone economiche speciali. Perimetrazione incerta Per l'Ogliastra la 

perimetrazione riguarda le zone retro portuali, quelle dell'ex Cartiera, e gran 

parte delle aree industriali del consorzio. Circa 56 ettari che potrebbero però 

essere rivisti con un aggiornamento della perimetrazione. Vi sono aziende 

importanti in attesa. Prima fra tutte Saipem e le ditte d'appalto che, messe 

insieme, sfornano centinaia di buste paga. L'attesa Efisio Zuddas, 

imprenditore e promotore di tante battaglie sull'attivazione della zona franca 

e titolare di un colorificio Mz Colors, un capannone di 5 mila metri in zona 

industriale. «Le Zes - sostiene Efisio Zuddas - sono soltanto un contentino, non 

una vittoria, saranno attive solo per qualche anno. La zona franca è perpetua. 

Ad ogni modo di questi tempi ci accontentiamo ma vorremmo conoscere meglio la perimetrazione di 

queste aree per capire anche i benefici. Al momento non so se la mia azienda vi rientri o meno». 

Commissario e presidente Cadau ribadisce che le aziende insediate nelle Zes possono godere dei benefici 

delle agevolazioni fiscali e snellimento della burocrazia: credito d'imposta, Sportello Unico digitale, 

semplificazione del sistema di governance per favorire la rapida cantierabilità degli interventi e 

l'insediamento di nuove imprese. Soddisfatto il presidente del Consorzio industriale Franco Ammendola: 

«Finalmente si comincia a parlare seriamente di fiscalità di vantaggio. Per il consorzio un buon incentivo in 

particolare per chi decide di insediarsi e per le aziende insediate anche di diversificare le offerte». Lo 

strumento Zes, come precisa Cadau, «nasce per incentivare gli investimenti. È condizione sine qua non per 

ottenere le agevolazioni fiscali. Le aree Zes in Ogliastra sono operative e mappate, ma ora insieme al 

presidente del Cipo e all'autorità di Sistema faremo una riperimetrazione considerando che la Zes è datata 

qualche anno fa. In questo lasso di tempo possono essere mutate le condizioni ambientali. Il fine è 

valorizzare le imprese esistenti riguardo le nuove opportunità e verificare aree libere per nuovi 

insediamenti. Presto farò un sopralluogo». Parola agli operatori Riccardo Mulas, amministratore del 

cantiere nautico Ogliastra Yacht Services, che si occupa di servizi per yacht e imbarcazioni di lusso 

attendeva la notizia da molto tempo. Nel cantiere di Arbatax vengono eseguiti lavori ordinari, rimessaggio, 

riparazioni, manutenzioni e refitting. «Abbiamo fatto tantissime riunioni sulle Zes, noi lavoriamo tanto con 

l'estero, acquistiamo e rivendiamo, perciò per noi questa è un'ottima notizia». Federica Melis 
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Il sistema Iside è realtà, il soccorso in mare diventa più veloce e sicuro 

Ci sono voluti tre anni e mezzo di studi, ricerche e simulazioni ma ora il sistema 

Iside per il soccorso in mare è diventato operativo. Per la prima volta le 

trasmissioni tra chi si dovesse trovare in difficoltà in mare e la terraferma saranno 

effettuate attraverso il canale VHF, utilizzato normalmente nel sistema in vigore, 

ma con importanti innovazioni legate all'uso di strumenti semplici come 

smartwatch e tablet; il vantaggio per chi opera a terra è quello di mantenere 

sempre visibili su un monitor tutti i messaggi nella sequenza di invio. «Uomo in 

mare» Il prototipo è stato presentato a Cagliari dagli otto partner del progetto che 

nasce all'interno del programma Interreg marittimo Italia e Francia: Università di 

Cagliari; Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto; Guardia Costiera; 

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e del Mare di Sardegna; 

la rete Navigo; la Camera di commercio di Bastia e dell'Alta Corsica; la Camera di commercio di Ajaccio. Le 

simulazioni in mare – già anticipate dal nostro giornale il 2 settembre scorso – sono state effettuate 

lanciando un Sos da una nave che dichiarava di avere una falla a bordo e di aver visto cadere in acqua un 

diportista; un'altra nave ha simulato un incendio a bordo e il ferimento di un passeggero. Con l'intervento 

della Capitaneria di porto, i Vigili del Fuoco, gli elicotteri della guardia Costiera e i sommozzatori, il 118 ha 

potuto raggiungere tempestivamente la nave e prestare le prime cure al ferito. Laboratori di studio «Iside 

potrà rappresentare una pietra miliare nel campo della sicurezza in mare e in ambito portuale», afferma 

Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna, «sono nuove tecnologie ma soprattutto nuovi 

laboratori di studio e confronto che vedono i porti sardi ancora una volta protagonisti nell'innovazione». Le 

simulazioni sono state effettuate nei diversi porti delle regioni coinvolte nella sperimentazione. I passi da 

compiere «È stato un progetto complesso che ha dovuto superare alcune difficoltà inaspettate», spiega 

Gianfranco Fancello, direttore del Centro universitario di ricerche economiche dell'Università di Cagliari, 

«ora possiamo ufficializzare il nostro prototipo che, una volta ingegnerizzato, sarà reso fruibile a tutti gli 

operatori di mercato. Allo stesso tempo lasciamo aperto il laboratorio sui fattori umani creato all'interno di 

Iside, che rimane a disposizione del partenariato e di tutta la collettività per generare nuove attività di 

ricerca». 

 

Traffico merci, segnali di ottimismo 

Novantadue navi hanno lasciato i porti del Mar Nero dall'entrata in vigore degli accordi di Istanbul tra 

Ucraina e Russia sull'esportazione dei prodotti alimentari. Trasportano poco più di due milioni di tonnellate 

di materie prime da consegnare in diciannove Paesi. Molte sono cariche di grano, altre di olio di girasole, 

prezioso per le aziende dolciarie che lo usano al posto dell'olio di palma. È un olio che era sparito dagli 

scaffali dei supermercati italiani e che aveva avuto il maggior incremento dei prezzi a seguito del blocco 

navale in Ucraina. Con mille difficoltà le navi attraversano il Bosforo e attraccano nell'Adriatico. I dati da 

cogliere La ripresa delle forniture fa ben sperare per un abbassamento dei costi delle materie prime il cui 

effetto potrebbe valere un risparmio economico per famiglie e imprese. Intanto una cosa è certa: 

attraverso i noli marittimi si possono capire le attese dell'economia e i dati ci dicono che l'autunno 

potrebbe essere meno cupo di quanto tutti ci attendiamo. Andamento dei costi Se un'azienda chiede un 

cargo, evidentemente ha i magazzini vuoti oppure attende un aumento degli ordini. I numeri testimoniano 

una tenuta dei noli nei primi sei mesi dell'anno e una richiesta alta per i prossimi sessanta giorni; il Baltic 

Dry Index che rileva l'andamento dei costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie 

mercantili, dà segnali positivi per il prossimo autunno. Per fare un esempio, le sedici navi del gruppo 



Cosulich, (1.500 dipendenti, più di un miliardo di fatturato), sono tutte coperte sino al prossimo mese di 

novembre. Insomma, la domanda che viene dall'economia reale sembra inalterata. Specchio dell'economia 

«I traffici portuali sono lo specchio dell'economia del Paese», ha detto Oliviero Giannotti, segretario 

generale di Assoporti nel convegno di Cagliari sulla sicurezza in mare. «Esiste una correlazione tra i 

movimenti portuali e il Pil». Lo dimostrano le statistiche con il calo del 2009, a seguito della crisi di Lehman 

Brothers e, ancora più evidente, la crisi di due anni fa legata alla pandemia. Eppure i porti non si sono mai 

fermati neanche in quel periodo. Il primo semestre di quest'anno conferma la ripresa complessiva degli 

scali marittimi; i traffici commerciali a giugno hanno raggiunto 244 milioni di tonnellate che segnano una 

crescita del 2,7 per cento rispetto al periodo ante Covid. Certo il contesto economico è complicato per 

effetto della guerra, dell'inflazione e dei crescenti costi dell'energia. Tutti fattori che si ripercuotono sul 

trasporto delle rinfuse liquide e solide, al di sotto in questo semestre a significare che la produzione 

industriale arranca. Le prospettive, però, sono buone. La mappa del mondo Spiega Oliviero Giannotti: «In 

Italia non c'era mai stato un piano organico di ammodernamento destinato a coprire il gap infrastrutturale 

ma ora le risorse non sono un problema grazie al Pnrr e al Fondo complementare». Spendere bene quel 

monte di denaro vuol dire fare il salto di qualità con l'obiettivo di conquistare mercati all'estero. Per il 

trasporto marittimo a corto raggio, l'Italia ha una posizione di eccellenza che dovrebbe portarla a nuove 

relazioni soprattutto con i Paesi del Maghreb. Del resto, già adesso, per il mercato dei noli, è il 

Mediterraneo ad avere un ottimo andamento mentre risulta in sofferenza il trading con l'America. Il gioco 

di squadra I porti sono un sistema complesso, vi agiscono diversi attori pubblici e privati, Assoporti fa 

appello al necessario gioco di squadra: il salto di qualità deve venire attraverso la transizione ecologica e 

quella digitale. Presente e futuro La scommessa è quindi sui nuovi sistemi informatici con la possibilità di 

spedire le merci in modo rapido e con maggiore efficienza. Alfredo Franchini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il Gruppo Grendi "inaugura" la Zes sarda 

Il gruppo Grendi è la prima azienda che ha presentato un progetto nell'area 

operativa della Zes (Zona Economica Speciale) della Sardegna. In particolare "MA 

Grendi dal 1828 SB" nel 2022 ha acquisito dal Cacip terreni in utilizzo al Porto Canale 

di Cagliari - per complessivi 34mila metri quadri - come area di costruzione del 

nuovo magazzino di 10mila metri quadri che sarà ultimato intorno a febbraio e 

prevede un investimento di circa 10 milioni di euro. «Siamo la prima azienda a 

cogliere le opportunità delle Zes sarde da poco operative», ha confermato Sabrina 

Passione, Direttore Amministrazione e Finanza del Gruppo Grendi. «Con la 

realizzazione del nuovo magazzino a Porto Canale raddoppiamo la capacità di 

deposito del Gruppo in Sardegna e mettiamo a disposizione le nostre competenze di 

logistica integrata per tutte le altre iniziative imprenditoriali che possano favorire il successo di questo 

modello economico e il rilancio dell'economia della regione. Un'opportunità su cui abbiamo lavorato 

intensamente in queste settimane riuscendo a coinvolgere un istituto di credito locale importante come il 

Banco di Sardegna con il quale condivideremo questo percorso. Siamo quindi ancor più orgogliosi di aver 

ricevuto sostegno da un territorio che ricerca nuove opportunità di sviluppo economico» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Porto Torres È trascorso oltre 
un mese da quando il pediatra 
dell’ambulatorio di  via Paci-
notti è andato in pensione, il 
dottor Lino Argiolas, e l’Azien-
da sanitaria locale non ha an-
cora provveduto alla sua sosti-
tuzione. Sono circa seicento le 
famiglie  che  attendono  con  
impazienza l’arrivo del nuovo 
professionista per i loro bim-
bi,  soprattutto  in  previsione  
degli ingressi a scuola (già ini-
ziati) e per la stagione autunna-

le. Si tratta infatti di una figura 
obbligatoria per i bambini fi-
no ai 6 anni o di libera scelta 
per quelli dai 6 ai 14 anni. Che 
non può essere certo sostitui-
ta con i medici di base, come 
puntualizzato più volte anche 
attraverso i social dai genitori. 
«Avevano  pensato  di  creare  
una petizione on line – scrive 
una mamma –, anche se pur-
troppo il problema è vasto e 
non siamo i soli in questa situa-
zione. Il mio medico mi ha da-

to disponibilità, ma non pos-
siamo andare molto avanti co-
sì».

Tutti ricordano che l'inver-
no è alle porte e si sa che po-
trebbe portare i consueti ma-
lanni di stagione. «Svegliamo-
ci – attacca un’altra mamma –, 
è un nostro diritto avere un pe-
diatra subito. Io ho un bambi-
no disabile che ha bisogno di 
tanti certificati per tutto, vo-
glio vedere da chi me li faccio 
fare. E meno male che le ricet-
te per le medicine che prende 
il mio bimbo le rilascia la guar-
dia medica, altrimenti ero pro-
prio nei guai». Una situazione 
molto  critica  che  coinvolge  
tantissimi  nuclei  familiari,  
quindi, che arrivati a questo 
punto chiedono un intervento 
urgente  anche  dell’ammini-
strazione comunale per poter 
intercedere verso la dirigenza 
Asl. «Lo scorso 2 agosto ho rap-
presentato il Comune alla riu-
nione del comitato del Distret-
to sociosanitario di Sassari – ri-

corda l’assessora alla Sanità Si-
mona Fois – e all’ordine del 
giorno c'era la grave carenza 
di medici di medicina genera-
le e pediatri di libera scelta nel 
territorio: ho fatto presente al-
la dirigenza della Asl la situa-
zione di disagio che interessa 
le famiglie turritane e ho chie-
sto a nome della comunità che 
la situazione venisse risolta al 
più  presto.  Purtroppo  –  ag-
giunge –, si tratta di un proble-
ma che riguarda tutte le comu-
nità  isolane,  perchè  ci  sono  
tanti paesi dove ormai da tem-
po mancano del tutto anche i 
medici di base. Siamo quindi 
consapevoli che il tema vada 
affrontato a livello  globale  e 
che non sarà facile trovare una 
soluzione, considerata la gene-
rale crisi che sta affrontando la 
sanità sarda. Chiediamo alla 
Regione di prendere di petto il 
problema per garantire il dirit-
to alla salute e venire incontro 
alle legittime aspettative delle 
famiglie». (g.m.)

Massimo

Mulas

Il sindaco
nei mesi
scorsi
aveva
definito
il terminal
crociere
un’opera
strategica

◗di Gavino Masia

PortoTorres Gran parte della 
recinzione del terminal croce-
ristico – l’incompiuta più data-
ta all’interno del porto - è stata 
abbattuta nei giorni scorsi dai 
vandali. Ignoti sono infatti en-
trati  indisturbati  proprio  
dall’ingresso  della  struttura  
pasticciando poi l’intera vetra-
ta con dello spray. La tenso-
struttura  Lunardi,  dal  nome  
del ministro dei Lavori pubbli-
ci che finanziò l’opera oltre un 
decennio fa, è abbandonata e 
rischia di essere distrutta co-
me è avvenuto qualche centi-
naio di metri più avanti per il 
mercato ittico. 

Confisca Due anni fa la Cas-
sazione aveva disposto la con-
fisca definitiva dell’intero capi-
tale sociale e del patrimonio 
della società Lakit srl, l’azien-
da che aveva vinto la gara d’ap-
palto per la costruzione del ter-
minal, confermando le deci-
sioni del tribunale e della Cor-
te d’appello di Roma. La noti-

zia era arrivata dal ministero 
delle Infrastrutture, su richie-
sta del Provveditorato interre-
gionale per le opere pubbliche 
e in seguito a una interrogazio-
ne che aveva presentata il con-
sigliere regionale dei Progressi-
sti Gian Franco Satta. L’ammi-
nistratore della società Lakit, 
nel contempo, aveva comuni-
cato l’intendimento di portare 
a conclusione i lavori nel termi-
nal, indicando anche gli inter-
venti da completare entro il 31 
luglio 2021. Ovvero: il montag-
gio delle vetrate, delle porte in-
terne e degli apparecchi igieni-
co sanitari e diverse opere di fi-
nitura.

Incompiuta  Assicurazioni  
vane quelle della società Lakit, 
che non ha portato a termine 
le lavorazioni secondo il crono-
programma proposto e ha rice-
vuto la risoluzione contrattua-
le in danno secondo quanto 
stabilito dal codice che regola 
gli appalti. La stessa Agenzia 
nazionale aveva deciso però di 
subentrare alla Lakit nel com-

pletamento dei lavori sul ter-
minal entro l’estate 2022, se-
condo una soluzione giuridica-
mente compatibile che aveva 
avuto anche il parere positivo 
da parte dell'Avvocatura dello 
Stato. Il tutto per non ritardare 
oltremodo il completamento 
dei lavori. Un nulla di . 

Intermodale  L’area  dove  
sorge  il  terminal  crociere  fa  
parte di un disegno più ampio 

che negli  anni scorsi è  stato 
progettato e ideato come polo 
logistico e dei servizi. In quella 
zona portuale  doveva infatti  
nascere il centro intermodale 
per consentire un ordinato e 
funzionale scambio dei mezzi 
di trasporto per le migliaia di 
passeggeri che ogni anno tran-
sitano nello scalo marittimo. 
«Nei nostri piani l’opera ha un 
ruolo strategico – aveva dichia-
rato nei mesi scorsi il sindaco 

Massimo Mulas - perché offri-
rebbe un  servizio  essenziale  
all'interno dell'area di sicurez-
za. È necessario costruire an-
che l'infrastruttura che con-
senta il collegamento tra l'edi-
ficio e la cosiddetta zona steri-
le: si tratta di un'opera che la 
città sta aspettando da tanto 
tempo e che rappresenta un 
tassello fondamentale del pro-
getto complessivo di riqualifi-
cazione del porto».

Proteste perché la Asl non ha sostituito il medico in pensione

Omaggio ai giudici Falcone e Borsellino
domani al festival “Pensieri e parole”
Asinara Presente anche l’ex presidente della Direzione antimafia Pietro Grasso 

Il terminal crociere
in stato di abbandono
nel mirino dei vandali

Incompiuta

La struttura 
Lunardi, dal 
nome 
del ministro 
dei Lavori 
pubblici che 
finanziò
l’opera oltre un 
decennio fa, è
abbandonata 
e rischia 
di essere di-
strutta come è 
avvenuto 
per la 
stazione 
marittima 

Ambulatorio senza pediatra
la rabbia di seicento famiglie

Porto Torres L'ex presiden-
te del Senato Pietro Grasso 
parteciperà alla cerimonia 
di  commemorazione  del  
trentennale delle stragi di 
mafia che si terrà domani al-
le 11 nel borgo di Cala d’Oli-
va,  sull'isola  dell’Asinara.  
L’omaggio  alla  memoria  
dei giudici Falcone e Borsel-
lino è stato voluto dal Festi-
val “Pensieri e parole: libri e 
film all’Asinara”, organizza-
to con la collaborazione del 
Comune di Porto Torres, e 

all'appuntamento sono sta-
te invitate le autorità civili e 
militari del territorio e una 
rappresentanza  studente-
sca  delle  scuole  di  Porto  
Torres. 

Il programma prevede la 
posa di una corona d'alloro 
di fronte alla “casa rossa”" 
che ospitò i due giudici pa-
lermitani  nell'estate  del  
1985, gli interventi del sin-
daco  Massimo  Mulas  e  
dell'ex presidente del Sena-
to Pietro Grasso. A conclu-

sione un intervento musica-
le dell'associazione Vilsait. 
Grasso fu collega dei due 
giudici nel maxiprocesso di 
Palermo: nel settembre del 
1985  Francesco  Romano,  
presidente del tribunale di 
Palermo lo designa giudice 
a latere nel primo maxipro-
cesso a 475 imputati appar-
tenenti a Cosa Nostra. Una 
volta  accettato  l'incarico,  
Grasso  iniziò  una  stretta  
collaborazione con Falco-
ne e Borsellino, i quali gli 

fornirono un aiuto essen-
ziale per  studiare e  com-
prendere le  carte  proces-
suali. 

L’11 ottobre 2005 Grasso 
fu  nominato  procuratore  
nazionale  antimafia,  su-

bentrando a Pier Luigi Vi-
gna. Il Csm aveva in seguito 
dato via libera alla sua no-
mina come capo della Dire-
zione nazionale antimafia 
con 18 voti a favore e cin-
que astensioni. (g.m.)

Recinzione abbattuta e vetrate imbrattate

Cala d’Oliva

Il borgo
dell’Asinara
dove i due
giudici
istruirono
il maxiprocesso

Da oltre
un mese
il pediatra 
dell’ambulato-
rio 
di via Pacinotti 
è andato 
in pensione,
ma l’Asl
non ha ancora
provveduto
alla sua
sostituzione

Pietro Grasso

Il senatore
ed ex
magistrato
parteciperà
alla cerimonia
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�����Tp̂l_������̀��b�����������
�

�����
�����b����

��
�b��
��
���������b�����

�
���
 ��
����
�
����
�������b������
��� 
���
�b��
��������
�

�������b�
�
�����
��
Vb
���
�����
���
�
_�h�����cb�������  ������������������b������r���

���� 
�
���
��
��cb��
�a��
�
�������V
�����V
�������
����	
b
�����̀�����������
�� ����
���
�
�
�������V�
���

�����
��

������
���b�
����
������
�����b���������
�̀����
���
�
���
�
_st����������������
��
�
���
�\��
���������

�
������
���

�
���

���
���V
����������� b�
��
�����b����
���
����̀�����
a����
�������
���
�
��
�
��
�H�FE=7P9�A9FF=GC�X7=9>9O�M<7F=?7>;7�?788JK?@M�?78A9<7�?=�@9<?7P>9�H�u���
�
����]̂]]���������
��������̀��

��
�����b���
����
� 
��������
�
������
�����

���
�
� 
��̀�
�����b��
b�������
��� ��
��
������b���������

�������������
�_�u������
���
�������
��
�
�
������
�
��
���
b��b
��������b
�
��
�� ���
��������b���
�����b�
�����
�\�

�����������
��b����������
���������������
����������
���b�����
��������� �
���
��
�

��
�̀���������
��
����
�����
�������
����
��
����������
�cb������

����
�������
�����
��
���
��_�f����
 ����̀�����
cb������

������b����������
�

��
�����VV
�������b�����
����
���
�
����
�������
���� �
�����

�����

��
d��̀�����
�
�
_�u��V
���
���\cb������
�
�����
��
��
���
���
�����
���
�
��
�
���������cb
�
�
���������
���
���
���b��
������� ���
�
��

���b������̀���b�cb���
��
d�������
���
�����	� �
�

��e�V
�����
���h�

�����i������
���
_�f�����
��� 
���
�������̀����
a�
��

�
�

�b����
�����
�

�� 
a��������
���
������ 
����������
��
�
�v_

� ���� 2 3 � 4 �����������x��



20

Lunedì 19 Settembre 2022www.ship2shore.it

di Francesco Nittolo

Dopo l’assenza  forzata dei porti italiani, causata dalle re-
strizioni dovute alla pandemia da Covid 19, gli scali trico-
lore hanno finalmente riavuto la possibilità di partecipare 
nuovamente alla Fiera Seatrade Cruise MED, che si è tenuta 
nella città di Malaga in Spagna, presso il ‘Palacio de Ferias 
y Congresos de Málaga’, il 14 e 15 di settembre; ospitando 
oltre 2000 partecipanti, più di 200 dipendenti delle com-
pagnie di crociera presenti all’evento, un numero di esposi-
tori superiore a 150, per un totale di oltre 70 paesi coinvolti. 
La portualità italiana ha preso  parte alla manifestazione, 
fiera e orgogliosa di poter raccontare il proprio modo di la-
vorare, che si nasconde dietro ai successi e ai numeri im-
portanti che gli scali del nostro paese stanno raccogliendo 
nuovamente, dopo che le restrizioni per il virus li avevano 
drasticamente ridotti all’osso.
“Dopo tre anni di forzata sospensione delle partecipazioni 
a questa tipologia di manifestazioni, ci siamo ritrovati tutti 
insieme per un necessario momento di confronto e appro-
fondimento; in Italia il traffico crociere mostra una costan-
te ripresa, anche se un ritorno alle presenze pre-covid è 
previsto per un 2023, come ho avuto modo di commenta-
re recentemente relativamente ai dati semestrali elaborati 
dalla struttura dell’associazione. Un segmento, quello del-
le crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri 
porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del 
nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi unici al 
mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia vada 
valorizzata anche con queste forme di partecipazione”, ha 
commentato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.
“Ci siamo ritrovati nel cuore dell’industria crocieristica 
mondiale per dare uno slancio qualificato e globale all’a-
zione di promozione degli scali del nostro sistema. In una 

fitta serie di incontri con compagnie e stakeholders inter-
nazionali abbiamo potuto presentare i numerosi progetti 
di infrastrutturazione già intrapresi e di immediato avvio, 
abbiamo potuto proporre i nuovi itinerari  definiti a seguito 
dell’avvio della ZES interregionale Adriatica e del recen-
te ingresso del porto di Termoli nel nostro sistema. Nella 
due giorni spagnola, infine, abbiamo affrontato il delicato e 
attualissimo tema delle crociere ‘carbon neutral’, ovvero a 
impatto zero di CO2; puntando principalmente sulle com-
pagnie dotate di flotte moderne e performanti, in linea con 
i principi guida della transizione energetica e della soste-
nibilità, ambientale ed economica”, ha dichiarato il presi-
dente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale, Ugo Patroni Griffi.

I porti Liguri di Genova, Savona e La Spezia, che assieme 
costituiscono il primo sistema crocieristico italiano, hanno 
deciso di presentarsi insieme per promuovere, con un even-
to specifico, il territorio della Regione, già destinazione 
privilegiata nel Mediterraneo per le principali compagnie 
di crociera internazionali. Nel 2022 saranno oltre 14,3 mi-
lioni i passeggeri che sbarcheranno nelle destinazioni del 
Mediterraneo Occidentale, di cui ben il 12,8 % in Liguria 
(Dati Risposte Turismo).
L’occasione si è tradotta nell’evento, organizzato da Liguria 
International, AdSP del Mar Ligure   Occidentale ed Orien-
tale, dal titolo ‘Liguria Coast: the Mediterranean ultima-
te cruise destination’ che ha attirato l’interesse di membri 
dei media specializzati, operatori crocieristici ed itinerary 
planners, sempre alla ricerca di destinazioni interessanti 
da proporre ai propri passeggeri.
La Liguria è stata presentata come modello di best practi-
ce. Particolare attenzione è stata riservata all’illustrazione 
dei progetti di sviluppo dei tre porti liguri e dell’Aeroporto 
Cristoforo Colombo, ma anche all’attuale offerta di servizi, 
alla logistica per l’imbarco e lo sbarco dei passeggeri, 

Il ritorno (con successo) di Seatrade Cruise MED
Nella città spagnola di Malaga si è tenuta la Fiera delle crociere del Mediterraneo. Grande partecipazione e 

numeri da record per la manifestazione, con gli scali italiani come grandi protagonisti della ripresa del settore

EVENTI 16/09/2022
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e all’organizzazio-
ne turistica specializzata nell’accoglienza dei crocieristi. È 
stato affrontato anche il tema delle risposte ai bisogni dei 
numerosi membri degli equipaggi delle navi da crociera ed 
a quella dell’accessibilità per i turisti diversamente abili.
“Continuare a lavorare in modo integrato a un nuovo mo-
dello di crocieristica per il sistema portuale del Veneto”. 
Questo, invece è il messaggio che è stato lanciato dalla de-
legazione veneziana guidata dal Presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale lagunare, Fulvio Lino Di Blasio. “Ve-
nezia è tornata e gli operatori del settore si rendono conto 
del gran lavoro fatto nell’ultimo anno per assicurare le 200 
toccate che abbiamo registrato nel 2022 dopo il cambio to-
tale di paradigma determinato dall’intervento del Governo 
che, nell’agosto del 2021, ha imposto una ridefinizione dei 
flussi di accesso delle crociere alla laguna. E l’anno prossi-
mo faremo anche di meglio: stiamo lavorando per arrivare 
ad almeno 300 toccate”, ha annunciato, non nascondendo 
la sua soddisfazione, ancora Di Blasio.

“Certo, l’obiettivo di una stazione marittima dedicata a 
Porto Marghera lo raggiungeremo, come definito dal cro-
noprogramma, nel 2026 ma, nel frattempo, abbiamo già 
assicurato alle compagnie, grazie anche alla collaborazione 
di tutta la comunità portuale, l’accesso a ormeggi alterna-
tivi che quest’anno hanno permesso ai turisti di scoprire, 
oltre a Venezia, anche la città di Chioggia”, ha poi concluso 
il numero uno dell’AdSP veneta.
A Malaga, con la delegazione veneta, era presente anche il 
Presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spa-
gna: “Il decreto del governo ha rappresentato certamente 
una decisione unilaterale molto difficile da superare ma, 
mettendo a fattore comune le grandi professionalità pre-
senti in VTP e il supporto del Commissario Straordinario, 
siamo riusciti a lavorare assieme per far fronte ad una com-
plessa stagione estiva. Un percorso, che continuerà anche 
nei prossimi mesi, con l’obiettivo di ridare dignità al lavoro 
e al territorio, cercando non tanto di replicare un modello 
crocieristico che ha fatto il suo tempo, ma ideandone uno 
nuovo, improntato sulla sostenibilità e l’integrazione per-
fetta con il territorio, che sia ancora una volta di esempio 

per tutto il mondo”.
Grande anche la soddisfazione espressa dal presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occi-
dentale,  Pasqualino Monti, che ha sottolineato i numeri 
e le opere che promuovono l’attività dell’Authority da lui 
guidata: “Abbiamo numeri in crescita: Palermo chiuderà il 
2022 con oltre 600 mila crocieristi: se le navi viaggiassero 
a pieno carico, e ancora non succede, avremmo superato il 
milione. Siamo, dunque, molto soddisfatti. La Sicilia piace, 
la gente vuole visitarla ma per gli armatori è stata fonda-
mentale la riqualificazione dei nostri scali. Dal primo ot-
tobre, inoltre, sarà operativo il Palermo Cruise Terminal, 
inaugurato lo scorso maggio e consegnato alla West Sicily 
Gate. La società - che per trent’anni gestirà tutti i terminal 
dei porti che ricadono sotto la giurisdizione dell’AdSP - sta 
apportando alcune modifiche alla struttura e provvedendo 
agli arredi, agli allestimenti e alle misure di security, inter-
venti propedeutici alla completa funzionalità del terminal”.
Nello stand ‘Cruise Italy-One country many destinations’, 
claim coniato e registrato da Assoporti    per promuovere 
il sistema crocieristico nazionale, inoltre, sono intervenuti 
- insieme all’AdSP del Mar Tirreno Centrale - Tomaso Co-
gnolato, CEO Terminal Napoli, e Giuseppe Amoruso, pre-
sidente del Salerno Cruise Terminal, nonché i prin-
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cipali cruise operators del sistema turistico-crocieristico 
della Regione Campania, per promuovere delle numerose 
destinazioni e attrazioni del territorio campano.
“Il grande successo dell’evento testimonia che il sistema 
portuale della Campania continua a ricoprire un ruolo di 
forte interesse per il traffico crocieristico e per tutti gli 
operatori del settore, confermato dalla crescita costante 
del numero di passeggeri. Nei porti di Napoli e Salerno, 
da gennaio ad agosto 2022, sono transitati oltre 700 mila 
croceristi, con oltre 350 approdi, facendo registrare un in-
cremento del 560% rispetto al 2021, cifra significativa nel 
panorama del sistema crocieristico del Mediterraneo e se-
gnale tangibile della rapida ripresa nel post pandemia nei 
Porti di Napoli e Salerno”, ha fatto sapere l’AdSP del Mar 
Tirreno Centrale tramite una nota.
Intanto Seatrade Cruise Med a Malaga si chiude, per L’Au-

torità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale, con 
la conferma della stagione 2023 di MSC Crociere al porto 
di Ancona.  Saranno garantiti trenta accosti ogni venerdì, 
da aprile a novembre, di MSC Armonia, nave compatibile 
con il porto storico. Un risultato a cui si aggiungono le con-
ferme ricevute a Malaga da Marella Cruises che nel 2023 
tornerà con almeno sette toccate. In totale sono già 48 gli 
scali previsti per il porto dorico.
“Siamo felici che MSC Crociere abbia deciso di tornare il ve-
nerdì nel cuore del porto dorico, invece della domenica, una 
scelta che abbiamo cercato di favorire e che viene incontro 
alle richieste degli operatori commerciali. La presenza al 
Seatrade Cruise Med ci ha, inoltre, consentito di rinsalda-
re i legami con le altre compagnie che già scalano i nostri 
porti, d’individuare nuove chance di mercato, nell’ottica di 
uno sviluppo sostenibile dei traffici, e di favorire nuove oc-
casioni di turismo nelle nostre regioni di riferimento”, ha 
affermato Vincenzo Garofalo, presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Adriatico centrale.
Una menzione davvero speciale la merita l’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ionio, che ha ricevuto il premio 
di ‘Destinazione dell’Anno’ nell’ambito dei prestigiosi Sea-
trade Cruise Awards.
La giuria dei Seatrade Cruise Awards, costituita da un panel 
indipendente di autorevoli esperti del settore, provenienti 
da tutto il mondo, ha premiato i player che hanno raggiunto 

risultati degni di nota nella cruise industry selezionandoli 
tra più di 120 candidati. Nella categoria ‘Destination of the 
year’, il porto di Taranto era nella triade dei finalisti, assie-
me alla città di Dubrovnik e al Sistema Portuale Cruise Bri-
tain. Grazie al prestigioso riconoscimento, la città-porto di 
Taranto rafforza il proprio brand come destinazione eccel-
lente nel Mediterraneo davanti ad una platea internaziona-
le, distinguendosi per la crescita esponenziale del turismo 
crocieristico nell’ultimo anno, pianificata e realizzata 
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dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio nell’ottica di 
una strategia di sviluppo sostenibile, con il coinvolgimento 
degli attori locali e il supporto del Taranto Cruise Port.
“Il vero protagonista di questo risultato è la comunità por-
tuale e territoriale ionica che ha accolto con grande entu-
siasmo gli scali crocieristici come occasione di rilancio, 
nonché di valorizzazione della vocazione turistica del terri-
torio. Un ringraziamento va agli armatori che hanno scelto 
di inserire il Porto di Taranto negli itinerari delle loro navi 
ed in particolare a MSC Crociere”, ha dichiarato il Presi-
dente dell’AdSP del Mar Ionio, Andrea Agostinelli.
Anche l’AdSP del  Mar  Tirreno Settentrionale, assieme 
alla società Porto di Livorno 2000 che gestisce il terminal 
passeggeri del porto labronico, ha partecipato a Seatrade, 
con lo scopo di rafforzare l’immagine dei porti del Sistema 
all’estero e per promuovere con forza il rilancio delle atti-

vità crocieristiche. È stato il dirigente promozione, Claudio 
Capuano, con Francesca Morucci, dell’Area Promozione, a 
rappresentare le potenzialità e le opportunità dei porti del 
sistema portuale dell’Alto Tirreno, dando risposte concrete 
sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul 
territorio, anche grazie alla partecipazione della dirigente 
della Porto di Livorno 2000 Federica Matteucci.
“Dopo tre anni di stop, i porti italiani sono ritornati al Se-
atrade MED per dare voce ad uno dei settori più importan-
ti dell’economia nazionale. L’importante riconoscimento 
ottenuto dallo scalo di Taranto non vale solo per il porto 
pugliese, ma anche per tutto il nostro Paese, che si ricon-
ferma con forza prima destinazione crocieristica del Me-
diterraneo. Per il biennio 2022-2023 ci saranno ulteriori 
spazi di crescita per un segmento di mercato nel quale 
Livorno, Piombino e i porti elbani, vantano una presenza 
strategica”, ha sottolineato Capuano, esprimendo un forte 
apprezzamento per il premio Destination of The Year, vinto 
dal porto di Taranto nell’ambito del Seatrade Cruise Award.
All’evento spagnolo era presente anche l’AdSP del Mare 
di Sardegna, nell’occasione rappresentata dal Presidente, 
Massimo Deiana, e dalla responsabile Marketing, Valeria 
Mangiarotti.
“Nel mondo delle crociere si è finalmente ripreso a respi-

rare aria di cambiamento e a guardare ad una crescita che 
andrà oltre le normali previsioni. L’edizione 2022 del Se-
atrade Med ha riportato un clima di grande ottimismo e i 
nostri porti giocheranno un ruolo da protagonisti nel nuovo 
scenario post pandemia. La nostra proposta diversificata di 
infrastrutture ed escursioni, governata da un sistema uni-
co, si è rivelata ancora una volta vincente e accattivante, so-
prattutto per le compagnie crocieristiche con navi di medie 
e piccole dimensioni, ma non per questo prive di potenziale 
di crescita. Un target che, per questo primo appuntamento 
fieristico, abbiamo voluto stimolare particolarmente, rac-
cogliendo riscontri più che positivi. L’obiettivo è quello di 
incentivare il traffico nei porti di recente acquisizione e, 
attraverso il multiscalo, generare ricadute anche su quelli 
più consolidati come Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo 
Aranci. Una strategia vincente che darà i primi risultati a 
partire già dalla prossima stagione delle crociere”, ha affer-
mato Massimo Deiana, numero uno dell’Authority sarda.
Per l’AdSP del Mare Adriatico Centrale l’obiettivo della par-
tecipazione alla manifestazione era quello di “incontrare le 
principali compagnie di navigazione crocieristica per pro-
porre gli scali attivi nel settore, Ancona, Pesaro e Ortona, 
e quindi il turismo nelle Marche e in Abruzzo, e presentare 
anche Adrijo, la rete dei musei virtuali di otto porti adriati-
ci realizzata con il progetto europeo Remember”.
“Le crociere sono senz’altro un’opportunità di sviluppo per 
i porti e le città di accoglienza, così come rappresentano 
uno straordinario strumento per far conoscere ai crocie-
risti la bellezza di territori unici come quelli di Marche e 
Abruzzo stimolando la crescita del turismo”, ha sottoline-
ato il presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo.
Peri porti italiani dunque è stata una grande occasione di 
confronto tra di loro, ma anche e soprattutto con nuove e 
diverse realtà del mondo della portualità con le quali in-
staurare proficue collaborazioni per il futuro. Per la mani-
festazione è stato un ritorno in grande stile, con l’ambizione 
e l’auspicio di ritrovarsi tutti insieme per il prossimo ap-
puntamento targato Seatrade, a Miami, dall’1 al 4 maggio 
del 2023.
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La darsena servizi bonificata ritorna all'Autorità portuale 

La società Eni Rewind ha avviato le interlocuzioni con l'Autorità di Sistema Portuale 

per la riconsegna della Darsena Servizi, lo specchio acqueo a ridosso dell'area 

industriale in cui fu riscontrato inquinamento da benzene, attualmente bonificato 

attraverso un piano di azione attuato dalla multinazionale. L'intervento 

ambientale, richiesto dal Comune a Eni Rewind, è stato avviato dalla società 

ambientale di Eni nel marzo 2019, dopo la conclusione della gara d'appalto 

europea. Negli ultimi anni sono state eseguite ulteriori campagne di monitoraggio 

ambientale, richieste dagli Enti, che hanno confermato l'assenza di 

contaminazione nel mare e nell'aria. Nell'ambito di tavoli tecnici convocati dal 

Comune si è deciso di provvedere al completamento del sistema di emungimento 

della falda all'interno dell'area con il suo collegamento, agli impianti di 

trattamento acque della società, presenti nello stabilimento. Eni Rewind ha inoltre completato le attività di 

ripristino dello stato dei luoghi e la smobilitazione delle attrezzature di cantiere. Per gli interventi eseguiti 

dal 2010 la società ha speso 6,5 milioni, comprese le attività preliminari di indagine per lo sviluppo del 

progetto di bonifica e di rimozione e smaltimento delle linee interrate. Mariangela Pala 
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Il boom della nautica 

La ripresa alla grande del turismo in Sardegna si accompagna al boom del diporto 

nautico che ha fatto registrare un movimento nei porti mai visto in passato. La voglia 

di vacanze ha superato le paure per la crisi e chi ha potuto non ha esitato a viaggiare. 

Anche per mare. A fine mese si tireranno le somme con i numeri del settore che 

saranno sicuramente positivi. Intanto si può cominciare a fare alcune valutazioni da 

cui ripartire per pensare a come si possa migliorare affinché una stagione di successo 

non sia un fenomeno transitorio, quanto un passo per una programmazione duratura 

nel tempo. Già al Salone nautico di Genova, che si apre oggi alla Fiera, saranno 

presentate le statistiche del diporto con il rapporto annuale realizzato da Ucina 

Confindustria (Unione Nazionale dei Cantieri e delle Industrie nautiche). Le 

anticipazioni confermano il primato dell' Italia nel mondo per la costruzione e vendita di maxy yacht. Per il 

mercato nazionale l' anno chiuderà con ricavi superiori al 30 per cento rispetto al 2021 toccando un 

fatturato di sei miliardi di euro. Prospettive interessanti, soprattutto in un periodo di crisi globale, per un 

settore che si avvicina al due per cento del Pil italiano. A leggere le cronache dell' estate la Sardegna non 

solo non è rimasta indietro, ma ha beneficiato in pieno di questa ripartenza dopo pandemia. Le foto 

pubblicate dai media e sui social sono addirittura inquietanti: a Ferragosto le immagini di un drone in volo 

sull' arcipelago della Maddalena, mostravano centinaia di imbarcazioni pullulare in ogni cala. Un pienone 

mai visto, persino preoccupante per il delicato ecosistema del parco marino e per i possibili incidenti che 

puntuali sono accaduti. Quando c' è tanto affollamento, quando tanta gente va per mare, si alza 

ovviamente la soglia di rischio perché si ritrovano al timone di barche e gommoni molti inesperti a cui si 

aggiungono incivili e ignoranti che non sanno le basilari norme del diporto. Naviganti della domenica che 

hanno noleggiato un charter, pure con la patente nautica, ma che non ricordano le regole delle precedenze 

e degli incroci in mare, non riconoscono i segnali di pericolo, non leggono le mappe e non si informano sulle 

condizioni meteo mettendo a rischio l' incolumità di tutti. Così abbiamo visto i video di barche a vela 

spiaggiate perché lasciate incustodite alla fonda. Natanti incagliati in bassi fondali per non aver verificato la 

profondità. Subacquei sfiorati da imbarcazioni che non rispettano i cento metri dal segnale. E certo non 

bastano le innumerevoli multe comminate dalle forze dell' ordine e dalla forestale a fermare l' aumento di 

chi non rispetta le misure di sicurezza. In Sardegna la rete dei porti funziona bene e presenta un' offerta 

ricettiva seconda solo alla Liguria con 20 mila posti barca nelle marine di tutta l' Isola. Nel complesso la 

stagione è stata positiva ovunque, come dimostra il boom di barche provenienti da Spagna e Francia. L' 

attuale ripresa deve far riflettere i politici sardi con leggi e incentivi finalizzati a richiamare "clienti" italiani e 

da ogni parte d' Europa. C' è però molto da fare e in fretta. Intanto mancano figure professionali, 

considerando la grande richiesta di skipper, meccanici, motoristi, tecnici capaci di riparare l' elettronica di 

bordo. I pochi bravi e conosciuti nelle marine dell' isola sono contesi come i chirurghi più famosi. Identico 

discorso per cantieristica, manutenzione e riparazioni, con enormi possibilità in parallelo al crescere del 

mercato. Dunque sono sempre più valide le scelte dell' Authority e del Comune di Cagliari che hanno diversi 

progetti riguardo allo sviluppo dell' area portuale. Ma sulla medesima linea si devono muovere tutti i porti 

dell' Isola con la rete che deve diventare sistema collegandosi alle iniziative locali e del territorio. Per 

questo bisogna incrementare la formazione con corsi regionali e la specializzazione nelle scuole 

professionali sull' esempio dei programmi organizzati a Viareggio dalla Fondazione Ysyl e dall' Istituto 

tecnico superiore per avviare i giovani allo yachting. L' importante è puntare su professionalità e qualità. 

Non si può avere un bel porto di 250 posti barca con solo due bagni e due docce, il bar che alle 8 non ha più 

"cornetti" e il paese distante sette chilometri senza un collegamento seppure stagionale. Sembrano 

dettagli, ma dalle piccole cose e dalla cura dei particolari si afferma il successo di un marchio turistico. Carlo 

Figari. 



 

Porto canale Cagliari: bando per assunzione ex lavoratori 

Assessora Zedda, battaglia continua non lasciamo indietro nessuno 

Al via l' Avviso da quasi 600mila euro, tra risorse Feg e risorse regionali, per gli incentivi alle imprese che 

assumeranno gli ex lavoratori del Porto canale di Cagliari, appartenenti al bacino dei 190. Ad annunciarlo la 

vice presidente della Giunta regionale, Alessandra Zedda, che esprime soddisfazione per il Bando 

pubblicato dall' Aspal a favore degli ex lavoratori del Porto industriale di Cagliari. "La battaglia continua, 

non lasciamo indietro nessuno - afferma l' assessore Zedda - utilizziamo tutte le risorse disponibili, tra cui 

quelle Feg - lo strumento dell''Unione Europea che promuove la ricollocazione nel mercato del lavoro 

attraverso percorsi di politica attiva individualizzati, in favore degli ex lavoratori del Porto Canale. Gli 

incentivi - spiega l' esponente dell' esecutivo Solinas - sono 125 e variano dai 3.500 euro (per i contratti a 

tempo determinato per un minimo di 12 mesi) ai 6.500 euro (per quelli a tempo indeterminato) ed 

andranno alle imprese in possesso dei requisiti previsti dal bando, che hanno già avviato le assunzioni (a 

partire dall' 8 ottobre 2020) o assumeranno in futuro, nei prossimi mesi, gli ex dipendenti del Porto 

Canale". Le domande, che dovranno essere inoltrate solo in seguito alle assunzioni, potranno essere 

presentate a partire dal 3 ottobre prossimo e fino al 30 giugno del 2023. L' avviso è a sportello, le domande 

saranno quindi esaminate in ordine di arrivo e fino all' esaurimento delle risorse. Il testo integrale dell' 

avviso pubblico è consultabile sul sito web della Regione Sardegna. 
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Crociere, più richieste Oristano e Arbatax nuovi attracchi dal 2023 

Il settore crociere è in ripresa e nel prossimo anno l'Autorità di 

sistema portuale della Sardegna vorrebbe allargare il mercato per 

consentire anche ai porti di Oristano e Arbatax di accogliere i 

croceristi come accade negli altri scali marittimi. Le condizioni sono 

state poste a Malaga durante la manifestazione fieristica Seatrade 

Med a cui l'Autorità portuale ha preso parte col presidente 

Massimo Deiana e la responsabile del marketing Valeria 

Mangiarotti. Flotte piccole e medie L'obiettivo è l'ampliamento 

delle compagnie crocieristiche aprendo alle flotte navali di piccole e 

medie dimensioni; un target che consentirebbe ai porti di Oristano 

e di Arbatax di fare un salto di qualità ma anche di aumentare gli 

arrivi nei porti già consolidati di Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo 

Aranci. Il numero di navi e passeggeri trasportati è in ripresa dopo 

la timida ripartenza post Covid del 2021: nei primi otto mesi 

dell'anno ci sono stati nei porti dell'Isola 114 approdi e 133 mila 

passeggeri, oltre il doppio di quelli registrati l'anno precedente. 

«Per le crociere si è ripreso a respirare aria di cambiamento e 

riteniamo che la crescita possa andare oltre le normali previsioni», 

spiega Massimo Deiana. «La nostra proposta di infrastrutture ed 

escursioni si è rivelata ancora una volta vincente e accattivante soprattutto per compagnie crocieristiche 

con navi di medie e di piccole dimensioni ma non per questo prive di potenziale di crescita». Alla Fiera del 

Mediterraneo non poteva mancare una riflessione sulle ripercussioni del prezzo sempre più alto del 

combustibile e, come strategia d'uscita, si punta sull'utilizzo di carburanti alternativi. Infrastrutture 

inadeguate Il settore delle crociere è dunque in forte ripresa, le flotte stanno aumentano di numero, ma il 

global chairman di Cruise Lines International, Pierfrancesco Vago, ha rivolto una richiesta d'aiuto ai decisori 

politici internazionali e anche a quelli italiani. «Servono infrastrutture adeguate, attendiamo la consegna di 

78 navi tra il 2022 e il 2027», ha detto Vago. «Le compagnie hanno investito per questo 47 miliardi di euro 

con una ricaduta di 200 miliardi sull'economia continentale». Le società navali dell'industria delle vacanze 

stanno poi puntando sulle nuove tecnologie per la salvaguardia dell'ambiente. Il gas naturale liquefatto, il 

carburante marino più pulito oggi disponibile su larga scala è diventato realtà. La richiesta delle compagnie 

navali specializzate in crociere è quella di avere infrastrutture adeguate e pienamente accessibili, come le 

banchine elettrificate su cui sta già operando l'Autorità del Mare di Sardegna, ma anche incentivi finalizzati 

allo sviluppo di carburanti green. A. F 

 



DIARIO

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

All’Asinara il congresso di medicina sportiva

confronto tra esperti, studenti e atleti apneisti
L’incontro si è svolto nella sede del Parco. Focus anche su disabilità, Covid e nuove patologie

A chiudere

il congresso

è stato il corso

sia teorico

che pratico

per

l’immersione

con bombole

tenuto

dal diving

Cala d’Oliva

Massimo

Deiana

è il presidente
dell’Autorità
di sistema:
«La struttura
diventerà
il cuore
dell’attività
portuale»

Il progetto

La struttura

ospiterà

gli uffici

dell’Adsp, 

una sala

conferenze,

un centro

servizi

e un mercato

ittico

A destra

il rendering

Rivoluzione al porto
nell’ex mercato ittico
nasce un centro servizi

Porto Torres Il teatro comu-
nale  Andrea  Parodi  ospiterà  
domani alle 20.30 la compa-
gnia  anglo-polacca  Thiasos  
Theatre Company, che realiz-
zerà un breve workshop riser-
vato agli allievi del laboratorio 
teatrale per giovani e adulti or-
ganizzato da La Camera chia-
ra e condotto da Stefano Ches-
sa. La partecipazione è comun-
que estesa anche a tutti coloro 
che intendono prendere parte 
al laboratorio autunnale della 
stagione 2022-2023. Si  tratta 
di un incontro formativo del 
tutto eccezionale che farà da 
anteprima alla nuova annuali-

tà del laboratorio che prende-
rà il via il 5 ottobre alle 20.30. Il 
workshop e performance da 
Cyclops racconta di come l'e-
roe Ulisse sconfigge Polifemo. 
Durante il racconto sono previ-
ste  canzoni,  balli  e  «battute  
maleducate».  Fondata  nel  
1997, Thiasos Theatre Compa-
ny è specializzata in spettacoli 
interculturali di opere classi-
che greche con musica origina-
le e danza tratte da antiche tra-
dizioni.  Per  partecipare  al  
workshop, l’associazione chie-
de di inviare nome, cognome 
e indirizzo mail a info.lacame-
rachiara@gmail.com. (g.m.)

Porto Torres Numerosi me-
dici dello sport e di famiglia, 
infermieri, atleti apneisti e 
studenti dell'istituto d’istru-
zione  superiore  Paglietti  
hanno animato la due gior-
ni del congresso di medici-
na sportiva tenuto nella se-
de  della  casa  del  Parco  
dell’Asinara. L’evento è sta-
to organizzato dall'Associa-
zione medico-sportiva Sas-
sarese e patrocinata dall’En-
te parco e dal comune di Por-
to Torres, con l’adesione del 
centro Iperbarico sassarese, 
il  circolo  velico  Torres  di  
Stintino, il centro diving di 

Cala d'Oliva e il comitato re-
gionale  della  Federazione  
italiana nuoto.

Il medico sportivo Alberto 
Masala ha introdotto l’argo-
mento sulla disciplina dell’a-
pnea, illustrandone la fisio-
logia, mentre il professor Fi-
lippo Tocco, direttore della 
scuola  di  specializzazione  
in Medicina dello sport di 
Cagliari, ha presentato alcu-
ni  dei  suoi  lavori  su  degli  
apneisti di élite eseguiti a 30 
metri di profondità. Salvato-
re Scarduzio ha invece pre-
sentato una relazione sulla 
vela riguardante le  barche 

modificate per i velisti disa-
bili, alcune delle quali erano 
presenti  nel  molo  di  Cala  
d'Oliva. Al convegno era par-
ticolarmente atteso l'inter-
vento del  professor Sergio 
Babudieri, direttore della cli-
nica delle malattie infettive 
di Sassari, che ha intrattenu-
to i congressisti sulle proble-
matiche del Covid ribaden-
do che allo stato attuale è no-
tevolmente diminuita la pe-
ricolosità della malattia, an-
che se per i soggetti con plu-
ripatologie rimane sempre 
un rischio elevato. Numero-
se le domande dei parteci-

panti, alle quali il professore 
ha risposto raccontando pu-
re diversi  episodi accaduti 
durante l’emergenza pande-
mica in corsia.

La mattinata si è poi con-
clusa con l'interessante rela-
zione del cardiologo Salvato-
re  Uleri  sulla  sindrome di  
Brugada, una patologia rela-
tivamente  nuova  che  può  
scatenare in alcuni casi del-
le aritmie mortali.

La giornata finale ha previ-
sto il corso teorico-pratico 
per  l'immersione  con  le  
bombole tenuto dagli istrut-
tori  Alessandro  Masala  e  
Sanda, titolari del diving di 
Cala d'Oliva e campioni en-
trambi di apnea. Masala, tra 
l’altro, proprio in questi gior-
ni sta svolgendo degli allena-
menti  sulla  gestione  della  
compensazione e di prepa-
razione al prossimo campio-
nato del mondo Cmas di ot-
tobre. (g.m.)

PORTO TORRES

FARMACIA DI TURNO

Manca Arru, via Balai.
Tel. 079/514781.

RIFORNITORI DI TURNO

tutti self service.

NUMERI UTILI

Guardia medica, reg. Andriolu, 
079/510392
Avis ambulanza 079/516068 
Carabinieri 079/502432, 112 
Vigili del Fuoco 079/513282, 115 
Polizia 079/514888, 113
Guardia di Finanza:
079/514890, 117
Vigili urbani, 079/5008500 
Capitaneria 0789/563670, 
0789/563672, fax 0789/563676, 
emergenza in mare 079/515151, 
1530.

SORSO

FARMACIA DI TURNO

Sircana, piazza Marginesu 22. 
Tel. 079/350102.

NUMERI UTILI

Guardia medica e pronto soccorso, 
via Sennori 9, tel. 079/3550001.
Carabinieri, via Gramsci (angolo viale 
Marina). Tel. 079/350150.
Avis, tel. 079/350646.

◗di Gavino Masia

Porto Torres L’Autorità di si-
stema portuale ha pubblicato 
la gara per la riqualificazione 
dell’ex mercato ittico. La strut-
tura all’interno del porto civi-
co  sarà  adibita  ad  uffici  
dell’Adsp,  sala  conferenze  e  
centro servizi per il porto. Fi-
nalmente una buona notizia 
sulle opere pubbliche più da-
tate della portualità turritana, 
che attendeva da anni di vede-
re completata  e  trasformata 
una  struttura  che  diventerà  
un centro servizi.

La gara è stata pubblicata 
qualche giorno fa – con impor-
to a base d’appalto pari a 2 mi-
lioni e 752mila euro – e sarà 
una  riqualificazione  totale  
quella che l’impresa aggiudi-
cataria dei lavori dovrà mette-
re in atto per l’edificio della 
banchina della Teleferica, en-
trato  nella  disponibilità  
dell’Adsp dopo la firma, nel di-
cembre 2017, del  protocollo 
d’intesa con la Regione e il Co-
mune.  Il  progetto  esecutivo  

prevede un riassetto della di-
stribuzione interna dei locali 
del  fabbricato,  il  completa-
mento delle finiture e degli im-
pianti,  la  realizzazione della 
copertura, delle pareti e l’ade-
guamento della gradonata del-
la sala originariamente desti-
nata alle aste del mercato itti-
co e riconvertita a sala confe-
renze.

Ma nelle intenzioni dell’Au-
torità di sistema il restyling ri-
guarderà soprattutto le pareti 
esterne: il piano superiore ver-
rà infatti avvolto e riplasmato 
con una “pelle” metallica rea-
lizzata con pannellature fora-
te di zinco titanio, altamente 
resistenti all’aggressione del-
la  salsedine,  che  conferirà  
all’edificio una nuova configu-
razione architettonica omoge-
nea e ben inserita nel conte-
sto portuale e paesaggistico. 
Internamente, invece, il pro-
getto prevede la suddivisione 
del plesso in quattro aree ben 
definite e già concordate all’at-
to della firma del protocollo. 
Ovvero uffici dell’Autorità por-

tuale, una sala conferenze da 
circa 170 posti che conserverà 
la gradonata dalla tipica for-
ma a ventaglio e un centro ser-
vizi per il porto da adibire ad 
uffici del cluster portuale. La 
parte nord della struttura po-
trà essere destinata, in futuro, 
a mercato ittico, con la previ-
sione di una grande sala cen-
trale, area servizi per celle fri-
gorifere, una cucina, depositi, 
uffici, servizi igienici e locali 
tecnici. La parte esterna della 

struttura,  circa  6mila  metri  
quadri, avrà un accesso carra-
bile con posti auto ed una si-
stemazione a verde con essen-
ze autoctone. 

«Stiamo entrando nel vivo 
della consistente opera di in-
frastrutturazione e rivoluzio-
ne che interesserà lo scalo di 
Porto Torres per i prossimi an-
ni – dichiara Massimo Deia-
na,  presidente  dell’Adsp del  
mare di Sardegna –. Dopo un 
lungo periodo di progettazio-

ne, rallentata dalla pandemia 
e da non pochi necessari ade-
guamenti normativi dei pro-
getti originari allo stato di fat-
to dell’edificio,  possiamo fi-
nalmente  passare  alla  fase  
operativa per la riqualificazio-
ne di una struttura che, oltre a 
diventare  il  cuore  pulsante  
della  comunità  portuale  del  
nord ovest, contribuirà ad un 
rilancio architettonico e pae-
saggistico della parte di lungo-
mare della Teleferica».

L’Authority investe 2,7 milioni. Pubblicata la gara

◗La chiesa della Beata Vergine della Consolata ha festeggiato la ricor-
renza dell'anniversario della morte di San Pio da Pietrelcina. Dopo la 
messa, celebrata da don Gavino Sanna, i vigili del fuoco in alta unifor-
me hanno portato in spalla San Pio per le vie del centro storico e Ba-
lai. Nel corteo anche i rappresentanti delle istituzioni e le associazioni 
culturali Etnos e Intragnas. (g.m.)

Nelle vie del centro storico e a Balai
la processione in onore di Padre Pio

Teatro, un seminario

con Thiasos company

Il congresso sull’isola dell’Asinara è stato organizzato
dall’Associazione medico-sportiva sassarese 
ed è stato patrocinato da Ente parco e Comune 
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Porto Torres, via a riqualificazione dell' ex mercato ittico 

Pubblicata la procedura di gara, in campo quasi 3 milioni 

(ANSA) - PORTO TORRES, 24 SET - La trasformazione dell' ex mercato ittico di Porto Torres in centro servizi per 
il porto entra nella fase operativa. E' stata pubblicata la procedura di gara con importo a base d' appalto pari a 
circa 2 milioni e 752 mila euro. Il progetto esecutivo prevede un riassetto della distribuzione interna dei locali, 
il completamento delle finiture e degli impianti e altri interventi. L' area originariamente destinata alle aste del 
mercato ittico diventerà una sala conferenze. Previsto il restyling delle pareti esterne: il piano superiore sarà 
avvolto e riplasmato con una "pelle" metallica realizzata con pannellature forate di zinco titanio, altamente 
resistenti all' aggressione della salsedine. Questo - spiega l' Autoritá portuale - conferirà all' edificio una nuova 
configurazione architettonica omogenea e ben inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Il progetto 
prevede la suddivisione in quattro aree: uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 
170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi per il porto da adibire 
ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato 
ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, 
servizi igienici e locali tecnici. "Stiamo entrando nel vivo della consistente opera di infrastrutturazione e 
rivoluzione che interesserà lo scalo di Porto Torres per i prossimi anni - dice Massimo Deiana, presidente dell' 
AdSP del Mare di Sardegna - la riqualificazione della struttura, oltre a diventare il cuore pulsante della 
comunità portuale del nord ovest, contribuirà ad un rilancio architettonico e paesaggistico della parte di 
lungomare della Teleferica". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porto Torres, pubblicata la gara per la riqualificazione dell' ex Mercato ittico 

La struttura sarà adibita ad uffici dell' AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto 

Cagliari, 24 settembre 2022 - Il completamento e la trasformazione dell' ex Mercato Ittico di Porto Torres in 
centro servizi per il porto entrano ufficialmente nella fase operativa. è di qualche giorno fa la pubblicazione 
della procedura di gara con importo a base d' appalto pari a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una 
riqualificazione totale, quella che l' impresa aggiudicataria dei lavori dovrà mettere in atto per l' edificio della 
banchina della Teleferica, entrato nella disponibilità dell' AdSP dopo la firma, nel dicembre 2017, del 
protocollo d' intesa con la Regione Sardegna ed il Comune. Il progetto esecutivo prevede un riassetto della 
distribuzione interna dei locali del fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti; la realizzazione 
della copertura, delle pareti e l' adeguamento della gradonata della sala originariamente destinata alle aste 
del mercato ittico e riconvertita a sala conferenze. Ma, soprattutto, un restyling delle pareti esterne, il cui 
piano superiore verrà avvolto e riplasmato con una 'pelle' metallica realizzata con pannellature forate di zinco 
titanio, altamente resistenti all' aggressione della salsedine, che conferirà all' edificio una nuova 
configurazione architettonica omogenea e ben inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Internamente, il 
progetto prevede la suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala 
conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi per 
il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in 
futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una 
cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La parte esterna della struttura, circa 6 mila metri quadri, 
avrà un accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. ' Stiamo 
entrando nel vivo della consistente opera di infrastrutturazione e rivoluzione che interesserà lo scalo di Porto 
Torres per i prossimi anni - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Dopo un lungo 
periodo di progettazione, rallentata dalla pandemia e da non pochi necessari adeguamenti normativi dei 
progetti originari allo stato di fatto dell' edificio, possiamo finalmente passare alla fase operativa per la 
riqualificazione di una struttura che, oltre a diventare il cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest, 
contribuirà ad un rilancio architettonico e paesaggistico della parte di lungomare della Teleferica'. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porto Torres, pubblicata la gara per la riqualificazione dell' ex mercato ittico 

La struttura sarà adibita ad uffici dell' AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto 

Cagliari - Il completamento e la trasformazione dell' ex Mercato Ittico di Porto Torres in centro servizi per il 
porto entrano ufficialmente nella fase operativa è di qualche giorno fa la pubblicazione della procedura di gara 
con importo a base d' appalto pari a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una riqualificazione totale, quella che l' 
impresa aggiudicataria dei lavori dovrà mettere in atto per l' edificio della banchina della Teleferica, entrato 
nella disponibilità dell' AdSP dopo la firma, nel dicembre 2017, del protocollo d' intesa con la Regione 
Sardegna ed il Comune. Il progetto esecutivo prevede un riassetto della distribuzione interna dei locali del 
fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti; la realizzazione della copertura, delle pareti e l' 
adeguamento della gradonata della sala originariamente destinata alle aste del mercato ittico e riconvertita a 
sala conferenze. Ma, soprattutto, un restyling delle pareti esterne, il cui piano superiore verrà avvolto e 
riplasmato con una "pelle" metallica realizzata con pannellature forate di zinco titanio, altamente resistenti all' 
aggressione della salsedine,che conferirà all' edificio una nuova configurazione architettonica omogenea e ben 
inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Internamente, il progetto prevede la suddivisione del plesso in 
quattro aree: uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la 
gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale . 
La parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una 
grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. 
La parte esterna della struttura, circa 6 mila metri quadri, avrà un accesso carrabile con posti auto ed una 
sistemazione a verde con essenze autoctone "Stiamo entrando nel vivo della consistente opera di 
infrastrutturazione e rivoluzione che interesserà lo scalo di Porto Torres per i prossimi anni - dice Massimo 
Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Dopo un lungo periodo di progettazione, rallentata dalla 
pandemia e da non pochi necessari adeguamenti normatividei progetti originari allo stato di fatto dell' edificio, 
possiamo finalmente passare alla fase operativa per la riqualificazione di una struttura che, oltre a diventare il 
cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest, contribuirà ad un rilancio architettonico e 
paesaggistico della parte di lungomare della Teleferica". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porto Torres: ristrutturazione ex Mercato Ittico, al via la gara d’appalto da 2,7 milioni 

L’area sarà completamente riqualificata con uffici, sala conferenze e centro servizi 

Entra nella fase operativa il completamento e la trasformazione dell’ex Mercato Ittico di Porto Torres in centro 
servizi per lo scalo portuale. L’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha pubblicato la procedura di 
gara con importo a base d’appalto di 2 milioni e 752 mila euro. Una riqualificazione totale quella che l’impresa 
aggiudicataria dei lavori dovrà mettere in atto per l’edificio della banchina della Teleferica, entrato nella 
disponibilità dell’Autorità nel dicembre del 2017 dopo la firma del protocollo d’intesa con la Regione Sardegna 
ed il Comune. Il progetto prevede la sistemazione interna dei locali, il completamento delle finiture e degli 
impianti, la realizzazione della copertura, delle pareti e l’adeguamento della gradonata della sala 
originariamente destinata alle aste del mercato ittico e riconvertita a sala conferenze. Ma ci sarà soprattutto 
un restyling delle pareti esterne, il cui piano superiore verrà avvolto e riplasmato con un involucro metallico 
realizzato con pannelli forati di zinco-titanio, resistenti alla salsedine, che conferirà all’edificio una nuova 
configurazione ben inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Internamente il progetto prevede la 
suddivisione dell’edificio in quattro aree: uffici dell’Autorità Portuale, una sala conferenze da 170 posti e un 
centro servizi da adibire ad uffici. La parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a 
mercato ittico, con la previsione di una sala centrale, area per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, 
servizi igienici e locali tecnici. La parte esterna della struttura, circa 6 mila metri quadri, avrà un accesso per le 
auto con parcheggi ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. (Unioneonline/EC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porto Torres, pubblicata la gara per riqualificazione dell'ex mercato ittico 

Porto Torres. Pubblicata la gara per la riqualificazione dell’ex Mercato ittico di Porto Torres: la struttura sarà 
adibita ad uffici dell’AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto. Il completamento e la trasformazione 
dell’ex Mercato Ittico di Porto Torres in centro servizi per il porto entrano ufficialmente nella fase operativa. È 
di qualche giorno fa la pubblicazione della procedura di gara con importo a base d’appalto pari a circa 2 milioni 
e 752 mila euro. Una riqualificazione totale, quella che l’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà mettere in atto 
per l’edificio della banchina della Teleferica, entrato nella disponibilità dell’AdSP dopo la firma, nel dicembre 
2017, del protocollo d’intesa con la Regione Sardegna ed il Comune. Il progetto esecutivo prevede un riassetto 
della distribuzione interna dei locali del fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti; la 
realizzazione della copertura, delle pareti e l’adeguamento della gradonata della sala originariamente 
destinata alle aste del mercato ittico e riconvertita a sala conferenze. Ma, soprattutto, un restyling delle pareti 
esterne, il cui piano superiore verrà avvolto e riplasmato con una “pelle” metallica realizzata con pannellature 
forate di zinco titanio, altamente resistenti all’aggressione della salsedine, che conferirà all’edificio una nuova 
configurazione architettonica omogenea e ben inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Internamente, il 
progetto prevede la suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell’Autorità di Sistema Portuale, una sala 
conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi per 
il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in 
futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una 
cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La parte esterna della struttura, circa 6 mila metri quadri, 
avrà un accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. “Stiamo 
entrando nel vivo della consistente opera di infrastrutturazione e rivoluzione che interesserà lo scalo di Porto 
Torres per i prossimi anni – dice Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Dopo un lungo 
periodo di progettazione, rallentata dalla pandemia e da non pochi necessari adeguamenti normativi dei 
progetti originari allo stato di fatto dell’edificio, possiamo finalmente passare alla fase operativa per la 
riqualificazione di una struttura che, oltre a diventare il cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest, 
contribuirà ad un rilancio architettonico e paesaggistico della parte di lungomare della Teleferica”.   

 

 

 

 



Olbia  Turisti  d’autunno  
che  allungano  la  stagione  
estiva. Ne sono sbarcati 3mi-
la 500 dalle due navi da cro-
ciera  ormeggiate  all’Isola  
Bianca. Due eleganti alber-
ghi  galleggianti  full  optio-
nal: la Msc Orchestra, in par-
tenza per un tour sulle onde 
del Mediterraneo tra Fran-
cia, Spagna e Portogallo, e la 
Aida Stella, con rotta verso 
la Spagna. 

I vacanzieri hanno preso 
d’assalto il centro storico, or-
mai abituato ad accogliere i 
crcieristi che sbarcano dai 
giganti del mare, un flusso 
interrotto solamente dal Co-
vid. Il lockdown aveva infat-
ti colpito in maniera pesan-
te il mercato delle crociere, 
azzerando l’arrivo delle na-
vi in Sardegna. Ma con l’al-
lentamento delle misure an-
tipandemia e la possibilità 
di viaggiare di nuovo, la vo-
glia di crociera è pian piano 

ritornata e i numeri lo con-
fermano. 

Dal mese di marzo ad ago-
sto sono 39 mila i passeggeri 
sbarcati a Olbia. Non tantis-
simi  certo  se  si  guarda  ai  
126mila registrati nel 2019, 
ma di sicuro rappresentano 
un  segnale  di  ripresa  del  
mercato che fa ben sperare 
per il futuro. Il 2022 dovreb-
be concludersi per lo scalo 
dell’isola  Bianca  toccando  
quota 55 navi. 

Nel corso di quest’anno l’I-
sola Bianca ha potuto ab-
bracciare per quattro volte 
la Valiant Lady, ammiraglia 
della  neonata  compagnia  
crocieristica  del  segmento  
lusso Virgin Voyages. E anco-
ra  il  multiscalo  dell’  Aida  
Stella e il grande ritorno del-
la Msc Orchestra. 

Ma la conferma che il mer-
cato delle crociere sia un ele-
mento fondamentale della 
offerta  turistica  di  Olbia  e  

che nel futuro sia destinato 
a crescere ancora, arriva dal-
la volontà dell’Autorità di si-
stema portuale del mare di 
Sardegna  di  realizzare  un  
nuovo  attracco  dedicato  
proprio ai giganti dell’acco-
glienza sulle onde. 

Sorgerà  sul  lato  sud  del  
porto, attraverso il prolunga-
mento del molo 9 (ingloban-
do il molo 8) così da ottene-
re una nuova banchina ope-
rativa lunga 316 metri. Que-
sta modifica permetterà di 
accogliere anche le navi da 
crociera di ultima generazio-
ne. (se.lu.)

La stagione lunga del centro:
due navi con 3500 crocieristi

L’Autorità portuale
crede nella ripresa

e infatti ha previsto

una nuova banchina

per i giganti del mare

Msc Orchestra e Aida Stella all’Isola Bianca per poi andare in Spagna
Il mercato si riprende pian piano: da marzo ad agosto sbarcati in 39mila

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Olbia Insieme alla manife-
stazione “Artigiani  in aero-
porto”, che dal 28 al 30 set-
tembre permetterà di cono-
scere le eccellenze del saper 
fare degli  artigiani  sardi,  al  
Costa Smeralda di Olbia si ter-
rà anche il “My Favourite Arti-
san Award 2022”. Ideato dal-
la Geasar, la società di gestio-
ne dell’aeroporto, in collabo-
razione con la Regione e la so-
cietà  Cortesa,  il  riconosci-
mento verrà assegnato ai tre 
artigiani che hanno ricevuto 
maggiore apprezzamento da 
parte dei passeggeri che han-
no visitato i corner Isola Kara-

sardgna dell’aeroporto di Ol-
bia. Il 28 settembre nella hall 
del Costa Smeralda verrà pre-
miato Giuseppe Flore di Sas-
sari per l’oreficeria, il 29 la ce-
rimonia per Maurizio Savol-
do di Atzara per i tessuti lavo-
rati, il 30 il premio alla Gioiel-
leria Sanna di Oristano, anco-
ra per l’oreficeria. Durante la 
cerimonia di premiazione de-
gli artigiani, che avverrà tra le 
15 e le 18, un premio speciale 
verrà assegnato in ciascuna 
delle tre giornate a un fortu-
nato  vincitore  che  verrà  
estratto dalle liste dei passeg-
geri in partenza.

Quattro incontri

per competere

sul mercato

internazionale

I numeri degli arrivi 
sono ancora lontani
dai risultati pre Covid
nel 2019 i passeggeri
erano stati 126mila

Premio della Geasar

a tre artigiani sardi

Olbia  Torna il  progetto “Sardinia Tourism-
Call2Action”, giunto alla sesta edizione. Da mer-
coledì 28 settembre e fino al 14 dicembre, pro-
porrà quattro nuovi appuntamenti all’interno 
del  programma  di  promozione  Work-
shop&Coaching per professionisti del settore 
turistico, startupper, studenti, operatori inno-
vativi e personale di enti pubblici che abbiano 
in animo di affrontare progetti di sviluppo turi-
stico. Gli appuntamenti, che si terranno nell’au-
la magna dell’aeroporto Olbia-CostaSmeralda, 
sono proposti dalla Geasar, la società dello sca-
lo, con la collaborazione dell’assessorato regio-
nale al turismo, il patrocinio dell’Enit e la part-
nership scientifica di T+. «La Call to Action del 
2022 – spiegano dalla Geasar – si concentrerà 
sull’analisi degli strumenti manageriali neces-
sari per affrontare con competenza la crescente 
competitività dei mercati turistici». 

I quattro incontri formativi-informativi sa-
ranno anche trasmessi in diretta streaming sui 
canali Sardinia Tourism C2A Youtube e Face-
book e sul sito dell’aeroporto di Olbia, con la 
consueta modalità di  trasmissione audio/vi-
deo in ripresa diretta della conferenza. Le confe-
renze, che inizieranno alle 10.30 e termineran-
no intorno alle 17.30, hanno i seguenti titoli: 
“Come comunicare la Sardegna: parlano i pro-
fessionisti “(28settembre); “Come analizzare i 
dati, comprenderli e usarli” ( 26 ottobre); “Co-
me innovare: dentro la nostra azienda o tramite 
una startup” (30novembre); “Come vendere i 
nostri prodotti-servizi: dove, quando, perché” 
(14 dicembre). 

«Il programma Sardinia Tourism Call 2 Ac-
tion – spiega ancora la Geasar – conferma il per-
corso di ricerca intrapreso con l’obiettivo di 
aprire discussioni, trasferire informazioni, dati, 
approfondimenti sull’andamento del turismo, 
per migliorare la conoscenza dei mercati, dei 
target turistici, delle esperienze di altri competi-
tor del Mediterraneo». 

Il canale Youtube “Sardinia Tourism C2A” è a 
disposizione del pubblico non solo per la diret-
ta ma anche per la consultazione dei video inte-
grali di tutti gli appuntamenti del progetto dalla 
nascita a oggi. Confermato il comitato scientifi-
co composto da Lucio Murru e Mariassunta 
Fodde della Geasar, con il contributo di Maria 
Elena Rossi, Josep Ejarque, Robert Piattelli, An-
tonio Usai, Gianfranco Fancello e Gianluigi Tid-
dia. Iscrizioni sul sito Geasar. La registrazione 
potrà avvenire anche all’ingresso della confe-
renza, nella stessa giornata dell’evento. Il par-
cheggio dedicato ai partecipanti sarà gratuito al 
P1. Info: advertising@geasar.it 

Doppietta

Non è 

la prima volta

che due navi

da crociera

fanno scalo 

insieme

ma l’impatto 

visivo

e il flusso

di turisti

lo rendono 

importante

Sardinia TourismCall2Action
da mercoledì in aeroporto
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Unione Sarda 25 09 22 

Il gigante Msc Shuba attracca e riparte con 5mila container 

Ha raggiunto il Golfo degli Angeli ieri mattina di buon'ora per entrare nel 
porto canale e attraccare al terminal Mito aiutata nella manovre da tre 
rimorchiatori. Erano ormai le 9 quando il "mostro" d'acciaio Msc Shuba, 
nave container da 11mila teu battente bandiera di Madera-Portogallo, 330 
metri di lunghezza e 48 di larghezza, la più imponente mai arrivata nello 
scalo industriale di Macchiareddu, si è bloccata davanti alla banchina. 
Arrivava da Gioia Tauro, dovrà ripartire con 5300 container. Per il porto 
canale di Cagliari una novità importante, dopo la lunga, interminabile crisi e 
la ricerca, ancora in atto, di un terminalista che possa rilanciarlo. Il 
commento «L'arrivo della Msc – ha detto il presidente dell'Autorità di 
sistema portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana – è un importante 
segnale per il nostro scalo e speriamo possa imprimere un'accelerata alle 
trattative in atto per la gestione futura del porto canale». Dopo tre lunghi 
anni di governo provvisorio, è oggi in atto uno scambio di proposte e 
controproposte tra l'Authority e la Q-Terminal. Una dialogo che La Sardegna 
spera si possa concludere in tempi rapidi con la società del Quatar. La speranza è riposta sulla presentazione di 
un'offerta accattivante e capace di ridar vita alle banchine del porto canale cagliaritano. Non è però l'unica 
possibilità visto che anche altre manifestazioni di interesse sarebbero arrivate negli uffici dell'Autorità 
portuale. La realtà «Con i qatarini – ricorda Deiana – si è cominciato a discutere oltre un anno e mezzo fa, il 
nostro obiettivo è avere un affidatario serio». Intanto il gruppo Grendi sta operando nella cosiddetta Zes (Zona 
economica speciale). Dal Cacip ha acquistato terreni in utilizzo al Porto canale per 34mila metri quadri. È qui 
che sta sorgendo il nuovo magazzino di 10mila metri quadri e consentirà a raddoppiare la capacità di deposito 
del Gruppo in Sardegna. In attesa di un contratto definitivo che possa aprire la strada al "nuovo" porto 
industriale, l'arrivo della Msc Shuba ha fatto in qualche modo riaccendere le speranze. (a. pi.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Unione Sarda 25 09 22 

Lega Navale, la festa per i primi 120 anni 

Il traguardo. La sezione cittadina venne costituita nel 1902: venerdì i festeggiamenti 

Dall' allestimento di una nave asilo, dove avviare alle arti marinaresche i ragazzi 
bisognosi, all' organizzazione di regate veliche internazionali e competizioni di 
nuoto, pallanuoto e canottaggio. Sono fluiti in piena comunione con l' acqua e il 
mare, i primi 120 anni della sezione di Cagliari della Lega Navale Italiana, 
costituita nel 1902. Un compleanno di peso, omaggiato dal sindaco Paolo Truzzu 
venerdì, nell' Aula Consiliare di via Roma. Il legame tra l' amministrazione e il 
sodalizio di Su Siccu risale infatti agli esordi, quando il Comune di Cagliari figurava 
tra i primi soci. «La storia della città e dell' amministrazione», ha ribadito il primo 
cittadino, «è legata indissolubilmente a quella della Lega Navale che ha sempre 
rivestito un ruolo importante. Abbiamo creato un legame molto forte con il 
comune obiettivo ricostruire un rapporto della città con il mare». In questa 
direzione si incastonano «l' apertura di un presidio per la sicurezza del mare con il 
posizionamento in uno dei moli della Lega di un gommone della nostra Polizia 
Locale per il pattugliamento del Golfo degli Angeli e la collaborazione per eventi sportivi ai quali hanno 
partecipato anche la Marina Militare e l' Autorità Portuale», ha ricordato Alessandro Guarracino, assessore 
alle politiche del mare. Accolti dalle istituzioni, l' Ammiraglio Giuseppe La Rosa, Commissario Straordinario 
della sezione cagliaritana, che ha ricordato le attività volte alla tutela e diffusione della cultura del mare, e soci 
che hanno dato lustro per i loro successi sportivi. Clara Mulas 
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Centro servizi nel vecchio mercato 

Un nuovo bando per trasformare l' ex mercato ittico in centro servizi, una 

struttura moderna e polifunzionale situata nel porto civico di Porto Torres, 

passata ufficialmente all' Autorità di sistema portuale nel dicembre 2017, dopo la 

firma del protocollo d' intesa con la Regione ed il Comune. La gara d' appalto da 

2milioni e 752 mila euro, pubblicata dalla Port Authority, consentirà di procedere 

con i lavori di riqualificazione e messa a norma. Lo stabile verrà diviso in quattro 

aree: uffici dell'Autorità , una sala conferenze da 170 posti che conserverà la 

gradonata a ventaglio e un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del 

cluster portuale. La parte nord potrà essere destinata, in futuro, a mercato ittico, 

con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, 

una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. «Dopo un lungo periodo 

di progettazione, - ha detto Massimo Deiana, presidente Authority - possiamo 

finalmente passare alla fase operativa». (m. p.) 

 



CINEMA

OLBIA

DI TURNO

Fralù, in viale Aldo Moro 369/i.

Tel. 0789/57584.

Sempre aperte

Dessolis-Malesa, in via Genova.

Tel. 0789/21310,

orario: 8.30-13; 16-20.

Pittulongu, nel centro commerciale 

Gallura al Pozzo Sacro, 

orario: continuato 8-22.

Tel. 0789 53805.

Floris, via Mestre (rione Poltu Quadu). 

Tel. 0789/66450.

Tan - Dem, in via Imperia.

Tel. 0789.645018

TEMPIO

tutte aperte.

Olbia Sono in arrivo nuove 
navi più moderne e green sul-
le rotte per Olbia per l’estate 
2023. Il rinnovo delle flotte sa-
rà favorito dallo stanziamento 
di 500 milioni di euro previsti 
nel decreto firmato il 23 set-
tembre dal ministero per le In-
frastrutture e la Mobilità soste-
nibili, come contributo agli ar-
matori per l’acquisto di nuove 
navi o l’ammodernamento di 
quelle esistenti o in costruzio-
ne, con l’obiettivo di favorire 
la transizione ecologica della 
flotta. Una svolta per le rotte 
continentali verso il porto Iso-
la Bianca di Olbia, il più impor-
tante scalo commerciale d’Ita-
lia, con numeri da record an-
che quest’estate, che in passa-
to ha scontato l’utilizzo,  so-
prattutto da parte di Tirrenia, 
di navi di vecchia generazio-
ne, se non del tutto obsolete. 

Moby  Poche  settimane  fa  
fonti di stampa cinesi riporta-
vano la notizia che il traghetto 
Moby Fantasy,  costruito  dal  
cantiere Guangzhou Shipyard 
International  per  il  Gruppo  
Moby, aveva appena effettua-
to le prove in mare propedeuti-
che alla consegna. La nave do-
vrebbe essere a disposizione 
della nuova flotta per l’estate 
prossima. Formalmente il pro-
prietario sarà Icbc Leasing e il 
gruppo controllato da Vincen-
zo Onorato il  noleggiatore a 
lungo termine. Si tratta del tra-
ghetto passeggeri più grande 
finora costruito dal cantiere di 
Guangzhou e la sua consegna 
dovrebbe avvenire a fine an-
no. Potrà ospitare 2500 passeg-
geri e accogliere 3800 metri li-
neari di carico rotabile (quasi 
800 auto), avrà 13 ponti, 533 ca-

bine e un garage di 5 ponti.  
Un’altra  novità  riguarda  le  
due nuove navi traghetto in co-
struzione  nell  cantiere  di  
Guanghzou.  Dai  documenti  
ufficiali  si  scopre che il  loro 
prezzo unitario è di 160 milio-
ni e che le consegne sono state 
posticipate a febbraio e aprile 
2023: lunghe 237 metri, larghe 
33, 2500 passeggeri, 500 cabi-
ne, 3850 metri lineari di gara-
ge per i trailer, 23.5 nodi di ve-
locità, scrubbers fitted e Lng 
ready. Moby potrebbe impie-
garle sulle rotte Livorno-Olbia 

e  Civitavecchia-Olbia,  oltre  
che Genova-Livorno-Cagliari 
e Genova-PortoTorres. 

Corsica  Sardinia  Ferries  
Un nuovo traghetto entra nel-
la flotta delle navi gialle di Cor-
sica Sardinia Ferries, che ope-
ra sulle rotte da Golfo Aranci 
per Livorno e Piombino. Ac-
quistato dalla compagnia fin-
landese Viking Line, si chiame-
rà Mega Victoria, arriverà nel 
Mediterraneo a ottobre ed en-
trerà in servizio nel 2023. Lun-
go 170 metri, largo 27,6 metri, 

accoglierà fino a 2400 passeg-
geri e 450 veicoli e avrà a dispo-
sizione 900 metri lineari per il 
carico rotabile. Le 460 cabine i 
sono adatte a ogni necessità e 
dotate di tutti i comfort, insie-
me  a  ristoranti  à  la  carte,  
self-service,  coffe  shop,  bar,  
aree giochi,  sale  conferenze,  
boutique e spazi pubblici. 

Gruppo Grendi Passando ai 
collegamenti merci, il Gruppo 
Grendi, che collega Olbia con 
Marina di Carrara, ha deciso 
di accelerare il percorso di so-
stenibilità puntando su veicoli 
elettrici,  per la distribuzione 
sull’ultimo  miglio,  oltre  che  
sulle energie rinnovabili e l’in-
termodalità  marittimo-ferro-
viaria. Grendi, in collaborazio-
ne  con  Sardinia  Transports,  
ha inserito nel proprio proces-
so 10  nuovi  furgoni  elettrici  

per le operazioni di distribu-
zione delle merci a Olbia. Si 
tratta di modelli Ld3 dotati di 
un parco batterie da 52 kw con 
circa 340 km di autonomia ed 
una portata di carico pari a 4,5 
metri cubi e 1,3 tonnellate. Se-
guirà l’ingresso di ulteriori 5 
mezzi a maggiore capacità di 
carico con i quali il gruppo por-
ta al 20% circa il  numero di 
mezzi elettrici nella flotta per 
la distribuzione delle merci a 
Olbia e Cagliari. I benefici van-
no ad aggiungersi al risparmio 
mensile di chilometri conse-
guente al collegamento marit-
timo lanciato nel marzo 2021 
da Marina di Carrara a Olbia, 
che serve il mercato del nord 
Sardegna, evitando di sbarca-
re container e semirimorchi a 
Cagliari per poi trasferirli via 
strada nel nord dell’Isola. 

FARMACIE

OLBIA

CINEMATEATRO via delle Terme

Chiuso per riposo settimanale

SANTA TERESA

CINEMA ARENA ODEON

 via Capo Testa 4-6

La programmazione estiva del Cinema

Arena è terminata. 

La rassegna invernale presso il

CineTeatro riprenderà a fine ottobre.
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Tribunale

In 9 a processo
per spaccio 
di cocaina 

Nella foto
traghetti
passeggeri
attraccati
alle banchine
dell’Isola
Bianca

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Moby e Sardinia Ferries si preparano a schierare navi più moderne
Entreranno in servizio tra l’Isola Bianca e la penisola entro pochi mesi

Il rinnovo
delle flotte
sarà favorito
dai 500 
milioni
di euro
dell’ultimo
decreto
del ministero

Le nuove 
navi
saranno
una svolta
per il porto
di Olbia
che anche
la scorsa
estate
si è
confermato
il più
importante
d’Italia

◗◗

◗Olbia. Detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Con 
questa accusa saranno pro-
cessate nove delle dodici per-
sone, tra sardi e albanesi, coin-
volte in un’inchiesta parecchio 
datata, risalente al 2004 e 
2005. Il processo per gli impu-
tati che hanno scelto il rito ordi-
nario si è aperto davanti al giu-
dice monocratico Marcella 
Pinna. Imputati Marco Corda, 
Rossano Pietro Cossu, Rama-
zan Habibay, Antonino Giglio-
ne, Erjon Gjuka, Arjeta Kabili, 
Giovanni Antonio Sanna, El-
ton Velo e Adriatik Xhamani. 
Velo e Xhamani sono accusati 
di aver, in concorso tra loro, 
ceduto la cocaina a Ramazan 
Habibay affinché la smercias-
se. Secondo le accuse gli 
avrebbero consegnato un invo-
lucro contenente 300 grammi 
di cocaina e altri due involucri 
contenenti complessivamen-
te 500 grammi di cocaina. Il 
fatto sarebbe avvenuto a Ol-
bia nel dicembre 2004. Gli 
altri imputati sono accusati di 
aver partecipato al giro di spac-
cio. Due della presunta banda 
sardo albanese erano stati già 
giudicati con rito abbreviato. 
Prossima udienza a dicembre. 
Il collegio difensivo è compo-
sto dagli avvocati Giuseppe 
Bonomo, Cinzia Tirozzi, Fabio 
Varone, Luigi Conti, Stefano 
Porcu, Marco Costa, Paola 
Milia. (t.s.)

Green e sostenibilità
anche nelle merci:
il Gruppo Grendi
punta sui mezzi elettrici
per la distribuzione

TRASPORTI
MARITTIMI

◗di Giandomenico Mele

La Moby Fantasy
costruita in Cina
potrà accogliere
fino a 2500 passeggeri
e 800 automobili

Nuovi traghetti in arrivo
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Più luce con meno energia a Porto Torres 

Nel porto commerciale, sui moli Ponente e Teleferica 105 nuovi corpi illuminanti al led, che abbattono i 

consumi fino al 60 per cento 

Banchine più sicure e a basso impatto ambientale nello scalo di Porto Torres. Ad un anno e mezzo dall' 

aggiudicazione della gara d' appalto alla società IGE Impianti di Perugia, per un importo di circa 1,22 milioni 

di euro, nel porto del nord ovest della Sardegna entra ufficialmente in funzione il nuovo impianto di 

illuminazione. Un intervento consistente, con l' installazione di 105 corpi illuminanti con lampade led a 

controllo da remoto che ha interessato tutta l' area portuale: il porto commerciale (dal molo Alti Fondali al 

molo Teleferica), i moli di Ponente e Teleferica ed il porto industriale (ASI). In dettaglio, nel porto 

commerciale sono state sostituite le vecchie torri faro da 25 metri di altezza con pali da 12 metri. Nel tratto 

tra la banchina Pala e la delimitazione di security (molo Alti Fondali), in corrispondenza delle rotatorie ed in 

altri punti particolarmente trafficati, sono state posizionate delle mini torri da 16 metri. Nel molo Teleferica 

le tre torri faro da 30 metri sono state sostituite da due nuove, sempre della medesima altezza, allestite con 

otto proiettori led ciascuna, che si aggiungono alle tre precedentemente installate a servizio della viabilità 

verso il molo di Ponente. Un' ultima, quella posizionata sullo svincolo all' incrocio con via Vespucci, con otto 

proiettori a scarica da mille W, è stata efficientata con otto lampade led da 410 W ciascuno. Il nuovo 

sistema da sei torri, che mantiene lo stesso potere illuminante, prevede una riduzione della potenza 

elettrica necessaria a 46,3 KW, rispetto ai 112,9 KW del vecchio impianto. Nel porto industriale (ASI), infine, 

le 18 torri faro realizzate oltre 35 anni fa sono state sostituite con delle nuove che garantiranno, 

nonostante l' incremento dell' illuminazione in banchina, un dimezzamento della potenza necessaria da 148 

a 73,4 KW. Tutto il sistema sarà gestito da un software dedicato in grado di svolgere autonomamente ed in 

maniera costante il controllo ed il monitoraggio dell' impianto, consentendo di ottimizzarne il 

funzionamento, gestire le accensioni e gli spegnimenti e, soprattutto, monitorare i costi sia in termini di 

consumi che in termini di manutenzione ordinarie e straordinaria. L' intervento su Porto Torres rientra nella 

più ampia attività di ammodernamento e potenziamento dei servizi nelle aree portuali, tra le quali il 

programma "Next rE-generation Ports". "Quello appena completato è il più consistente intervento di 

ammodernamento ed efficientamento dell' illuminazione portuale che eliminerà definitivamente le 

numerose criticità emerse negli ultimi anni e, soprattutto, consentirà all' Ente di risparmiare almeno il 50 

per cento sui consumi, i costi di gestione e manutenzione", spiega Massimo Deiana, presidente dell' 

Autorità di sistema portuale della Sardegna. "Una prima fase di un ben più ampio percorso che interessa 

tutti i porti nei quali, in linea con il green deal lanciato dal nostro Ente nel Piano Operativo Triennale 21-23, 

verranno attuate tutte le politiche di efficientamento energetico e di abbattimento delle emissioni 

inquinanti". 

 

 

 

 

 

 



















 

Porto Torres, sono terminati i lavori per il potenziamento dell' illuminazione portuale 

Investimento complessiva di 1 milione e 300mila euro. "Così sarà possibile almeno il 50 per cento sui 

consumi, i costi di gestione e manutenzione" Cagliari - Banchine più sicure e a basso impatto ambientale 

nello scalo di Porto Torres. Ad un anno e mezzo dall' aggiudicazione della gara d' appalto alla società IGE 

Impianti di Perugia, per un importo di circa 1 milione e 226 mila euro, nel porto del nord ovest entra 

ufficialmente in funzione il nuovo impianto di illuminazione. Un intervento consistente, con l' installazione 

di 105 corpi illuminanti, tutti rigorosamente con lampade led e controllo da remoto, che ha interessato 

tutta l' area portuale: il Porto Commerciale (dal molo Alti Fondali al molo Teleferica), i Moli di Ponente e 

Teleferica ed il Porto industriale (ASI). In dettaglio, nel Porto Commerciale sono state sostituite le vecchie 

torri faro da 25 metri di altezza con pali da 12 metri dotati di doppi proiettori led. Nel tratto tra la banchina 

Pala e la delimitazione di Security (molo Alti Fondali), in corrispondenza delle rotatorie ed in altri punti di 

particolare scorrimento di traffico, sono state posizionate, invece, delle mini torri da 16 metri, allestite con 

proiettori led e stile estetico che ben si integra con l' ambiente circostante. Nel molo Teleferica, le 3 torri 

faro da 30 metri sono state sostituite da 2 due nuove, sempre della medesima altezza, allestite con 8 

proiettori led ciascuna, che si aggiungono alle 3 precedentemente installate a servizio della viabilità verso il 

molo di Ponente. Un' ultima, quella posizionata sullo svincolo all' incrocio con via Vespucci, con 8 proiettori 

a scarica da 1.000W, è stata efficientata con 8 lampade led da 410W ciascuno. Il nuovo sistema da 6 torri, 

che mantiene lo stesso potere illuminante, prevede una riduzione della potenza elettrica necessaria ad 

appena a 46,3KW dai 112,9KW del vecchio impianto. Nel Porto industriale (ASI), infine, le 18 torri faro 

realizzate oltre 35 anni fa sono state integralmente sostituite con delle nuove che garantiranno, nonostante 

l' incremento dell' illuminazione in banchina, un dimezzamento della potenza necessaria da 148KW a 

73,4KW. Tutto il sistema sarà gestito da un software dedicato in grado di svolgere autonomamente ed in 

maniera costante il controllo ed il monitoraggio dell' impianto, consentendo di ottimizzarne il 

funzionamento, gestire le accensioni e gli spegnimenti e, soprattutto, monitorare i costi sia in termini di 

consumi che in termini di manutenzione ordinarie e straordinaria. L' intervento su Porto Torres rientra nella 

più ampia attività di ammodernamento e potenziamento dei servizi nelle aree portuali di competenza dell' 

AdSP e, allo stesso tempo, nel programma di transizione ecologica degli scali, che prevede una serie di 

iniziative rivolte all' efficientamento energetico, tra le quali il programma 'Next rE-generation Ports', e alla 

riduzione delle emissioni inquinanti con l' elettrificazione delle banchine (cold ironing) per le quali è in fase 

di aggiudicazione la progettazione preliminare. 'Quello appena completato è il più consistente intervento di 

ammodernamento ed efficientamento dell' illuminazione portuale che eliminerà definitivamente le 

numerose criticità emerse negli ultimi anni e, soprattutto, consentirà all' Ente di risparmiare almeno il 50 

per cento sui consumi, i costi di gestione e manutenzione - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP 

del Mare di Sardegna - Una prima fase di un ben più ampio percorso che interessa tutti i porti nei quali, in 

linea con il green deal lanciato dal nostro Ente nel Piano Operativo Triennale 21-23, verranno attuate tutte 

le politiche di efficientamento energetico e di abbattimento delle emissioni inquinanti'. 




